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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2488

Comune di Maglie (LE). Deliberazione di C.C. n. 31
del 06/08/2014. Diffida ex art. 50 della L.R. n.
56/1980.

Assente l’Assessore alla Qualità del Territorio,
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Osservatorio Abusivismo
e Contenzioso e confermata dal Dirigente ad interim
del Servizio Urbanistica, riferisce quanto segue l’Ass.
Giannini.

E’ pervenuto al Servizio Urbanistica regionale un
esposto a firma dei Consiglieri Comunali del
Comune di Maglie, Antonio Marotta, Antonio Gian‐
nuzzi, Sabrina Balena e Roberta Culiersi, acquisito
al prot. n. 7882 del 22/10/2014, avente ad oggetto
la deliberazione di C.C. n. 31/2014 del Comune di
Maglie, titolata “Variante al Piano di Lottizzazione
della Zona Artigianale”. Gli esponenti hanno lamen‐
tato vari profili di illegittimità di tale atto delibera‐
tivo comunale, chiedendo un intervento regionale.

La deliberazione del C.C. di Maglie, n. 31/2014,
così dispone:

“1. approvare la VARIANTE AL PIANO DI LOTTIZZA‐
ZIONE DELLA ZONA ARTIGIANALE, ai sensi del‐
l’art. 21 della L.R. n. 56 /1980, composta dalle
seguenti tavole ed elaborati progettuali:
‐ Tavola 1 ‐ Relazione tecnico‐illustrativa
‐ Tavola 1bis ‐ Relazione tecnico integrativa
‐ Tavola 2 ‐ Zonizzazione stato di fatto ‐ scala

1:2.000
‐ Tavola 3 ‐ Zonizzazione variante ‐ scala

1:2.000
‐ Tavola 3bis ‐ Individuazione areee parcheggio

‐ scala 1:2000;
‐ Tavola 4 ‐ Particolare area modificata con

individuazione lotti ‐ scala 1:500
‐ Tavola 5 ‐ Verifica di assoggettabilità a VAS

2. introdurre pertanto nelle N.T.A. del Piano di Lot‐
tizzazione in oggetto, le seguenti specificazioni
normative:
a) Destinazioni d’uso: è ammessa esclusiva‐

mente la funzione produttiva (industriali,
artigianali, commercio, direzionale, deposito
e magazzinaggio, trasporto e spedizione).
Per attività produttive si intende quelle indu‐
striali e artigianali propriamente dette e, in
quanto attività produttive di reddito, quelle
rientranti nella nozione ricavabile dall’art.
2195 del Codice Civile,oltre alle attività inter‐
mediarie nella circolazione dei beni, ossia il
commercio, ovvero di produzione di beni
immateriali,ossia sedi istituzionali delle asso‐
ciazioni sindacali rappresentative degli arti‐
giani e dei commercianti, in quanto fornitrici
di servizi statutari agli associati, nonché
locali di riunione, spettacolo ed attrezzature
culturali e sportive o di gestione di beni (ossia
l’attività direzionale). E’ consentita inoltre la
costruzione di case d’abitazione solo per gli
artigiani e per il personale di custodia nei
limiti del 40% dell’area occupata dall’edificio
artigianale e con un massimo di area coperta
di 95 mq;

b) il nuovo insediamento, ovvero la trasforma‐
zione di immobili esistenti, da destinare ad
attività commerciali, direzionali, ecc., dovrà
riguardare al massimo la sola superficie
coperta ammissibile, corrispondente al 50%
della superficie del lotto, e coincidente, in
linea di principio, con il piano terra;

c) sul medesimo lotto non sarà possibile la com‐
presenza di attività intermediarie nella circo‐
lazione dei beni quali il commercio e di pro‐
duzione di beni immateriali come le direzio‐
nali con attività di tipo strettamente artigia‐
nale;

d) in caso di nuovi interventi ovvero di cambi di
destinazione d’uso di immobili esistenti, da
destinare ad attività commerciali, direzionali,
ecc., che eccedano il limite del 65% e fino al
100% della superficie coperta ammissibile
(50% della superficie dei lotti) sarà cura ed
obbligo del lottizzante il reperimento, all’in‐
terno del proprio lotto, di una superficie a
parcheggio tale da verificare quanto
disposto dall’art. 5 comma 2 del D.M.
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1444/68; per tali aree dovrà essere garantito
l’uso pubblico mediante apposita conven‐
zione; in alternativa, nel caso in cui venga
dimostrata l’impossibilità di reperire tali aree
all’interno del lotto, il lottizzante dovrà pre‐
sentare istanza di monetizzazione della
superficie da destinare a parcheggio;

e) la monetizzazione degli standard a par‐
cheggio sarà calcolata con riferimento alla
delibera i C.C. di approvazione della relazione
inerente la “Verifica quantità e qualità delle
aree e fabbricati da destinare alla residenza,
alle attività produttive e terziarie che
potranno essere cedute in proprietà o in
diritto di superficie”, utilizzando le voci rela‐
tive al corrispettivo del suolo e del costo di
urbanizzazione secondaria per le aree da
cedere in diritto di proprietà destinate ad
attività produttive;

f) nel caso in cui la dimensione, la conforma‐
zione e l’accessibilità dell’area lo consentano
è ammessa la facoltà di suddividere il lotto
in sub aree con destinazione omogenea nel
rispetto degli standard e delle norme vigenti
in linea generale;

g) per le attività artigianali è ammessa la desti‐
nazione ad uffici ed attività commerciali per
un’area non superiore al 10% della superficie
coperta, con un minimo pari alla superficie
prevista dalla relativa tabella merceologica,
sempre che i prodotti messi in vendita siano
affini alla specifica attività artigianale svolta;

h) tutti i servizi siano allacciati alle reti cittadine
pubbliche esistenti; sia verificato scrupolosa‐
mente il rispetto della normativa vigente in
merito alle acque meteoriche di dilavamento
e di prima pioggia, in particolare per quanto
riguarda attività da insediare che potrebbero
comportare l’utilizzo e la mobilitazione di
sostante pericolose. La verifica dovrà essere
effettuata anche durante le operazioni di
cantiere per la realizzazione degli interventi
edilizi in modo che sia evitata qualsiasi con‐
taminazione della falda; sia verificata la pos‐
sibilità di un eventuale riuso delle acque;
siano realizzate zone a verde nelle aree non
impermeabilizzate e/o non occupate da fab‐
bricati.”

Dalla lettura della deliberazione in oggetto, il Ser‐
vizio Urbanistica regionale ha rilevato quanto segue:
1) Il contenuto sostanziale dell’atto deliberativo

integra aspetti di variante al vigente PRG, in
quanto introduce una nuova disciplina delle
destinazioni consentite nella zona D2 ‐ Aree per
insediamenti artigianali, in contrasto con quanto
previsto dal vigente PRG, le cui NTA prescrivono
che per le zone D2 valgono le norme riportate
all’interno del piano di lottizzazione a suo tempo
approvato. Al riguardo, si osserva che tale dispo‐
sizione recepisce una disciplina preesistente cri‐
stallizzandola nello strumento urbanistico gene‐
rale, e non può certamente essere intesa quale
rinvio “dinamico” a tutte le eventuali modifica‐
zioni eventualmente apportate al piano di lottiz‐
zazione;

2) Fermo quanto sopra, non è sufficiente, ai fini
della presunta coerenza col vigente PRG, la veri‐
fica della dotazione delle aree a standard così
come effettuata dall’ Amministrazione comu‐
nale;

3) Risulta improprio il riferimento all’art. 8‐bis della
L.R. n. 33/2007 che riguarda il cambio di desti‐
nazione nelle zone c.d. miste, qualificazione che
evidentemente non può riconoscersi alle zone
D2 così come disciplinate dal vigente PRG del
Comune di Maglie.

4) La deliberazione in oggetto integra violazione
dell’art. 21 della L.R. n. 56/1980, atteso che l’ap‐
provazione del piano attuativo in variante allo
strumento urbanistico generale deve essere pre‐
ceduta dall’approvazione della relativa variante
al P.R.G. E’ pur vero che la medesima norma con‐
sente di adottare ed approvare, con provvedi‐
mento unico, il P.P. in variante al P.R.G., ma pur
sempre seguendo lo stesso procedimento di
adozione e di approvazione del P.R.G., ossia
secondo quanto previsto dall’art. 16 della L.R.
56/1980, con sottoposizione ad approvazione
regionale. Al riguardo, peraltro, tale variante
contestuale risulta comunque in contrasto con
l’art. 21 succitato, in quanto prevedendo nuove
destinazioni d’uso nella zona omogenea D2
incide sui criteri informatori del P.R.G., non con‐
sentendosi il ricorso alla procedura di variante
semplificata nell’ambito della pianificazione
attuativa.
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Alla luce di quanto sopra, con nota nota prot. n.
8119 del 28/10/2014, il Servizio Urbanistica ha con‐
testato i profili di illegittimità dell’atto deliberativo
comunale, come sopra enumerati, invitando il
Comune di Maglie a fornire le proprie controdedu‐
zioni in merito entro 10 giorni dal ricevimento della
nota medesima.

Il Comune di Maglie, in riscontro alla predetta
nota regionale del 28/10/2014, ha trasmesso la
nota prot. n. 23235 del 7/11/2014, acquisita al prot.
n. 8835 del 18/11/2014 del Servizio Urbanistica
regionale.

In detta nota, l’Amministrazione comunale evi‐
denzia che il Piano di Lottizzazione relativo all’Area
Artigianale era stato già in precedenza oggetto di
varianti, “in conseguenza di mutate disposizioni
legislative e della naturale evoluzione del mercato
del lavoro”, apportate con deliberazioni di C.C. n.
7/1992 e n. 3/1999. La prima di dette varianti intro‐
duceva, tra l’altro, la destinazione ad uffici ed atti‐
vità commerciali per un’area non superiore al 10%
della superficie coperta. Secondo quanto dedotto
dall’Amministrazione comunale, la deliberazione di
C.C. n. 28/2012 (successivamente approvata con
deliberazione di C.C. n. 31/2014) avrebbe avuto lo
scopo di “rendere più esplicita la destinazione pro‐
duttiva già insita nella zona”. La nota comunale fa
inoltre riferimento ai principi di libertà di iniziativa
economica, nonché alla recente L.R. n. 16/2014 che
ha consentito mutamenti di destinazione d’uso
nelle zone miste di cui all’art. 51, comma 1, lett. c)
della LR. N. 56/1980.

Dalla lettura delle controdeduzioni comunali di
cui sopra, si evidenzia che i profili di illegittimità rile‐
vati dal Servizio Urbanistica regionale non sono
superati, al contrario emerge che già in precedenza
il Piano di Lottizzazione in oggetto era stato oggetto
di varianti attinenti alle destinazioni ammesse e
quindi incidenti sulla pianificazione urbanistica
generale. Né appaiono pertinenti i riferimenti ai
principi di libertà di iniziativa economica, in quanto
le deliberazioni comunali che approvano varianti
allo strumento urbanistico generale si pongono in
violazione delle norme regolatrici del procedimento
di formazione della varianti urbanistiche e delle
competenze dell’Amministrazione regionale.
Inoltre, è del tutto incongruo il richiamo alle previ‐
sioni della L.R. n. 16/2014, in quanto la zona omo‐
genea interessata non rientra nelle zone che lo stru‐

mento urbanistico generale prevede a destinazione
mista, di cui all’art. 51, comma 1, lett. c) della LR. N.
56/1980.

Ciò premesso e considerato, risulta evidente che
il citato atto deliberativo posto in essere dal
Comune di Maglie è in contrasto con la normativa
statale e regionale in materia di pianificazione urba‐
nistica, in quanto introduce aspetti di variante al
vigente Piano Regolatore Generale, come sopra evi‐
denziato, e pertanto integra la violazione degli artt.
16 e 21 della L.R. n. 56/1980 e lede, in particolare,
la potestà regionale di approvazione degli strumenti
urbanistici comunali e delle loro varianti.

Attese le violazioni riscontrate, rilevato l’inte‐
resse regionale alla tutela e al buon governo del ter‐
ritorio, e considerata l’assenza di validi riscontri
comunali alle contestazioni mosse dal competente
Servizio regionale, si rilevano sussistenti i presup‐
posti per l’esercizio dei poteri regionali di vigilanza
in materia di governo del territorio, in particolare ai
sensi dell’art. 50, comma 1, della L.R. n. 56/1980.

Occorre, pertanto, diffidare il Consiglio Comunale
di Maglie perché provveda ad annullare, entro il ter‐
mine di 30 giorni dalla comunicazione del presente
provvedimento giuntale, la deliberazione di C.C. n.
31 del 6 agosto 2014.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 50 della L.R. n. 56/1980, nonché come defi‐
nita dall’art. 4 ‐ comma 4, lett. d), della L.R. n.
7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE 28/01

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;
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Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Osserva‐
torio Abusivismo e Contenzioso e dal Dirigente del
Servizio Urbanistico Regionale;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore rela‐
tore, nella premessa riportata e che qui siintende
integralmente richiamata;

DI DIFFIDARE il Consiglio Comunale di Maglie
perché provveda ad annullare, entro il termine di
30 giorni dalla comunicazione del presente provve‐
dimento giuntale, la deliberazione di C.C. n. 31 del
6 agosto 2014;

DI DEMANDARE al competente S.U.R. la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Maglie
(Le);

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2489

P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Asse V TRANSNA‐
ZIONALITÀ INTERREGIONALITÀ ‐ Partecipazione
degli studenti pugliesi degli Istituti Tecnici per i Tra‐
sporti e la Logistica (ex Nautici) al progetto “Sailor
‐ La nave dell’orientamento ai mestieri e alle pro‐
fessioni del mare”, promosso dalla Regione Liguria.

L’Assessore per il Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione Professionale, prof.ssa Alba Sasso, sulla base
dell’istruttoria espletata dalle funzionarie dell’Asse
V “Transnazionalità Interregionalità” del PO FSE
2007‐2013, confermata dalla Dirigente dell’Ufficio
Qualità ed Innovazione del Sistema Formativo
Regionale e dalla Dirigente del Servizio Formazione
Professionale, riferisce quanto segue:

VISTA la Legge n. 845 del 21 dicembre 1978,
“Legge quadro in materia di Formazione Professio‐
nale”;

VISTA la L.R. del 7 agosto 2002, n. 15. “Riforma
della Formazione Professionale” e s.m.i.; VISTA la
L.R. del 02 novembre 2006, n. 32, “Misure urgenti
in materia di formazione professionale”;

VISTO il Regolamento Regionale 10 marzo 2014
n. 3 “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini
diretti all’orientamento e all’inserimento del mer‐
cato del lavoro”

RICHIAMATI:
‐ il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento

Europeo e del Consiglio, relativo al Fondo sociale
europeo e recante abrogazione del Regolamento
(CE) n. 1784/1999;

‐ il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio,
recante disposizioni generali sul Fondo europeo
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo
e sul Fondo di coesione e che abroga il Regola‐
mento (CE) n. 1260/1999 e successive modifiche
ed integrazioni;

‐ il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commis‐
sione, dell’8 dicembre 2006, che stabilisce moda‐
lità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione
e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parla‐
mento europeo e del Consiglio relativo al Fondo
europeo di sviluppo regionale;

‐ la Decisione Comunitaria di approvazione del
Quadro Strategico Nazionale n. C(2007) 3329 del
13/07/2007;

‐ il P.O. PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013 ‐ Obiettivo 1 Convergenza, approvato
dalla Commissione Europea con Decisione n.
C(2011)9905 del 21/12/2011;

‐ il D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196: “Regolamento di
esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006
recante disposizioni generali sul fondo europeo di
sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul
fondo di coesione”, pubblicato in G.U. n. 294 del
17.12.2008 e successive modificazioni ed integra‐
zioni;
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‐ la Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007
(pubblicata sulla GU n. 241 del 16‐10‐2007) con‐
cernente “Definizione dei criteri di cofinanzia‐
mento nazionale degli interventi socio strutturali
comunitari per il periodo di programmazione
2007/2013”;

‐ il Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE
2007/2013, approvato dal Coordinamento Tec‐
nico della Commissione XI della Conferenza Stato
Regioni;

‐ la Circolare Ministeriale n. 2 del 2 febbraio 2009
pubblicata su G.U. 117 del 22 maggio 2009;

‐ la Determinazione del Dirigente del Servizio For‐
mazione Professionale n. 6 del 15/01/2009,pub‐
blicata nel BURP n. 13 del 22/01/2009, in tema di
informazione e pubblicità degli interventi finan‐
ziati con Fondi Strutturali;

PREMESSO CHE:
‐ l’art. 3 “Offerta di formazione” ‐ punto 2 ‐ della

L.R. 15 07.08.2002 “Riforma della Formazione
Professionale” sancisce che “la Regione promuove
sul territorio servizi formativi e di supporto alla
formazione connessi a modalità particolari di for‐
mazione professionale, anche individualizzate o a
distanza e non legate a una struttura corsuale,
realizzate sul territorio regionale, nazionale ed
estero, tra cui borse di formazione e di lavoro, tiro‐
cini di formazione e di orientamento, stage forma‐
tivi, piani di inserimento professionale”;

‐ tra le prerogative regionali in materia di program‐
mazione dell’offerta formativa, rientrano le azioni
di promozione e sostegno dei progetti formativi
promossi per iniziativa delle istituzioni scolastiche,
enti pubblici e soggetti privati;

‐ il P.O. Puglia FSE 2007‐2013 pone tra gli obiettivi
strategici la promozione, scambi e partenariati
finalizzati a migliorare l’efficacia dei sistemi della
formazione e del lavoro al fine di sviluppare l’oc‐
cupabilità;

‐ l’Asse V Transnazionalità /Interregionalità del P.O.
FSE 2007/2013 include tra i suoi obiettivi specifici
ed operativi “Promuovere la realizzazione di ini‐
ziative e di reti su base interregionale con partico‐
lare riferimento alle buone pratiche” oltre che
supportare iniziative che possono avere ricadute
di sviluppo e consolidamento dei sistemi del‐
l’istruzione, della formazione e del lavoro.

Nella seduta del 9 luglio 2014 della “IX Commis‐
sione Istruzione, Lavoro, Innovazione e Ricerca”
della Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome, al fine di promuovere la coesione terri‐
toriale attraverso la partecipazione reciproca agli
eventi promossi delle regioni, sono stati approvati
una serie di eventi tra cui, l’edizione 2014 del pro‐
getto “SAILOR ‐ La nave dell’orientamento ai
mestieri ed alle professioni del mare”.

L’iniziativa promossa dalla Regione Liguria con
risorse del FSE attraverso l’ARSEL ‐ Servizio di Orien‐
tamento della Regione Liguria ‐ nasce per promuo‐
vere tra i giovani la cultura e la conoscenza del
mondo del lavoro sul mare ed intende unire l’espe‐
rienza lavorativa all’orientamento, proponendo
giornate di laboratori e simulazioni alternati a
momenti informativi e colloqui con psicologi orien‐
tatori. Rappresenta una esperienza unica ed inno‐
vativa per gli studenti che nei tre giorni a bordo
della nave ammiraglia di una importante Compa‐
gnia di navigazione, Grandi Navi Veloci, potranno
farsi un’idea concreta di quali sono i mestieri del
mare osservandoli a bordo.

La blue economy ovvero il ruolo del mare nel‐
l’economia italiana è sempre preponderante, inte‐
ressa il 3.2% di occupazione totale nel paese e coin‐
volge 210 mila aziende operative, con 800 mila
occupati nel settore, pertanto il progetto intende
dare un contributo al fine di collegare le filiere pro‐
duttive e formative per la crescita italiana. Visti i
recenti preoccupanti dati relativi alla disoccupa‐
zione giovanile, fenomeno che rappresenta
un’emergenza e una assoluta priorità non solo per
il nostro Paese, ma anche per il resto dell’Europa, il
progetto SAILOR ha l’intento di sollecitare nei gio‐
vani partecipanti la possibilità di immaginare nuovi
sbocchi lavorativi nel settore.

Il progetto SAILOR ha come destinatari un
numero di 350 studenti di scuola secondaria di
secondo grado di tutta Italia, con il particolare coin‐
volgimento degli studenti degli Istituti Tecnici per i
Trasporti e la Logistica (ex Nautici).

L’amministrazione regionale, a fronte della
richiesta di partecipazione all’evento da parte di Isti‐
tuti scolastici interessati, con nota prot. AOO‐
137/31/10/2014 ‐ 0015956 inviata all’ARSEL ‐ Ser‐
vizio di Orientamento della Regione Liguria ‐ ha
comunicato l’adesione all’iniziativa attraverso il
sostegno delle spese di partecipazione e di viaggio
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degli studenti pugliesi degli ITTL, con le risorse del
PO FSE 2007‐2014.

Con nota protocollo 6863/a‐ 24 del 4/11/2014 il
Dirigente scolastico IISS EUCLIDE ‐ in qualità di Isti‐
tuto di coordinamento degli Istituti Tecnici per i tra‐
sporti e la logistica (ex Nautici) ‐ ha comunicato la
partecipazione degli ITTL “ F. Caracciolo” di Bari,
dell’ITTL “ Carnaro” di Brindisi e dell’ITTL “ A.
Vespucci “ di Gallipoli per complessivi n. 30 studenti
e 3 docenti accompagnatori (per quest’ultimi non
sono previste le spese a carico dell’amministrazione
regionale).

Il Dirigente scolastico dell’ITTL” A. Vespucci “ di
Gallipoli, giusta nota prot. 7012/C27 del 3.11.2014
ha provveduto all’individuazione della società inte‐
ressata al trasporto degli allievi.

Si propone, per quanto esplicitato in narrativa,
l’approvazione della partecipazione di n. 30 studenti
degli ITTL “ F. Caracciolo” di Bari, ITTL “ Carnaro”
di Brindisi e dell’ITTL “ A. Vespucci “ di Gallipoli
all’iniziativa promossa dal progetto “Sailor ‐ La nave
dell’orientamento ai mestieri e alle professioni del
mare”, provvedendo con risorse a valere sul PO FSE
2007‐2013, Asse V Transnazionalità/Interregionalità
alle spese di partecipazione e di viaggio degli stessi.

Si propone altresì, di dare mandato alla Dirigente
del Servizio Formazione Professionale a provvedere
agli impegni di spesa della somma di € 8.950,00 con
risorse a valere sulle disponibilità del PO FSE
2007/2013 ‐ ASSE V Transnazionalità/Interregiona‐
lità ‐ da assumere entro il corrente esercizio finan‐
ziario.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una previ‐
sione di spesa a carico del bilancio regionale 2014 di
€ 8.950,00 a valere sulle disponibilità dell’ASSE V
Transnazionalità/Interregionalità ‐ PO FSE 2007/2013
come di seguito in indicato:
‐ cap. 1155500 ‐ € 8.055,00 (quota FSE e Stato, pari

al 90%)
‐ cap. 1155510 ‐ € 895,00 (quota Regione, pari al

10%)

Si dà mandato al Dirigente del Servizio Forma‐
zione Professionale a provvedere all’impegno di
spesa con proprio Atto da assumere entro il cor‐
rente esercizio finanziario.

I fondi di cui al presente atto sono stati accertati
nei capitoli di entrata 2052800 (FSE) e 2053000
(Stato).

L’assessore proponente, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale di
specifica competenza della Giunta Regionale, così
come definitodall’art. 4, comma 4, lettere f) e k)
della L.R. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce del presente
provvedimento da parte della Dirigente dell’Ufficio
Qualità ed Innovazione del Sistema Formativo
Regionale e della Dirigente del Servizio Formazione
Professionale, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei termini di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di approvare la partecipazione di n. 30 studenti
degli ITTL “ F. Caracciolo” di Bari, ITTL “ Carnaro”
di Brindisi e dell’ITTL “ A. Vespucci “ di Gallipoli
all’iniziativa progetto 2014 “Sailor La nave del‐
l’orientamento ai mestieri e alle professioni del
mare”, promosso dalla Regione Liguria;

‐ di dare atto che la partecipazione dei 30 studenti
degli ITTL “F. Caracciolo” di Bari, ITTL “Carnaro”
di copertura finanziaria a valere sulle risorse del‐
l’Asse V Transnazionalità /Interregionalità del PO
FSE 2007‐2013, per un importo complessivo di €
8.950,00;

‐ di dare mandato alla Dirigente del Servizio Forma‐
zione Professionale a provvedere all’impegno di
spesa entro il corrente esercizio finanziario ed ad
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ogni altro adempimento conseguente all’appro‐
vazione del presente provvedimento;

‐ di disporre la pubblicazione nel BURP del presente
provvedimento, a cura del Segretario Generale
della Giunta Regionale e sul sito istituzionale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2490

Piano di riparto contributi alle Università regionali
della terza età per l’a.a. 2014/2015. Approvazione
ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 14 n. 14/2002.

L’assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal personale dell’Ufficio Università e Ricerca,
confermata e fatta propria dal Dirigente del Servizio
Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto segue.

Premesso che l’art. 1 della L.R. n. 14 del
26/07/2002 (“Interventi a sostegno delle attività
svolte dalle università popolari e della terza età”) e
l’art. 2 del Regolamento Regionale n. 8 del
25/11/2004 (“Regolamento per la concessione di
contributi a sostegno delle attività svolte dalle Uni‐
versità Popolari e della Terza Età in attuazione della
Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 14”) stabiliscono
che la Regione Puglia riconosce alle Università
popolari e della terza età, comunque denominate,
un ruolo di particolare rilevanza per la più ampia dif‐
fusione della cultura e della tradizione, per il pieno
sviluppo della personalità dei cittadini pugliesi adulti
e anziani, per il loro inserimento nella vita socio‐cul‐
turale delle comunità in cui risiedono, favorendone
l’interazione intergenerazionale e ogni forma di
espressione e socializzazione;

Considerato che, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n.
14/2002 e dell’art. 5 del Reg.to Reg.le n. 8/2004, per
l’organizzazione e lo sviluppo della propria attività
le Università popolari e della terza età possono rice‐
vere, tra gli altri, anche contributi finanziari;

Considerato, altresì, che, ai sensi dell’art. 7 della
citata L.R. n. 14/2002, i contributi sono concessi a
parziale copertura dei costi, nella misura massima
del 50 per cento della spesa ritenuta ammissibile
(docenze e attività integrative connesse alle materie
dei corsi, limitatamente al rimborso spese; pubbli‐
cazione programmi, dispense ed altro materiale
didattico; spese di affitto, manutenzione, attrezza‐
tura e arredamento sedi di attività);

Rilevato che, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.
14/2002 e dell’art. 7 del Reg.to Reg.le n. 8/2004, i
contributi sono erogati sulla base di apposite
domande presentate entro il 30 giugno di ogni anno
e, per l’a.a. 2014/2015, risultano pervenute, entro
il termine previsto, n. 58 domande;

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 11 del Reg.
Reg.le n. 8/2004, i contributi finanziari, nella misura
stabilita dall’art. 7 della L.R. n. 14/2002, devono
essere ripartiti per il 40% fra tutte le UU.TT.EE.
iscritte all’Albo regionale che hanno presentato
domanda nei termini, mentre il rimanente 60% è
ripartito secondo la valutazione della proposta
didattica da parte della commissione di cui all’art.
12 del citato Reg. Reg.le n. 8/2004;

Rilevato che il finanziamento regionale da ripar‐
tire per l’a.a. 2014/2015 ammonta a € 29.500,93,
così come stabilito dalle LL. RR. nn. 45 e 46 del
30/12/2013;

Preso atto che è stata regolarmente effettuata la
valutazione della proposta didattica delle Università
popolari e della terza età per l’a.a. 2014/2015 da
parte della Commissione di cui all’art. 12 del Reg.to
Reg.le n. 8/2004 ed è stata predisposta la gradua‐
toria di valutazione dei corsi, unitamente al piano
di riparto del contributo regionale;

Considerato che la graduatoria è stata pubblicata
all’Albo Telematico della Regione Puglia dal
21/10/2014 al 03/11/2014 e nessun ricorso risulta
presentato ai sensi dell’art. 12, comma 8, del Reg.to
Reg.le n. 8/2004;

Visto l’allegato piano di riparto dei contributi
approvato dal Servizio Scuola, Università e Ricerca
ai sensi dell’art. 12, comma 7, del Regolamento
Regionale n. 8/2004;
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Ritenuto che il citato piano di riparto è merite‐
vole di approvazione in quanto:
‐ è assolutamente premiante per quelle UU.TT.EE.

particolarmente attive e con corsi numerosi, qua‐
lificati, formativi e di pregevole qualità didattica;

‐ traduce adeguatamente, in termini di progressiva
contribuzione regionale alle UU.TT.EE., le attività
di valorizzazione e di sviluppo della personalità dei
cittadini pugliesi adulti e anziani, la loro socializ‐
zazione ed il loro inserimento nella vita socio‐ cul‐
turale della comunità in cui risiedono, la diffu‐
sione della cultura e della tradizione;

‐ è pienamente compatibile con le norme e con la
ratio della L.R. n. 14/2002 e del Reg.to Reg.le n.
8/2004.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E S.M.I.
‐ Il presente provvedimento comporta una spesa di

€ 29.500,93 a carico del bilancio regionale per
l’esercizio finanziario 2014 che sarà finanziata con
lo stanziamento disponibile del Capitolo 911040
(“Interventi a sostegno delle attività svolte dalle
Università popolari della terza età. Art. 10 L.R.
14/2002”) della UPB 4.2.2. che è stato ricompreso
nel riparto dell’Area 4 secondo quanto autorizzato
nell’Allegato “2” alla D.G.R. n. 1808/2014.

‐ Al relativo impegno di spesa provvederà il Diri‐
gente del Servizio Scuola, Università e Ricerca con
atto dirigenziale da assumere entro il corrente
esercizio finanziario.

‐ Alla liquidazione provvederà il Dirigente del Ser‐
vizio Scuola, Università e Ricerca con separati suc‐
cessivi atti dirigenziali da assumere alle scadenze
previste all’art. 13 del Reg.to Reg.le n. 8/2004.

‐ il presente provvedimento rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 8
della L.R. n. 14 del 26/07/2002 e così come defi‐
nite dall’art. 4, comma 4, punti a) ‐ k) della L.R. n.
7 del 04/02/1997.

L’Assessore relatore, sulla base di quanto sopra
riferito, propone alla Giunta di approvare il piano di
riparto dei contributi alle Università popolari e della
terza età per l’a.a. 2014/2015, allegato alla presente
deliberazione per costituirne parte integrante, adot‐
tando il conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore al Diritto allo Studio e For‐
mazione;

VISTE le sottoscrizioni posti in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio compe‐
tente e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e per le motiva‐
zioni ivi esposte:

1. Approvare e fare propria la relazione dell’Asses‐
sore al Diritto allo Studio e Formazione, che qui
si intende integralmente richiamata;

2. Approvare, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n.
14/2002, il piano di riparto dei contributi alle
Università popolari e della terza età per l’a.a.
2014/2015, allegato “A” alla presente delibera‐
zione, per un’assegnazione complessiva pari a
€ 29.500,93;

3. Dare atto che il predetto piano di riparto dei con‐
tributi alle Università popolari e della terza età
per l’a.a. 2014/2015 trova copertura finanziaria
sul capitolo di spesa 911040 (“Interventi a
sostegno delle attività svolte dalle Università
popolari della terza età. Art. 10 L.R. 14/2002”)
del bilancio di previsione relativo all’esercizio
finanziario 2014 che risulta ricompreso nel
riparto dell’Area 4 secondo quanto autorizzato
nell’Allegato “2” alla D.G.R. n. 1808/2014;

4. Disporre che ai conseguenti provvedimenti
amministrativi, necessari per impegnare e liqui‐
dare le due rate della predetta somma, provve‐
derà il dirigente del Servizio Scuola, Università e
Ricerca con separate successive Determinazioni
secondo le scadenze stabilite dall’art. 13 del
Reg.to Reg.le n. 8/2004;

5. Incaricare i competenti uffici regionali di dare
corso a tutti gli adempimenti conseguenziali e

801Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 4 del 13‐01‐2015



connessi alla presente deliberazione, provve‐
dendo all’adozione dei relativi provvedimenti di
impegno e di liquidazione delle due rate, nonché
alle attività di verifica e monitoraggio ai sensi
degli artt. 4 e 15 del Reg.to Reg.le n. 8/2004;

6. Dare atto che la liquidazione della prima e della
seconda rata dei contributi approvati con il pre‐
sente atto avverrà all’esito delle autorizzazioni

in termini di competenza euro compatibile che
saranno assegnate ed in base al programma dei
pagamenti disposti dalla Giunta Regionale;

7. Disporre che il presente provvedimento sia pub‐
blicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R.
n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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NR. DENOMINAZIONE CITTA' CONTRIBUTO
ASSEGNATO

1 Università della Terza Età Noci 1.463,39
2 Università della Terza Età Santeramo 1.166,33
3 Libera Università della Terza Età Rutigliano 1.123,31
4 Università della Terza Età Centro Studi e Ricerca Acquaviva delle Fonti 1.072,09
5 Università della Terza Età "Carpe Diem" Bitetto 973,76
6 Università della Terza Età - Centro Studi e Ricerca Cassano delle Murge 963,51
7 Università delle Tre Età Bisceglie 955,32
8 Università dell'Età Libera Martina Franca 936,88
9 Università della Terza Età Grumo Appula 926,64
10 Università Popolare della Terza Età "Prof. P.Mezzapesa" Putignano 920,49
11 UTE del Tempo Libero Centro Studi e Ricerche Onlus Gioia del Colle 897,96
12 Università Popolare della Terza Età Conversano 889,76
13 Università dell'Anziano Palo del Colle 887,71
14 Università del Tempo Libero "S. Francesco D'Assisi" Fasano 883,62
15 Università Popolare per la Terza Età "Leonardo Barnaba" Altamura 756,60
16 Università della Terza Età- Unitre Castellaneta 754,55
17 Università Popolare della terza Età e del Tempo Libero Cisternino 736,11
18 Università Popolare Molfettese Molfetta 719,72
19 Università delle Tre Età - Unitre Ostuni 707,43
20 Università della Terza Età Mola di Bari 629,58
21 Libera Università della Terza Età Eurolevante Bari 615,24
22 Libera Università della Terza Età Noicattaro 561,97
23 Università Popolare "Zeus" Taranto 494,37
24 Università del Tempo Libero "S. Francesco da Paola" Monopoli 457,49
25 Università della Terza Età "Puglieuropa" Bari 441,10
26 Università della Terza Età - Centro St. e Ric."R.Barnaba" Bitritto 375,54
27 Università della Terza Età "Giovanni Modugno" Bari 367,35
28 Università della Terza Età e Libera Età” Il Re del tempo” Capurso 350,96

29 Università della Terza Età Toritto 350,96
30 Università Popolare delle Tre Età " Hesperia" Latiano 344,81
31 Università delle Tre Età "I Galati" Galatone 312,03
32 Università delle Tre Età Andria 309,99
33 Università Territoriale per l'Educazione Permanente Laterza 309,99
34 Università Popolare della Terza Età "Giovanni Palazzo" Brindisi 307,94
35 Università Popolare del Mediterraneo Taranto 293,60
36 Università delle Tre Età Unitre”Un.dei Comuni 5 Reali Siti” Orta Nova (FG) 279,26
37 Università Popolare Pugliese- Auser Bari 277,21
38 Università Popolare della Libera Età - Auser Brindisi 256,72
39 Università della Terza Età- Unitre “Prof. Ovidio Gallo” Canosa di Puglia 256,72
40 Università della Terza Età " Edith Stein" Corato 248,53
41 Università delle Tre Età - Unitre San Marco in Lamis 246,48
42 Università della Terza Età “L’Altra Università” Sannicandro di Bari 238,28
43 Università della Terza Età - Unitre Ceglie Messapica 236,23
44 Università della Terza Età-UNITRE Margherita di Savoia 236,23
45 Università della Terza Età – A.Vincenzo Curci- Taranto 236,23
46 Università della Terza Età Adelfia 228,04
47 Università delle Tre Età Unitre Nardò 228,04
48 Università dell'Età Libera Grottaglie 221,89
49 Università della Terza Età Sannicandro Garganico 221,89
50 Università Popolare della Terza Età Carovigno 203,45
51 Università della Terza Età Francavilla fontana 203,45
52 Università della Terza Età Lucera 203,45
53 Università delle Tre Età - Unitre Manduria 203,45
54 Università della Terza Età Unitre Manfredonia 203,45
55 UniversitàdellaTterza Etàedel Tempo Libero Dr. F. del Zotti Modugno 203,45
56 Università della Terza Età Centro Studi e Ricerca Ruvo di Puglia 203,45
57 Università della Terza Età S. Vito dei Normanni 203,45
58 Università della Terza Età Trani (BT) 203,45

29.500,93

Regione Puglia
contributo a.a. 2014/2015

All."A"]



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2491

L.R. n. 45/2013 art. 30 ‐ Definizione dei criteri di
attribuzione delle risorse in favore degli Enti Locali.
Parziale modifica della deliberazione n. 949/2014.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Lavori
Pubblici, Giovanni Giannini, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’ Ufficio Servizi di Trasporto e
confermata dal Dirigente del Servizio Programma‐
zione e Gestione del Trasporto Pubblico Locale,rife‐
risce quanto segue:

Con deliberazione n. 949 del 20.5.2014 la Giunta
regionale, in adempimento a quanto disposto dal‐
l’art. 30 della legge regionale n.45/2013, ha delibe‐
rato, tra l’altro di attribuire le risorse destinate agli
Enti Locali secondo le modalità e i criteri sotto ripor‐
tati:
‐ la dotazione finanziaria pari per l’anno 2014 pari

a € 18.000.000,00 venga ripartita per €
14.000.000,00 tra gli Enti Locali che hanno affi‐
dato il servizio attraverso procedure di gara ai
sensi della L.R. 18/2002, e per € 4.000.000,00 tra
gli Enti Locali che non hanno seguito le procedure
di cui alla L.R. 18/2002, così co me, peraltro, sta‐
bilito nel verbale conclusivo della fase concerta‐
tiva datato 11/12/2013;

‐ la somma di € 4.000.000,00 destinata gliEntiLoca‐
liche non hanno seguito le procedure di cui alla
L.R. 18/2002 sarà attribuita a ciascun Ente Locale
proporzionalmente alle risorse trasferite per iser‐
vizi minimi nell’anno 2013. In particolare, iltrasfe‐
rimento in favore del Co mune di Bari delle sud‐
dette risorse è co mprensivo dell’onere relativo al
miglioramento e potenziamento dei servizi
urbani, già attivati nel corso dell’anno 2013, per
favorire l’accessibilità delle sediregionali;

‐ la somma di € 14.000.000,00 destinata agliEnti
Localiche hanno affidato il servizio attraverso pro‐
cedure di gara ai sensi della L.R. 18/2002 sarà
attribuita a ciascun Ente Locale proporzional‐
mente alle risorse trasferite per iservizi minimi
nell’anno 2013;

‐ le risorse co me sopra attribuite sono destinate
agli Enti Locali che provvedono a prorogare icon‐
tratti di servizio scaduti o in scadenza sino alla
data del 30 giugno 2018;

‐ gli Enti Locali che hanno in corso il contratto di
servizio con scadenza in data successiva al

31/12/2013 ed antecedente al 30/06/2018, sono
destinatari di tali risorse a condizione che provve‐
dano a prorogare i m edesimi contratti al
30/06/2018 o che producano dichiarazione dalla
quale si evinca la volontà di voler procedere alla
proroga del contratto di servizio sino alla data del
30.6.2018;

‐ le risorse di cui sopra sono destinate anche agli
Enti Locali ilcui contratto di servizio scade oltre
il30/6/2018;

‐ il trasferimento delle risorse aglienti localiavverrà
con cadenza se mestrale entro il30 giugno ed il31
dice mbre dell’anno di riferimento.

In relazione alla suddetta suddivisione delle
risorse, con determinazione dirigenziale n. 108 del
25.6.2014 si è provveduto ad attribuire e liquidare
ed erogare in favore degli enti locali le so m me a
ciascun spettanti relative al I se mestre 2014.

Successivamente, la legge regionale di “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio 2014”, ha incrementato di €
600.000,00 la dotazione finanziaria del capitolo
552053 e la D GR 1808/2014 ha autorizzato il rela‐
tivo spazio finanziario, destinando quindi comples‐
sivamente la somma di € 18.600.000,00, per l’eser‐
cizio 2014, per le finalità di cui alla citata legge regio‐
nale n. 45/2013.

Pertanto occorre procedere alla ripartizione della
so m m a di € 18.600.000,00 tra gli Enti locali che
hanno seguito le procedure di gara cui alla L.R.
18/2002 e quelli che non hanno seguito le proce‐
dure di cui alla L.R. 18/2002.

Si propone, quindi, a parziale m o difica della deli‐
berazione n. 949/2014 di ripartire la dotazione
finanziaria pari, per l’anno 2014, a € 18.600.000,00
per € 14.600.000,00 agli Enti Locali che hanno affi‐
dato ilservizio attraverso procedure di gara ai sensi
della L.R. 18/2002 e per € 4.000.000,00 agli Enti
Locali che non hanno seguito le procedure di cui alla
L.R. 18/2002, fer m o restando tutte le altre condi‐
zioni nella stessa deliberazione riportate.

COPERTURA FINANZIARIA
Il maggiore onere riveniente dal presente prov‐

vedimento pari a € 600.000,00 trova copertura sul
capitolo di spesa n. 552053 del bilancio per l’eserc
finanziario 2014, al cui impegno si provvederà con
determinazione dirigenziale entro il corrente eser‐
cizio finanziario.
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L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustra propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, eviden‐
ziando che il presente procedimento amministra‐
tivo rientra nella competenza della Giunta ai sensi
della L.R. n. 7/1997, art. 4, co. 4, lett. k)

LA GIUNTA

Udita larelazione e laconseguente proposta del‐
l’Assessore;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Servizio;

A votiespressinel m odo di legge;

DELIBERA

1. a parziale m odifica della deliberazione n.
949/2014, di ripartire la dotazione finanziaria
pari, per l’anno 2014, a € 18.600.000,00 per €
14.600.000,00 agli Enti Localiche hanno affidato
ilservizio attraverso procedure di gara ai sensi‐
della L.R. 18/2002, e per € 4.000.000,00 agliEn‐
tiLocaliche non hanno seguito le procedure di cui
alla L.R. 18/2002, fermo restando tutte le altre
condizioninella stessa deliberazione riportate;

2. di disporre lapubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2492

Attuazione della Direttiva 2008/56/CE “Marine
Strategy” ‐ Approvazione dello schema di Accordo
(ex art. 15, L. 241/1990) tra il MATTM e le Regioni
costiere per l’attuazione dell’art.11 “Programmi di
Monitoraggio” del D.Lgs. 190/2010.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità con
delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini,

di concerto con l’Assessore alla Qualità dell’Am‐
biente, dott. Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istrut‐
toria operata dal funzionario istruttore, confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Monitoraggio e Gestione
integrata risorse e dal Dirigente del Servizio Risorse
Idriche riferisce quanto segue.

PREMESSO:
che nell’ambito della articolata politica ambien‐

tale comunitaria tesa a perseguire la protezione, la
conservazione ed il miglioramento della qualità
ambientale, la Direttiva Quadro sulla strategia per
l’ambiente marino 2008/56/CE (Marine Strategy),
si pone come obiettivo principale la promozione di
un uso sostenibile dei mari e la conservazione degli
ecosistemi marini;

che la Direttiva ‐ in analogia alla Direttiva Quadro
sulle Acque 2000/60/CE ‐ chiede agli Stati membri
di mettere in atto una “Strategia” per mantenere o
raggiungere entro il 2020 il buono stato ambientale
(GES, “Good Environmental Status”) per le acque
marine di propria competenza, articolate in Regioni
e Sottoregioni;

che il decreto legislativo 13 ottobre 2010, n. 190
ha recepito la citata direttiva 2008/56/CE, indivi‐
duando le azioni strategiche in materia di ambiente
marino da realizzare nell’ambito delle acque marine
sotto la giurisdizione italiana (acque territoriali fino
alle 12 mn, nonché Zona di protezione ecologica,
istituita con DPR 209 del 27 ottobre 2011);

che per quanto attiene la regione d’interesse per
l’Italia, il “Mar Mediterraneo”, sono state indivi‐
duate 3 sottoregioni: il “Mediterraneo occidentale”,
il “Mar Adriatico” ed il “Mar Ionio e Mediterraneo
centrale”. Il territorio costiero della regione Puglia
ricade in due delle suddette sottoregioni: “Mar
Adriatico” e “Mar Ionio e Mediterraneo centrale”;

che, secondo quanto stabilito dalla direttiva
2008/56/CE, il ciclo di programmazione ‐ di durata
sessennale ‐ si compone di una fase preparatoria e
di una fase di misure, suddivise nelle seguenti
tappe:
‐ elaborazione di una Valutazione iniziale 
‐ determinazione del Buono stato ambientale 
‐ definizione dei Traguardi ambientali
‐ predisposizione e avvio di un programma di moni‐

toraggio 
‐ elaborazione di un programma di misure e suo

avvio;
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che ai sensi dell’art.4 del suddetto D.Lgs.
190/2010 e s.m.i., il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare (MATTM), esercita la
funzione di “Autorità Competente” per il coordina‐
mento delle attività di cui sopra, avvalendosi di un
apposito “Comitato Tecnico” al quale partecipano
tutti i soggetti istituzionali preposti al raggiungi‐
mento degli obiettivi previsti dalla citata direttiva,
incluse pertanto le Regioni;

che con D.M. del 25 marzo 2014 recante
“Deleghe conferite dal Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare al Sottosegre‐
tario On. Silvia Velo” alla medesima sono delegate,
nel rispetto dell’indirizzo politico del Ministro, le
attribuzioni relative al coordinamento delle poli‐
tiche di tutela del mare e le connesse strategie di
crescita economica sostenibile (cc.dd. “blue eco‐
nomy” e “blue growth strategy”.

CONSIDERATO:
‐ che il MATTM, a seguito della prima fase di attua‐

zione del D.lgs. 190/2010, conclusasi il15 ottobre
2012 con la trasmissione alla Co m missione
Europea degliesitidella valutazione iniziale, delle
definizioni di buono stato a mbientale e dei tra‐
guardi a mbientali, ha avviato un lavoro di revi‐
sione della m e desi ma docu m entazione m e
diante la realizzazione di attività di indagine inte‐
grative sugli ambiti risultati più deficitari dal punto
di vista delle infor mazioni tecnico‐scientifiche
disponibili (di cui ai Protocolli di Intesa del 18
dicembre 2012 approvati con DGR 2805/2012);

‐ che il MATTM, con decreto n. 249 del 17 ottobre
2014, ha provveduto a deter minare i requisiti del
buono stato ambientale ed a definire i traguardi
ambientali per le acque marine nonchè gli indi‐
catori ad essi associati al fine di conseguire il
buono stato ambientale;

‐ che il MATTM, ai sensi dell’articolo 11 del D.Lgs.
190/2010, avvalendosi del Comitato Tecnico di cui
all’art.5, ha avviato e coordinato l’attività di indi‐
viduazione e definizione dei Programmi di moni‐
toraggio ‐ articolati su 7 “piattaforme operative”‐
che consentiranno di valutare il “progresso” o il
“mantenimento” dello stato ecologico degli
ambienti marini italiani rispetto al buono stato
ambientale;

‐ che tale attività ha visto il coinvolgimento delle
Amministrazioni centrali, degli Enti tecnici Nazio‐

nali, delle Regioni e delle Agenzie Regionali per la
Protezione dell’Ambiente, oltre che di alcuni dei
principali Enti di Ricerca Nazionali;

‐ che il Comitato Tecnico di cui all’art. 5 del D.Lgs.
n. 190/2010 nella riunione del 24 settembre 2014
ha approvato i “programmi di monitoraggio” di
cui all’art. 11 del D.lgs. stesso.

CONSIDERATO ALTRESÌ:
‐ che il decreto legislativo n. 190/2010, all’art. 19,

comma 2, ha destinato specifiche risorse finan‐
ziarie per la realizzazione delle attività in esso pre‐
viste ed utilizzabili per promuovere l’attività con‐
giunta Stato/Regione per il perseguimento degli
obiettivi della più volte citata Direttiva Europea;

‐ che l’articolo 11, comma 3 bis del decreto legisla‐
tivo n. 190/2010 ‐ così come recentemente modi‐
ficato dall’articolo 17 della legge 11 agosto 2014,
n. 116 ‐ prevede che “l’Autorità competente, per
l’attuazione dei programmi di monitoraggio, può
stipulare appositi Accordi con le Agenzie Regionali
per l’Ambiente, anche in forma associata o con‐
sorziata, nonché con i soggetti pubblici, tecnici
specializzati, anche in forma associata o consor‐
ziata”;

‐ che le Arpa sono agenzie dipendenti funzional‐
mente dalle Regioni e la loro organizzazione è
improntata ad un piano di attività ben preciso
calato sulle esigenze del territorio e strettamente
collegato ai compiti istituzionali delle Regioni e
degli Enti Locali;

‐ che, pertanto, il Sottosegretario On. Silvia Velo,
alla luce del principio di collaborazione tra Mini‐
stero e Regioni in materia di monitoraggio
marino, il 15 settembre 2014 ha avviato un con‐
fronto operativo con le Regioni costiere e le rela‐
tive Arpa, per discutere e condividere le modalità
ed i contenuti delle attività regionali e delle rispet‐
tive agenzie e strutture tecniche nella realizza‐
zione dei Programmi di Monitoraggio previsti
dalla Strategia Marina;

‐ che lo strumento dell’Accordo previsto dall’art. 15
della L. 241/1990, è stato individuato quale stru‐
mento idoneo, a normativa vigente, per il raggiun‐
gimento di obiettivi comuni prefissati;

‐ che è stato costituito un Tavolo Tecnico ristretto
per la definizione dell’Accordo Ministero‐Regioni,
costituito da 2 rappresentanti per sottoregione, a
cui ha preso parte anche la Regione Puglia.
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RILEVATO:
che, a seguito dell’attività di confronto e condi‐

visione tra il Ministero e le Regioni costiere nell’am‐
bito del suddetto “Tavolo Tecnico”, il MATTM in
qualità di Autorità Competente per l’attuazione del
D.Lgs.190/2010, in data 26.11.2014, ha trasmesso
il testo finale dello Schema di Accordo istituzionale
‐ ex art.15, L.241/1990, per l’attuazione dei Pro‐
grammi di Monitoraggio ai sensi dell’art.11 del
D.Lgs.190/2010, così come condiviso dal “Tavolo
delle Regioni Marittime” nel corso di un incontro a
Firenze, in data 20.11.2014, come da documenta‐
zione agli atti d’ufficio;

che lo “Schema di Accordo”, così come formu‐
lato:
‐ costituisce la cornice in cui saranno successiva‐

mente definiti gli accordi operativi tra il MATTM
e le ARPA, le quali svolgeranno le attività di moni‐
toraggio assicurando l’integrazione con i perti‐
nenti monitoraggi ambientali già previsti dalla
normativa vigente ed attuati;

‐ stabilisce che le attività di monitoraggio che le
ARPA saranno chiamate a svolgere prevedono, in
via prioritaria, l’estensione delle attività di com‐
petenza regionale ‐ che le Agenzie già svolgono ai
sensi delle normative vigenti ‐ all’intero ambito
sottoposto alla giurisdizione italiana;

‐ ripropone l’approccio per “sottoregioni” già
applicato nella fase sperimentale dei Protocolli di
Monitoraggio sottoscritti con le Regioni costiere:
Mar Adriatico (Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia
Romagna, Marche, Abruzzo, Molise, Puglia); Mare
Ionio ‐ Mediterraneo Centrale (Puglia, Basilicata,
Calabria, Sicilia); Mediterraneo Occidentale
(Sicilia, Calabria, Basilicata, Campania, Lazio,
Toscana, Liguria, Sardegna);

‐ attribuisce un contributo iniziale pari a €
9.000.000/00 ‐ a valere sulle risorse rese disponi‐
bili dall’art.19, comma 2, del D.Lgs. 190/2010 ‐
disponendo che lo stesso venga suddiviso in parti
uguali tra le tre sottoregioni per l’avvio delle atti‐
vità di monitoraggio e riservandosi di comunicare
entro gennaio di ogni anno le risorse annuali
disponibili;

‐ prevede che nell’ambito di ciascuna Sottoregione
venga individuata un’ARPA Capofila che, sulla
base di un apposito atto convenzionale sotto‐
scritto con il MATTM, coordinerà operativamente
le complessive attività di monitoraggio riferite alla

sottoregione stessa, nonché l’utilizzo delle risorse
finanziarie trasferite dal Ministero;

‐ istituisce, una Commissione di coordinamento e
verifica delle attività relative ai programmi di
monitoraggio, costituita da un rappresentante per
ogni Regione firmataria e da tre rappresentanti
del MATTM, con il compito di curare il coordina‐
mento generale delle attività di monitoraggio
(inclusa la verifica sull’attuazione delle stesse)
nonchè la programmazione annuale delle attività
da realizzare e la relativa attribuzione delle risorse
finanziarie disponibili.

PRESO ATTO:
che ‐ ai sensi dell’art.6, comma 3 dell’Accordo ‐

occorre perfezionare la procedura finalizzata alla
sottoscrizione dello stesso entro il 10 dicembre p.v.,
al fine di consentire al Ministero di impegnare in
tempi utili le ingenti risorse destinate alle attività
oggetto di monitoraggio;

che, pertanto,risulta necessario individuare:
‐ il soggetto delegato a rappresentare la Regione

per la sottoscrizione dell’Accordo;
‐ il nome del referente tecnico che rappresenterà

la Regione nell’ambito della Commissione di coor‐
dinamento e verifica di cui all’art.3 dell’Accordo
di che trattasi.

Tutto ciò premesso e considerato, con l’adozione
del presente atto si propone alla Giunta Regionale
l’approvazione dello schema di Accordo (ex art.15,
L.241/1990) tra il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare e le Regioni costiere
per l’attuazione dell’art.11 “Programmi di Monito‐
raggio” del D.Lgs. 190/2010 di recepimento della
direttiva 2008/56/CE (Direttiva Quadro sulla Stra‐
tegia Marina) così come trasmesso dal MATTM in
data 26 novembre 2014 e riportato in allegato al
presente provvedimento (allegato 1).

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFI‐
CAZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, let‐
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tera a) e d) della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità con
delega alle Risorse Idriche, di concerto con l’Asses‐
sore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base delle

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dall’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità con
delega alle Risorse Idriche, di concerto con l’Asses‐
sore alla Qualità dell’Ambiente, che si intende qui
di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore,
del Dirigente dell’Ufficio “Monitoraggio e Gestione
integrata risorse” e del Dirigente del Servizio Regio‐
nale “Risorse Idriche” che ne attestano la confor‐
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. DI FARE PROPRIE le premesse a relazione degli
Assessori proponenti, che qui si intendono inte‐
gralmente riportate;

2. DI PRENDERE ATTO E APPROVARE lo schema di
Accordo (ex art.15, L.241/1990) tra il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare e le Regioni costiere per l’attuazione del‐
l’art.11 “Programmi di Monitoraggio” del D.Lgs.
190/2010 di recepimento della direttiva
2008/56/CE (Direttiva Quadro sulla Strategia
Marina) così come trasmesso dal MATTM in data
26.11.2014 a seguito di condivisione da parte del
Tavolo delle Regioni Marittime in data
20.11.2014, riportato in allegato al presente
provvedimento (allegato 1);

3. DI DELEGARE alla sottoscrizione dell’Accordo per
la Regione Puglia Ing. ANTONELLO ANTONICELLI,
nella qualità di Dirigente del Servizio;

4. DI INDIVIDUARE il dirigente del Servizio Risorse
Idriche, già membro del Comitato Tecnico per
l’attuazione della Marine Strategy, quale refe‐
rente per la Regione Puglia, in seno alla Commis‐
sione di Coordinamento e Verifica ex art.3 del‐
l’Accordo di cui al punto 2;

5. DI DISPORRE che il Servizio Risorse Idriche prov‐
veda alla trasmissione di copia del presente
provvedimento al MATTM e all’ARPA Puglia;

6. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre‐
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito internet regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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ALLEGATO 1

(SCHEMA DI)

 ACCORDO 

(ex art 15, L. 241/1990)

TRA

IL MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

E 

LE REGIONI 

ABRUZZO, BASILICATA, CALABRIA, CAMPANIA, EMILIA ROMAGNA, FRIULI 

VENEZIA GIULIA, LAZIO, LIGURIA, MARCHE, MOLISE, PUGLIA, SARDEGNA, 

SICILIA, TOSCANA, VENETO 

PER L’ATTUAZIONE DELL’ART. 11 “PROGRAMMI DI MONITORAGGIO” DEL D.LGS. 

190/2010 DI RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 2008/56/CE

 (DIRETTIVA QUADRO SULLA STRATEGIA MARINA) 

L’anno duemilaquattordici, il giorno ________del mese di __________, in Roma presso la sede del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, , sita in Via Cristoforo Colombo, 44 

– 00147 ROMA, sono presenti:

- da una parte, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, rappresentato dal 

Sottosegretario di Stato On. le Silvia Velo, di seguito denominato “Ministero” e/o “Amministrazione”;

- dall’altra:

la Regione Abruzzo, rappresentata da ________________________________________nella qualità 

di ____________________________________________________________________, delegato alla 

presente stipula in virtù_________________________________________________________;

la Regione Basilicata, rappresentata da ________________________________________nella qualità 

di ____________________________________________________________________, delegato alla 

presente stipula in virtù_________________________________________________________;
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la Regione Calabria, rappresentata da ________________________________________nella qualità 

di ____________________________________________________________________, delegato alla 

presente stipula in virtù_________________________________________________________;

la Regione Campania, rappresentata da _____________________________________nella qualità di 

____________________________________________________________________,  delegato  alla 

presente stipula in virtù_________________________________________________________;

la Regione Emilia Romagna, rappresentata da ________________________________________

nella qualità di _____________________________________________________________, delegato 

alla presente stipula in virtù_________________________________________________________;

la Regione  Friuli Venezia Giulia,  rappresentata da ______________________________________ 

nella  qualità  di  ___________________________________________________________________, 

delegato alla presente stipula in virtù___________________________________________________;

la Regione Lazio, rappresentata da ________________________________________nella qualità di 

____________________________________________________________________,  delegato  alla 

presente stipula in virtù_________________________________________________________;

la Regione  Liguria, rappresentata da ________________________________________nella qualità 

di ____________________________________________________________________, delegato alla 

presente stipula in virtù_________________________________________________________;

la Regione  Marche, rappresentata da ________________________________________nella qualità 

di _____________________________________________________________, delegato alla presente 

stipula in virtù_________________________________________________________;

la Regione Molise, rappresentata da ________________________________________nella qualità di 

____________________________________________________________________,  delegato  alla 

presente stipula in virtù_________________________________________________________;
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la Regione Puglia, rappresentata da ________________________________________nella qualità di 

____________________________________________________________________,  delegato  alla 

presente stipula in virtù_________________________________________________________;

la Regione Sardegna, rappresentata da ______________________________________nella qualità di 

____________________________________________________________________,  delegato  alla 

presente stipula in virtù_________________________________________________________;

la Regione Sicilia, rappresentata da ________________________________________nella qualità di 

____________________________________________________________________,  delegato  alla 

presente stipula in virtù_________________________________________________________;

la Regione Toscana, rappresentata da _______________________________________nella qualità di 

____________________________________________________________________,  delegato  alla 

presente stipula in virtù_________________________________________________________;

la Regione Veneto , rappresentata da ________________________________________nella qualità di 

____________________________________________________________________,  delegato  alla 

presente stipula in virtù___________________________________________________;

PREMESSO

che la direttiva 2008/56/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 giugno 2008 ha 

istituito un quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino; 

che la Costituzione ha assegnato allo Stato la competenza legislativa esclusiva in materia di 

tutela dell’Ambiente  e che con l’attuazione del decentramento amministrativo in ossequio al 

principio  di  sussidiarietà  sono  conferite  alle  Regioni  tutte  le  funzioni  ed  i  compiti 

amministrativi ad eccezione di quelli tassativamente riservati allo Stato.;
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che il D.Lgs. 13 ottobre 2010, n. 190, così come modificato dall’articolo 17 della legge 11 

agosto  2014,  n.  116,  ha  recepito  la  citata  direttiva  2008/56/CE,  individuando  le  azioni 

strategiche in materia di ambiente marino da realizzare nell’ambito della regione del Mar 

Mediterraneo e relative sottoregioni; 

che  il  D.Lgs.  190/2010,  sulla  base  della  direttiva  europea  2008/56/CE,  ha  designato  il 

Ministero per esercitare la funzione di Autorità Competente per il coordinamento delle attività 

previste dal decreto stesso, avvalendosi di un apposito Comitato Tecnico al quale partecipano 

tutti i soggetti istituzionali competenti per il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla citata 

direttiva, incluse pertanto le Regioni;

che con D.M del 25 marzo 2014 recante “Deleghe conferite dal Ministro dell’ambiente e della 

tutela  del  territorio  e  del  mare  al  Sottosegretario  On.  Silvia  Velo”  alla  medesima  sono 

delegate,  nel  rispetto  dell’indirizzo  politico  del  Ministro,  le  attribuzioni  relative  al 

coordinamento delle politiche di tutela del mare e le connesse strategie di crescita economica 

sostenibile (cc.dd. “blue economy” e “blue growth strategy”;   

che il D.P.C.M. 10 luglio 2014, n. 142 regolamento recante la riorganizzazione del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare individua all’art. 6, lett. j), la Direzione 

Generale  per  la  Protezione della  Natura  e  del  Mare quale soggetto  pubblico  istituzionale 

devoluto al “coordinamento delle attività di monitoraggio dello stato dell'ambiente marino”;

che gli articoli 9 e 10 del D.Lgs. n. 190/2010 prevedono che il Ministero, avvalendosi del 

Comitato, determina con apposito decreto i requisiti del buono stato ambientale per le acque 

marine ed i traguardi ambientali e gli indicatori ad essi associati al fine di conseguire il buono 

stato ambientale;

che con proprio decreto del 17 ottobre 2014, n. 249 il Ministero ha provveduto a determinare i 

requisiti del buono stato ambientale ed a definire i traguardi ambientali;

che l’articolo 11 del D.Lgs. n. 190/2010 prevede che il Ministero, avvalendosi del Comitato, 

elabora  ed  attua,  con  apposito  decreto,  i  programmi  di  monitoraggio  coordinati  per  la 
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valutazione continua dello  stato ambientale  delle  acque marine,  in funzione dei  traguardi 

ambientali previsti dall’articolo 10, nonché per l’aggiornamento di tali traguardi;

che il Comitato Tecnico di cui all’art. 4, comma 2 del D.Lgs. n. 190/2010 nella riunione del 24 

settembre 2014 ha approvato i programmi di monitoraggio di cui all’art. 11 del D.Lgs. stesso;

che  l’attuazione  della  Strategia  Marina  richiede  la  partecipazione  di  tutti  i  soggetti 

istituzionalmente  competenti  nelle  materie  pertinenti  alla  Strategia  stessa  ed  è  pertanto 

indispensabile avvalersi della collaborazione delle Regioni, in particolare di quelle costiere; e 

che, anche ai sensi di quanto previsto dalla direttiva europea 2008/56/CE all’art. 5, c. 2, è 

altresì opportuno operare una ripartizione delle suddette Regioni costiere in tre Sottoregioni: 

a) Mare Adriatico, b) Mare Ionio – Mediterraneo Centrale, c) Mediterraneo occidentale;

che l’articolo 11, comma 3 bis del D.Lgs. n. 190/2010 e ss.mm.ii.  prevede che “l’Autorità 

competente, per l’attuazione dei programmi di monitoraggio, può stipulare appositi Accordi 

con le Agenzie Regionali per l’Ambiente, anche in forma associata o consorziata, nonché con i 

soggetti pubblici, tecnici specializzati, anche in forma associata o consorziata;

che le Arpa sono agenzie dipendenti funzionalmente dalle Regioni e la loro organizzazione è 

improntata ad un piano di attività ben preciso calato sulle esigenze del territorio e strettamente 

collegato ai compiti istituzionali delle Regioni e degli Enti Locali;

che la partecipazione delle Agenzie all’effettuazione di attività di monitoraggio aggiuntive a 

quelle  previste  dal  quadro  normativo  vigente  è  possibile  ed  efficace  a  fronte  della 

individuazione puntuale dei nuovi compiti e delle relative risorse finanziarie occorrenti tali da 

permettere un loro rafforzamento finalizzato ad assolvere i compiti aggiuntivi, compresa la 

formazione  del  personale  e  l’eventuale  adeguamento  di  personale  qualificato  occorrente 

all’attuazione dei compiti connessi alla Strategia Marina;  

che per una più efficace e rappresentativa attività di monitoraggio, in attuazione a quanto 

previsto dalla Direttiva 2008/56, si ritiene indispensabile strutturare l’attività nell’ambito di tre 

sottoregioni marine così definite: 
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Mar Adriatico,  comprendente le Regioni:  Friuli  Venezia Giulia,  Veneto, Emilia Romagna, 

Marche, Abruzzo, Molise e Puglia;

Mare Ionio – Mediterraneo Centrale, comprendente le Regioni: Puglia, Basilicata, Calabria e 

Sicilia;

Mediterraneo  Occidentale,  comprendente  le  Regioni:  Liguria,  Toscana,  Sardegna,  Lazio, 

Campania, Basilicata, Calabria e Sicilia;

che, pertanto, il principio di collaborazione tra Ministero e Regioni in materia di monitoraggio 

marino, alla luce dei principi di concorrenza e sussidiarietà, assume valenza imprescindibile 

per il raggiungimento degli obiettivi prefissati in sede U.E. e recepiti con il D. Lgs. 190/2010;

che lo strumento dell'Accordo previsto dall'art. 15 della L. 241/1990 rappresenta strumento 

idoneo, a normativa vigente, per il raggiungimento di obiettivi comuni prefissati;

che il D.Lgs. n. 190/2010, all’art. 19, comma 2, ha previsto specifiche risorse finanziarie per la 

realizzazione delle attività in esso previste ed utilizzabili per promuovere l’attività congiunta 

Stato/Regione per il perseguimento degli obiettivi della più volte citata Direttiva Europea.

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO

tra le Parti, come sopra rappresentate 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ART.1

(Recepimento delle premesse)

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo.
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ART. 2

(Oggetto dell’Accordo)

Il presente Accordo è finalizzato a definire  la collaborazione tra il Ministero e le Regioni 

firmatarie  per  assicurare  l’avvio  e  l’attuazione  della  componente  regionale  dei  programmi  di 

monitoraggio coordinati per la valutazione continua dello stato ambientale delle acque marine di 

cui all’art. 11 del D. Lgs. n. 190/2010.

2. Ai fini dell'attuazione del presente Accordo, sono individuate tre Sottoregioni marine:

− Mar Adriatico,  comprendente le  Regioni  Emilia  Romagna,  Friuli  Venezia Giulia,  Veneto, 

Marche, Abruzzo, Molise e Puglia;

− Mare Ionio –  Mediterraneo Centrale,  comprendente le  Regioni  Sicilia,  Calabria,  Puglia  e 

Basilicata;

− Mediterraneo  Occidentale,  comprendente  le  Regioni  Liguria,  Toscana,  Lazio,  Campania, 

Calabria, Basilicata, Sicilia e Sardegna.

Il Ministero e le Regioni firmatarie concordano che le attività da realizzare nell’ambito dei 

Programmi di monitoraggio di cui al successivo articolo 4 saranno svolte dalle Agenzie Regionali 

per la Protezione Ambientale (ARPA) operanti nelle tre Sottoregioni di cui al precedente comma 2.

Nell’ambito di  ciascuna Sottoregione,  le  Regioni  condvidono l’opportunità  di  individuare 

un’ARPA  Capofila  che  garantirà  il  coordinamento  operativo  delle  complessive  attività  di 

monitoraggio riferite alla Sottoregione stessa nonchè l’utilizzo delle risorse finanziarie ad essa 

trasferite dal Ministero per la realizzazione delle attività di monitoraggio da svolgersi nell’intera 

Sottoregione, secondo modalità che saranno definite attraverso accordi tra le ARPA appartenenti 

alla medesima Sottoregione.

Il  Ministero  provvederà  alla  stipula,  con  l'ARPA  Capofila  individuata  per  ciascuna 

Sottoregione di cui al comma 4, di un apposito atto convenzionale per la realizzazione delle attività 

di monitoraggio previste.
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1. Il coordinamento e la verifica delle attività relative ai programmi di monitoraggio di cui al 

presente  Accordo  saranno  assicurati  da  un’apposita  Commissione  nominata  dal  Ministero  e 

costituita  da  un  rappresentante  per  ciascuna   Regione  firmataria  e  da  tre  rappresentanti  del 

Ministero.

La Commissione potrà anche operare per singole Sottoregioni. 

Alle riunioni della Commissione potranno essere invitati ad assistere i rappresentanti delle ARPA 

Capofila delle tre Sottoregioni.

2. La Commissione di coordinamento e di verifica curerà:

a) il  coordinamento generale  delle attività  di  monitoraggio per  la  loro corretta  e  tempestiva 

attuazione;

b) la programmazione annuale delle attività da realizzare e la relativa attribuzione delle risorse 

finanziarie disponibili;

c) la verifica sull’attuazione dei Programmi di Monitoraggio previsti e dei relativi report delle   

attività;

d) le modalità per assicurare la complessiva coordinata e coerente realizzazione delle attività di 

monitoraggio  previste  in  ciascuna  delle  Sottoregioni  ed  a  livello  Nazionale  garantendo 

l’integrazione tra la direttiva 2008/56/CE e le altre direttive pertinenti per l’attuazione del 

D.Lgs. 190/2010.

3. Ai componenti della Commissione non è dovuto alcun compenso o gettone di presenza ovvero 

altro tipo di emolumento per tale partecipazione. Le riunioni della Commissione si svolgeranno 

preferibilmente in modalità di videoconferenza. Gli eventuali oneri relativi ai rimborsi di spese per 

la  partecipazione  ai  lavori  della  Commissione  dei  componenti  non appartenenti  al  Ministero, 

restano a carico delle amministrazioni di appartenenza.

ART. 3

(Commissione di coordinamento e di verifica)
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1. Le attività di monitoraggio da svolgere da parte delle ARPA, tra quelle previste dai Programmi 

di  Monitoraggio  approvati  dal  Comitato  nella  riunione  del  24  settembre  2014,  comprendono 

prioritariamente  l’estensione  all’intero  ambito  delle  acque  ed  al  fondale  sottoposto  alla 

giurisdizione italiana, come previsto dal D.Lgs 190/2010, delle attività di competenza regionale che 

le  Agenzie  già  svolgono  ai  sensi  delle  normative  vigenti,  nonché  le  attività  di  monitoraggio 

connesse e operativamente sinergiche alle precedenti.

2. Le attività di cui al precedente comma saranno di norma effettuate in ambito marino costiero 

entro  le  12  miglia  nautiche  e  potranno  orientativamente  comprendere  le  seguenti  tipologie: 

variabili  Chimico-Fisiche  e  concentrazione  di  contaminanti  nella  colonna  d’acqua,  fito  e 

zooplancton, microplastiche, rifiuti spiaggiati, habitat e biocenosi dei fondali, concentrazione dei 

contaminanti nei sedimenti e biota, specie invasive. Eventuali modifiche, integrazioni ed aggiunte 

delle attività potranno essere concordate nell’ambito della Commissione di cui all’art. 3.

3. Le attività di monitoraggio di cui al comma 1 sono assistite da un piano di formazione ed 

interconfronto  sulle  procedure  e  le  metodologie  di  indagine  che  verranno adottate,  al  fine  di 

garantire un’adeguata standardizzazione delle conoscenze tecniche ed operative, sia nell’ambito 

delle Sottoregioni che a livello Nazionale.

4. Le modalità tecniche per lo svolgimento dei programmi di monitoraggio, articolati in moduli 

operativi, nell’ambito di ciascuna Sottoregione sono disciplinate nelle convenzioni stipulate tra il 

Ministero e le ARPA  di cui al precedente art. 2, comma 5.   

ART. 5

(Durata ed efficacia dell’Accordo)

Il presente Accordo termina il 31 dicembre 2017 ed è rinnovabile per successivi periodi triennali, su 

proposta della Commissione di cui al precedente articolo 3, tenendo conto delle risorse finanziarie 

disponibili al momento del rinnovo.

ART. 4

(Finalità dell’Accordo per lo svolgimento dei Programmi di monitoraggio dell’ambiente 
marino)
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Per  l’attuazione  delle  attività  del  presente  Accordo,  è  stabilito  un  contributo  iniziale  del 

Ministero a valere sulle risorse disponibili per l’anno 2014, quantificato in euro 9 milioni.

Il contributo di cui al comma 1 è attribuito per l’avvio delle attività di monitoraggio di cui 

all’articolo 4 da porre in essere in ciascuna Sottoregione in ragione di euro 3 milioni per ciascuna 

delle Sottoregioni.

L’impegno finanziario del contributo di euro 9 milioni sarà complessivamente attribuito alle 

Sottoregioni che alla data del 10 dicembre 2014 abbiano perfezionato le procedure finalizzate alla 

sottoscrizione  degli  atti  convenzionali  tra  il  Ministero  e  l’ARPA  designata  per  ciascuna 

Sottoregione.

Il  Ministero  provvederà  a  comunicare,  entro  gennaio  2015,  le  disponibilità  di  fondi  da 

programmare per il triennio 2015-2017 e le risorse finanziarie attribuibili per l’anno 2015.

Entro il mese di gennaio dei successivi anni 2016 e 2017, il Ministero provvederà a comunicare 

le risorse finanziarie attribuibili per ciascuno degli anni in questione.

Il contributo di cui ai commi 2 e 3 è attribuito per le attività da porre in essere in ciascuna 

Sottoregione secondo quanto concordato nell’ambito della Commissione di coordinamento e di 

verifica di cui al  precedente articolo 3, sulla base della quantificazione dei costi  delle attività 

effettivamente previste considerando anche gli oneri per le funzioni di coordinamento sostenuti 

dall’ARPA Capofila.

Le risorse finanziarie di cui al presente articolo saranno trasferite in favore delle ARPA di cui 

al  precedente  art.  2,  comma 5 successivamente  alla  stipula  delle  relative  Convenzioni  con la 

Direzione per la Protezione della Natura e del Mare del Ministero. .

ART. 7

( Risorse finanziarie non utilizzate)

L’impiego delle eventuali risorse non utilizzate ciascun anno da parte delle ARPA a cui sono attribuite 

sarà concordato nell’ambito della Commissione di Coordinamento di cui all’articolo 3.

ART. 6

(Attribuzione delle risorse finanziarie)
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ART. 8

(Utilizzo dei dati)

Le modalità di condivisione e di utilizzo dei dati derivanti dal presente Accordo, nel rispetto del ruolo 

di autorità competente per la Strategia Marina attribuito al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare e di quanto previsto dalla Direttiva 2008/56, sono definite dal Comitato Tecnico 

di cui all’art. 4 del D.Lgs. 190/2010.

Roma, lì 

Per il Ministero dell’ Ambiente _____________________________________________________

Per la Regione Abruzzo ___________________________________________________________

Per la Regione Basilicata __________________________________________________________

Per la Regione Calabria ___________________________________________________________

Per la Regione Campania __________________________________________________________

Per la Regione Emilia Romagna ____________________________________________________

Per la Regione Friuli Venezia Giulia _________________________________________________

Per la Regione Lazio ______________________________________________________________

Per la Regione Liguria ____________________________________________________________

Per la Regione Marche ____________________________________________________________

Per la Regione Molise _____________________________________________________________

Per la Regione Puglia _____________________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2496

PO Puglia FSE 2007‐2013 ‐ Asse II “Occupabilità”,
regolarizzazione contabile e variazione al bilancio
di previsione 2014.

Assente l’Assessore al Lavoro, Leo Caroli, sulla
base dell’istruttoria espletata dagli Uffici e confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro, Luisa Anna Fiore e dal Dirigente del Servizio
Autorità di Gestione del PO FSE, Giulia Campaniello,
riferisce quanto segue l’Ass. Sasso:

Premesso che:
con nota AOO_116/9808 del 09/07/2014, il Ser‐

vizio Bilancio e Ragioneria ‐ Ufficio Entrate della
Regione Puglia ha trasmesso l’elaborato contabile
riportante le reversali di incasso con imputazione
provvisoria al capitolo di entrata 6153300;

Con nota prot. AOO_116/10537 del 21/07/2014,
il Servizio Bilancio e Ragioneria ‐ Ufficio Entrate ha
provveduto a rettificare ed integrare l’elenco delle
somme riscosse in conto sospeso, già trasmesso con
la succitata nota;

La maggior parte delle reversali di incasso indi‐
cate nelle sopracitate note riguardano restituzioni
di economie di gestione o restituzioni di contributi
afferenti interventi finanziati nell’ambito dell’Asse
II del PO Puglia FSE 2007‐2013;

Con nota prot. AOO_116/10540 del 21/07/2014,
il Servizio Bilancio e Ragioneria ha trasmesso le
reversali di incasso, relative all’impresa Work Pro‐
ject Società Cooperativa, n. 4581/14 e 4579/14
rispettivamente di € 6.770,07 e € 32.314,45, che si
riferiscono a restituzioni di somme, sempre a valere
sull’Asse II “Occupabilità” del PO Puglia FSE 2007‐
2013;

Con note prot. AOO_116/11254 del 31/07/2014,
AOO_116/11607 del 06/08/2014, AOO_116/11618
del 06/08/2014, il Servizio Bilancio e Ragioneria ha
trasmesso le reversali di incasso relative a Forpuglia
(reversale n. 4898/14), Fondazione Opera Sacra
Famiglia (reversale n. 5019/14) e Provincia di Bari
(reversale n. 5090/14), sempre a valere sull’Asse II
“Occupabilità” del PO Puglia FSE 2007‐2013);

Con note prot. AOO_116/14265 del 06/10/2014,
AOO_116/14942 del 15/10/2014, AOO_10976 del

29/07/2014, AOO_116/15387 del 23/10/2014,
AOO_116/15627 del 27/10/2014, AOO_116/15872
del 30/10/2014, AOO_116/15874 del 30/10/2014,
il Servizio Bilancio e Ragioneria ha trasmesso le
reversali di incasso relativi a Coia Alessandro (rever‐
sali nn. 6707/14, 6709/14, 6903/14), Calliope
società cooperativa (reversale n. 7281/14), Studio
Luna srl (reversale n. 7391/14), Agenzia Light srl
(reversale n. 7482/14), Cover Engineering srl (rever‐
sale n. 7552/14), Piccolomo Franco (reversale n.
4743/14).

Visto l’art. 12 della L.R. n. 46 del 30/12/2013
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2014 e bilancio pluriennale 2014‐2016 della
Regione Puglia”, nonché l’art. 72 comma 1 della L.R.
n.28/01, che dispone che i rimborsi di somme già
erogate dalla Regione a favore di soggetti pubblici
o privati, relative a spese con vincolo di destina‐
zione, vengano incassati in capitoli di entrata a sé
stanti e stanziati sul versante della spesa attraverso
la riassegnazione ai capitoli di bilancio di originaria
provenienza.

Gli importi rimborsati da regolarizzare con il pre‐
sente provvedimento risultano essere pari ad €
501.128,41, a valere sull’Asse II del PO Puglia FSE
2007‐2013, il cui dettaglio è contenuto nell’allegato
1), parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento e che riporta:
1) parte dell’elaborato contabile trasmesso dal Ser‐

vizio Bilancio e Ragioneria di cui alle note sopra
indicate e relativo alle somme da regolarizzare
con il presente provvedimento;

2) le sopra citate reversali nn. 4581/14, 4579/14,
4746/14, 4898/14, 5019/14, 5090/14, 6707/14,
6709/14, 6903/14, 7281/14, 7391/14, 7482/14,
7552/14.

L’allegato 2), facente parte integrante della pre‐
sente deliberazione, riporta l’indicazione del rim‐
borso complessivo, perfezionato in entrata, con i
relativi estremi contabili.

L’allegato 3), anch’esso parte integrante del pre‐
sente provvedimento, dettaglia invece le variazioni
da apportare al Bilancio 2014 sul versante dell’en‐
trata (Tab. 1, Tab. 2, Tab. 3), mentre l’allegato 4),
anch’esso parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento, dettaglia le variazioni da
apportare al Bilancio 2014 sul versante della spesa
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(Tab. 1), con riferimento ai capitoli di pertinenza da
riassegnare per la successiva riutilizzazione.

Si rende necessario che la somma di € 501.128,41
venga resa disponibile sui capitoli di spesa di com‐
petenza, Cap. 1152500 e 1152510, in modo da rico‐
struire il bilancio, per la successiva riutilizzazione;
ciò è possibile attraverso una variazione di bilancio
sul versante della competenza e cassa.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. N. 28/01
e succ. modif. ed integrazioni

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:
A) Parte I ‐ Entrata (PO Puglia FSE 2007‐2013.

Quota Stato)
Variazione in aumento
Capitolo n. 2053000 (trasferimento per il pro‐

gramma operativo FSE 2007‐2013. Quota Stato.
Obiettivo convergenza).

Competenza: € 250.564,20
Cassa: € 250.564,20

Parte I ‐ Entrata (PO Puglia FSE 2007‐2013. Quota
U.E.)

Variazione in aumento
Capitolo n. 2052800 (trasferimento per il pro‐

gramma operativo FSE 2007‐2013. Quota U.E.
Obiettivo convergenza).

Competenza: € 200.451,36
Cassa: € 200.451,36

B) Parte II ‐ Spesa (cofinanziamento comunitario
e statale, risorse vincolate)

Capitolo n. 1152500 (cofinanziamento comuni‐
tario e statale per l’attuazione dell’Asse II ‐ Occupa‐
bilità del POR 2007‐2013. Obiettivo Convergenza ‐
FSE)

Competenza:
€ 451.015,56 (200.451,36+250.564,20)

Cassa: €451.015,56 (200.451,36+250.564,20)

A) Parte I ‐ Entrata (Rimborso e recuperi di quote
di cofinanziamento regionale di programmi
comunitari e statali da parte di privati)

Cap 3065027
Competenza: € 36.656,27
Cassa: € 36.656,27

Parte I ‐ Entrata (Rimborso e recuperi di quote
di cofinanziamento regionale di programmi comu‐
nitari e statali da parte di enti pubblici)

Cap 3065028
Competenza: € 13.456,58
Cassa: € 13.456,58

B) Parte II ‐ Spesa (cofinanziamento regionale,
risorse autonome)

Cap. 1152510
Competenza: € 50.112,85
Cassa: € 50.112,85

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale di specifica competenza della
Giunta Regionale, così come puntualmente definito
dalla L.R. 7/97, Art. 4 Comma 4, lettera k).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore
e dai Dirigenti di Servizio che ne attestano la con‐
formità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa;

‐ di approvare le variazioni in aumento nei modi e
nei termini indicati nel riquadro degli adempi‐
menti contabili, ai sensi della LR n. 46 del
30/12/2013 e dell’art. 72 della L.R. 28/2001;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
effettuare le dovute regolarizzazioni contabili così
come indicato negli adempimenti contabili;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2497

Programma Welfare to Work. Definitiva imputa‐
zione di somme introitate sul cap. 6153300/2014
e variazione amministrativa concernente il cap. di
entrata 2056000 ed il corrispondente cap. di spesa
953070 ‐ restituzione contributo Eco Service ‐ Puti‐
gnano.

Assente l’Assessore al Lavoro, Leo Caroli, sulla
base dell’istruttoria espletata dagli Uffici e confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro, Luisa Anna Fiore riferisce quanto segue
l’Ass. Sasso:

Premesso che
‐ con determinazione dirigenziale n. 38 del

05/02/2010 è stata approvato, ai sensi della
D.G.R. n. 2468 del 15/12/2009, l’Avviso Pubblico
per la presentazione da parte delle imprese pre‐
senti sul territorio della Regione Puglia di
domande di incentivo all’assunzione di lavora‐
tori/lavoratrici svantaggiati e della domanda di
concessione di una dote formativa per azioni di
adeguamento delle competenze”;

‐ con Determina Dirigenziale n. 782 del
16//10/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 191 del
23/12/2010 la Regione Puglia ha recepito
l’elenco delle istanze non ammesse e la gradua‐
toria delle domande risultate ammesse a finan‐
ziamento nella Provincia di Bari per il mese di
ottobre 2010, nella quale risulta inserita, in qua‐
lità di beneficiaria del contributo all’assunzione
in relazione a nr. 3 lavoratori, l’impresa Eco Ser‐
vice S.R.L.;

‐ con A.D. 851 del 10/5/2012 è stata liquidata la
prima tranche del contributo spettante per l’as‐
sunzione e l’avvenuta formazione delle 3 unità
lavorative effettuate nei termini e alle modalità
stabilite dal paragrafo I dell’avviso;

‐ con nota del 17/10 Prot. n. 27497 del
18/10/2012 la società beneficiaria ha comuni‐
cato formale rinuncia alla quota di contributo
spettante in relazione a n. 2 lavoratori in quanto
ha proceduto in data 7/9/2012 al licenziamento
per giusto motivo oggettivo.

‐ L’importo erogato con A.D. 851 del 10 maggio
2012 all’azienda pari a € 22.187,47 lordi è com‐
plessivo della somma di € 11.748,56 lordi relativa
al contributo spettante a titolo di prima tranche
per l’assunzione dei n. 2 lavoratori licenziati per
giustificato motivo oggettivo e per quanto indi‐
cato nell’Avviso non ammissibile;

‐ Con A.D.n.1756/12 e successiva A.D. n. 1/13 si è
provveduto alla revoca parziale del contributo
erogato dando mandato al Contenzioso di Bari al
recupero della somma avvalendosi della procura
speciale prevista dal R.D. n. 639/1910 ai sensi
della L.R. n. 8/1973.

‐ L’Azienda ha concordato la rateizzazione della
restituzione del contributo provvedendo a ver‐
sare così come prescritto quanto concordato dal
mese di ottobre 2013 già reiscritti nel capitolo di
spesa con DGR. N. 1696/14 per un totale di €
3.464,00.

‐ Con nota prot. AOO_116/16007 del 31/10/2014
Il Servizio Bilancio e Ragioneria ha comunicato le
riversali relativi ad ulteriori due ratei versati dal‐
l’azienda così come di seguito indicato:
1) reversale n. 4809/14 importo versato € 499,00
2) reversale n. 5618/14 importo versato € 499,00
per un totale di € 998,00 (così come descritto
nell’allegato A)

Considerato che:
la somma di € 998,00 è stata imputata al perti‐

nente capitolo di entrata n. 6153300 per essere
successivamente regolarizzato al Cap. 2056010;

Si rende necessario che la somma pari a € 998,00
venga resa disponibile sul capitolo di entrata n.
2056000 e di spesa di competenza (Cap. 953070),
in modo da ricostruire il bilancio, per la successiva
riutilizzazione; ciò è possibile attraverso una varia‐
zione di bilancio sul versante della competenza e
cassa.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. N. 28/01
e succ. modif. ed integrazioni

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:
A) Parte I ‐ Entrata (assegnazioni statali a destina‐

zione vincolata)
Variazione in aumento 
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Bilancio Vincolato U.P.B. 2.1.19
Cap. 2056000: Assegnazione statale a destina‐

zione vincolata ‐ Progetti L.S.U. art.45 comma 6 L.
144/99

Competenza: € 998,00
Cassa: € 998,00

B) Parte II ‐ Spesa (assegnazioni statali a destina‐
zione vincolata)

Variazione in aumento 
Bilancio Vincolato U.P.B. 2.5.2
Cap. 953070: Spesa statale a destinazione vinco‐

lata ‐ Progetti L.S.U. art.45 comma 6 L. 144/99 ‐
Fondo per l’Occupazione

Competenza: € 998,00
Cassa: € 998,00

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale di specifica competenza della
Giunta Regionale, così come puntualmente definito
dalla L.R. 7/97, art. 4 comma 4, lettera d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore
e dal Dirigente di Servizio che ne attestano la con‐
formità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa;
di approvare le variazioni in aumento, sul cap. di
entrata n. 2056000 e di spesa n. 953070 per com‐
plessive € 998,00 al bilancio della Regione per
l’E.F. 2014, ai sensi dell’art. 72 della L.R. 28/2001,
così come descritto nell’allegato (A);

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
effettuare le dovute regolarizzazioni contabili così
come indicato negli adempimenti contabili;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2498

Programma di Cooperazione Territoriale Europea
2007/2013 “E.N.P.I. ‐ Med cbc” Approvazione e
ammissione a finanziamento Progetto “E.H.P.P.C.”
‐ Presa d’atto. VARIAZIONE DI BILANCIO.

Assente l’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa
Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente,
riferisce quanto segue l’Ass. Sasso.

Premesso che:
la riforma dei Fondi Strutturali Comunitari

(F.E.S.R. ‐ Fondo Europeo di Sviluppo Regionale,
F.S.E. ‐ Fondo Sociale Europeo e Fondo di Coesione)
ha istituito due nuovi strumenti finanziari: I.P.A.
(Strumento di Preadesione) ‐ per il sostegno ai Paesi
di via di Adesione e/o preadesione all’Unione ‐ ed
E.N.P.I. (Strumento di Vicinato e Partenariato) ‐ per
il sostegno al partenariato euro‐mediterraneo ‐ e ha
introdotto, per il periodo di programmazione
2007/2013, il nuovo obiettivo “Cooperazione Terri‐
toriale Europea” con la finalità di garantire uno svi‐
luppo sostenibile del territorio comunitario ed il raf‐
forzamento della coesione economica e sociale
attraverso la promozione della cooperazione tra
paesi e regioni dell’unione Europea, tra questi e i
Paesi in via di Adesione e/o preadesione e con i
paesi della sponda sud del Mediterraneo;

nelle distinte sezioni dell’Obiettivo Cooperazione:
Transfrontaliera, Transnazionale, Interregionale, vi
sono numerosi Programmi Operativi;

la Regione Puglia, nello specifico della Coopera‐
zione Transnazionale, è territorio eleggibile al P.O.
Programma “Mediterraneo Interno”, finanziato dal
FESR, al pari delle Regioni Italiane e delle zone
costiere degli Stati Membri dell’Unione Europea:
Francia, Spagna, Portogallo, Grecia, Malta, Cipro,
Inghilterra;

questa Giunta, con deliberazione n. 1017/2009,
ha già provveduto a prendere atto della partecipa‐
zione della Regione Puglia ai summenzionati Spazi
di Cooperazione e ha dettato le indicazioni relative
alla “Governance” complessiva dell’Obiettivo Coo‐
perazione in Regione, affidando la responsabilità
dell’implementazione delle attività di programma‐
zione dei vari P.O. al Servizio Mediterraneo;

i programmi di Cooperazione, per gli Stati
Membri, sono cofinanziati dal Fondo Europeo di Svi‐
luppo Regionale ed hanno come priorità: Strategie
di Sviluppo Territoriale; Sistemi Urbani; Sistemi di
Trasporto; Valorizzazione delle risorse Culturali
Ambientali e Architettoniche; Sviluppo della cono‐
scenza reciproca e integrazione delle popolazioni
transfrontaliere;

con la Programmazione in atto (2007/2013),
inoltre, l’Unione Europea ha istituito un nuovo stru‐
mento finanziario ‐ E.N.P.I. ‐ con cui implementare
le attività di Cooperazione di vicinato e partena‐
riato;

lo strumento succitato finanzia il P.O. “E.N.P.I.
CBC Mediterranean Sea Basin Programme” al quale
è eliggibile direttamente, l’intero territorio della
Regione, unitamente alle Regioni Italiane che affac‐
ciano sul Mar Mediterraneo, ai Paesi U.E. e ai Paesi
della sponda Sud dello stesso bacino;

come noto, lo Stato Italiano ha inserito i Pro‐
grammi Operativi di cui all’Obiettivo Cooperazione
Territoriale Europea 2007/2013, nel Quadro Strate‐
gico Nazionale, recependo in modo integrale le
nuove politiche Comunitarie, che individuano i P.O.
di Cooperazione quali strumenti basilari per la Coe‐
sione e l’Integrazione dei Territori;

a seguito di tale decisione, lo Stato ha previsto
che, contrariamente a quanto avveniva per l’Inizia‐
tiva INTERREG, tutti i programmi operativi del‐
l’Obiettivo Cooperazione siano finanziati solo con
Risorse Comunitarie (F.E.S.R. ‐ I.P.A. ‐ E.N.P.I.) e con
Risorse Nazionali (F d R ‐ L. 183/1987) eliminando
la quota di cofinanziamento che veniva richiesta alle
Regioni;

il Programma di Cooperazione “E.N.P.I. CBC
Mediterranean Sea Basin Programme”, per deci‐
sione della Commissione Europea, è affidato alla
gestione della Regione Sardegna;

a seguito del Bando pubblicato dall’Autorità di
Gestione del P.O., la Regione Puglia ‐ Area Per lo Svi‐
luppo Rurale ‐ ha presentato in qualità di Project
Partner, unitamente ai partner:
1. IAM‐B di Valenzano (Bari) in qualità di Lead Par‐

tners;
2. Livorno Port Authority (Livorno)
3. Ministry of Agricolture of Lebanon;
4. Chamber of Commerce, Industry and Agricol‐

ture of Beirut (Lebanon)
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5. Ministry of Agricolture the Hashemite ‐ Kin‐
gdom of Jordan

6. Jordan Exporters and Producers Association for
Fruit and Vegetables (Kingdom of Jordan).

il progetto denominato “E.H.P.P.C.‐ Med “.
il Comitato di Sorveglianza del P.O. ha ritenuto

ammissibile a finanziamento ed ha approvato il pro‐
getto “E.H.P.P.C.‐ Med “.

l’importo complessivo del Finanziamento con‐
cesso al progetto ammonta a € 1.400.000,00, di cui
€ 127.142,25 coprono le attività progettuali da
porre in essere da parte della regione Puglia, come
evincesi dal Grant Contract, sottoscritto dal L.P. ‐
IAM‐B di Valenzano (BA) e dalla Regione Sardegna ‐
Autorità di Gestione del Programma E.N.P.I. med
c.b.c. 2007/20136 ‐ controfirmato dai partner pro‐
gettuali.

Per effetto della normativa Comunitaria e Nazio‐
nale tale attività risulterà a costo zero per la
Regione in quanto la spesa è cofinanziata per il 90%
dal F.E.S.R./E.N.P.I. e per il 10% dal F. d. R.;

Ai fini della trasparenza degli atti e della traccia‐
bilità dei flussi finanziari dalla Commissione ai Bene‐
ficiari è necessario disporre di appositi capitoli di
Bilancio: In Entrata e in Spesa, nei quali allocare le
risorse rimborsate dal L.P. (risorse U.E. più Cofinan‐
ziamento Nazionale) ‐ e le risorse atte a finanziare
le spese per l’implementazione delle attività proget‐
tuali.

Le regole che attengono ai Flussi Finanziari del
Programma C.T.E. E.N.P.I./med c.b.c. 2007/2013,
stabiliscono che il contributo dei Fondi U.E. ai par‐
tner di progetto pervenga per il Tramite del L.P.

In analogia, anche il contributo nazionale per i
partner Italiani di progetto, a gravare sul Fondo di
Rotazione ‐ ex L. 183/1987 ‐, viene erogato per il
tramite del L.P..

Ne consegue che le iscrizioni in Bilancio, sia nella
parte Entrata che nella parte Spesa, devono essere
effettuate tenendo conto di tali prescrizioni.

Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla
Giunta Regionale:
1. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e

ammissione a finanziamento, con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “E.N.P.I. med c.b.c. 2007/2013”, del
progetto “”E.H.P.P.C.‐ Med”.” del quale la
Regione Puglia ‐ Area per lo Sviluppo Rurale ‐ è
Project Partner;

2. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al pro‐
getto “”E.H.P.P.C.‐ Med “ prevedono una spesa
di € 127.142,25 finanziate interamente dai Fondi
E.N.P.I./F.E.S.R. (90%) e F. d. R. (10%) assegnati
al programma;

3. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi all’importo globale del
finanziamento assegnato al progetto “E.H.P.P.C.‐
Med”; 

4. di autorizzare il Direttore dell’ Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale a procedere sia all’accerta‐
mento di entrata che agli impegni di spesa, ed
alle susseguenti liquidazioni, limitatamente ai
capitoli istituiti con il presente atto e rubricati
nella U.P.B. 04.02.01 assegnata ‐ ai sensi della
DGR 324/2012 al Servizio Mediterraneo e ine‐
renti l’attuazione del progetto E.H.P.P.C. ‐ Med
‐ approvato e ammesso a finanziamento sulle
risorse di cui al P.O. c.t.e. 2007/2013 E.N.P.I. ‐
Med cbc;

5. Di autorizzare i dirigenti e i funzionari del Servizio
Alimentazione direttamente impegnati nell’at‐
tuazione del progetto INTRA a recarsi in missione
all’estero per partecipare ai meeting necessari
all’espletamento delle attività progettuali
facendo gravare le spese sul budget di progetto;

6. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifiche previste dal pro‐
getto, si può far ricorso, nel rispetto della nor‐
mativa e dei vincoli di finanza pubblica, a profes‐
sionalità e/o strutture di assistenza tecnica
esterne all’Amministrazione regionale qualora le
stesse non fossero reperibili tra quelle interne
all’Amministrazione regionale.

COPERTURA FINANZIARIA
Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti

dal presente atto, si provvederà con le risorse da
iscrivere nel Bilancio Regionale 2014‐ Parte SPESA ‐
ai capitoli di nuova iscrizione che trovano copertura
con lo stanziamento da iscrivere nel Bilancio 2014 ‐
Parte ENTRATA ‐ al c.n.i.

U.P.B. 02.01.30

VARIAZIONE DI BILANCIO
Parte Iª ENTRATA ‐ Bilancio Vincolato ‐
1. c.n.i n. 2130024 “Trasferimenti correnti da IAM‐

B di Valenzano (BA). ‐ Lead Partner del progetto
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E.H.P.P.C. ‐ Med ‐ P.O. c.t.e. E.N.P.I. ‐ Med c.b.c
2007/2013 ‐ per € 114.428,03 (90% del finanzia‐
mento Totale approvato) cod. SIOPE 2117

2. capitolo N.I. 2130025 ‐ “Trasferimenti correnti
da Regione Sardegna ‐ Autorità di Gestione P.O.
E.N.P.I. ‐ Med finanziati dal Fondo di Rotazione
(Stato) relative all’ attuazione del progetto
“”E.H.P.P.C. ‐ Med”“ ‐ P.O. “E.N.P.I. cbc
2007/2013 “, per € 12.714,22 (10% del finanzia‐
mento approvato ai partner italiani) cod. SIOPE
2153

U.P.B. 04.02.01

Parte IIª SPESA ‐ Bilancio Vincolato ‐
1. capitolo N.I. 1083639 “spese dirette ‐ compensi

staff ‐ finanziate dal Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (U.E.), relative all’ attuazione del pro‐
getto E.H.P.P.C. ‐ Med ‐ P.O. “E.N.P.I. ‐ Med cbc
2007/2013 “, per € 27.000,00 ‐ cod. D.lgs.
118/2011 missione 19 ‐ programma 02 ‐
U.1.01.01.01

2. capitolo n.i. 1083640 “spese dirette ‐ compenso
e oneri esperti esterni ‐ finanziate dal Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (U.E.), relative all’
attuazione del progetto E.H.P.P.C. ‐ Med ‐ P.O.
“E.N.P.I. ‐ Med cbc 2007/2013 “, per € 46.102,50
‐ cod. cod. D.lgs. 118/2011 missione 19 ‐ pro‐
gramma 02 ‐ U.1.03.03.10

3. capitolo n.i. 1083641 “spese dirette ‐ viaggi e
missioni ‐ finanziate dal Fondo Europeo di Svi‐
luppo Regionale (U.E.), relative all’ attuazione
del progetto E.H.P.P.C. ‐ Med ‐ P.O. “E.N.P.I. ‐
Med cbc 2007 / 2013 “, per € 34.929,00 ‐ cod.
cod. D.lgs. 118/2011 missione 19 ‐ programma
02 ‐ U.1.03.03.02

4. capitolo n.i. 1083642 “spese dirette ‐ costi
amministrativi ‐ finanziate dal Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale (U.E.), relative all’ attuazione
del progetto E.H.P.P.C. ‐ Med ‐ P.O. “E.N.P.I. ‐
Med cbc 2007 / 2013 “, per € 6.396,53 ‐ cod. cod.
D.lgs. 118/2011 missione 19 ‐ programma 02 ‐
U.1.03.01.02

5. capitolo N.I. 1083643 “spese dirette ‐ compensi
staff ‐ finanziate dal Fondo di rotazione (Stato),
relative all’ attuazione del progetto E.H.P.P.C. ‐
Med ‐ P.O. “E.N.P.I. ‐ Med cbc 2007/2013 “, per
€ 3.000,00 ‐ cod. D.lgs. 118/2011 missione 19 ‐
programma 02 U.1.01.01.01

6. capitolo n.i. 1083644 “spese dirette ‐ compenso
e oneri esperti esterni ‐ finanziate dal Fondo di
rotazione (Stato), relative all’ attuazione del pro‐
getto E.H.P.P.C. ‐ Med ‐ P.O. “E.N.P.I. ‐ Med cbc
2007 / 2013 “, per € 5.122,50 ‐ cod. D.lgs.
118/2011 missione 19 ‐ programma 02.
U.1.03.03.10

7. capitolo n.i. 1083645 “spese dirette ‐ viaggi e
missioni ‐ finanziate dal Fondo di rotazione
(Stato), relative all’ attuazione del progetto
E.H.P.P.C. ‐ Med ‐ P.O. “E.N.P.I. ‐ Med cbc
2007/2013 “, per € 3.881,00 ‐ cod. D.lgs.
118/2011 missione 19 ‐ programma 02
U.1.03.03.02

8. capitolo n.i. 1083646 “spese dirette ‐ costi
amministrativi ‐ finanziate dal Fondo di rota‐
zione (Stato), relative all’ attuazione del progetto
E.H.P.P.C. ‐ Med ‐ P.O. “E.N.P.I. ‐ Med cbc
2007/2013 “, per € 710,72 ‐ cod. D.lgs. 118/2011
missione 19 ‐ programma 02 U.1.03.03.02

L’Accertamento di entrata, i provvedimenti di
Impegno, e le susseguenti liquidazioni saranno effet‐
tuati, come da dispositivo di cui alla delibera G.R. n.
837 del 02/05/2012, dal Dirigente dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come dianzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente del Servizio Mediterraneo e dal Direttore
dell’Area per la Promozione del territorio, dei Saperi
e dei talenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato;
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2. di dare atto dell’avvenuta approvazione e
ammissione a finanziamento, con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “E.N.P.I. med c.b.c. 2007/2013”, del
progetto “”E.H.P.P.C.‐ Med “. “ del quale la
Regione Puglia ‐ Area per lo Sviluppo Rurale ‐ è
Project Partner;

3. di dare atto che le attività da porre in essere da
parte della Regione Puglia, relative al progetto
“”E.H.P.P.C.‐ Med “ prevedono una spesa di €
127.142,25 finanziate interamente dai Fondi
E.N.P.I./F.E.S.R. (90%) e F. d. R. (10%) assegnati
al programma;

4. di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere
alla necessaria variazione di Bilancio ai fini del‐
l’iscrizione dei capitoli in Entrata e in Spesa rela‐
tivi all’importo globale del finanziamento asse‐
gnato al progetto “E.H.P.P.C.‐ Med” come indi‐
cato nella parte Copertura Finanziaria;

5. di autorizzare il Direttore dell’ Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale a procedere sia all’accerta‐
mento di entrata che agli impegni di spesa, ed
alle susseguenti liquidazioni, limitatamente ai
capitoli istituiti con il presente atto e rubricati
nella U.P.B. 04.02.01 assegnata ‐ ai sensi della
DGR 324/2012 al Servizio Mediterraneo e ine‐
renti l’attuazione del progetto E.H.P.P.C. ‐ Med
‐ approvato e ammesso a finanziamento sulle
risorse di cui al P.O. c.t.e. 2007/2013 E.N.P.I. ‐
Med cbc;

6. Di autorizzare il Direttore e i funzionari dell’ Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, direttamente
impegnati nell’attuazione del progetto E.H.P.P.C.
‐ Med, a recarsi in missione all’estero, previa
autorizzazione del Direttore del per partecipare
ai meeting necessari all’espletamento delle atti‐
vità progettuali facendo gravare le spese sul
budget di progetto;

7. di dare atto che per l’espletamento delle attività
tecnico / scientifiche previste dal progetto, si
può far ricorso, nel rispetto della normativa e dei
vincoli di finanza pubblica, a professionalità e/o
strutture di assistenza tecnica esterne all’Ammi‐
nistrazione regionale qualora le stesse non fos‐

sero reperibili tra quelle interne all’Amministra‐
zione regionale

8. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2500

Restituzioni alla Regione di contributi erogati in
precedenza e non utilizzati. Regolarizzazioni con‐
tabili e variazioni al bilancio di previsione Es. Fin.
2014 art. 42 L.R. 28/01. Iscrizione e definitiva
imputazione della somma complessiva di €
1.858,34.

Assente l’Assessore alle Politiche giovanili, Tra‐
sparenza e Legalità, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Dirigente dell’Ufficio Politiche Giovanili e
Legalità e confermata dal Dirigente del Servizio Poli‐
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, riferisce
quanto segue il Presidente Vendola:

Premesso che:
L’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone che

i rimborsi di somme precedentemente erogate dalla
Regione a favore di soggetti pubblici o privati, rela‐
tive a spese con vincolo di destinazione, vengono
incassati in capitoli di entrata a sé stanti e stanziati
sul versante della spesa attraverso la riassegnazione
ai capitoli di bilancio di originaria provenienza.

Con le note sotto elencate, il Servizio Ragioneria‐
Ufficio Entrate ha richiesto la regolarizzazione con‐
tabile delle reversali imputate provvisoriamente al
Cap. 6153300/11 “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione”, emettendo le
relative reversali di pari importo, relative;
‐ Prot. AOO_116/16005/ETR del 31/10/2014 per €

1.858,34 ‐ reversale n. 815/11, relativa alla par‐
ziale restituzione del contributo assegnato a Edi‐
zioni Trabant s.r.l. ‐ Brindisi;

VISTO che il Cassiere Centrale‐ Sede ‐ ha resti‐
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tuito alla Regione Puglia le somme sopra riportate
per complessivi € 1.858,34, relative al “Bando di
concorso Principi Attivi ‐ Giovani idee per una Puglia
migliore”;

RILEVATO che tale importo risulta ancora da
regolarizzare per la definitiva imputazione;

SI PROPONE di iscrivere in termini di competenza
e cassa la somma di € 1.858,34 sul capitolo di
bilancio di spesa 1140411 già individuato con L.R.
10/2009, procedendo alla variazione di bilancio
2014, ai sensi di quanto previsto dagli articoli 42,
comma 6 bis, e 72, comma 1, della L.R. n. 28/01,
nonché dall’art. 12 L.R. 46/2013

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/01 e ss.mm.ii.

Si richiede la seguente variazione al bilancio di
previsione 2014, con riferimento ai capitoli sotto
indicati, in termini di competenza e cassa:

PARTE ENTRATA ‐ in termini di competenza e
cassa

U.P.B. 4.3.23
Capitolo 2032334 + € 1.858,34
“Trasferimenti dallo Stato per gli interventi pre‐

visti da Accordi di Programma Quadro.”

PARTE SPESA ‐ in termini di competenza e cassa
U.P.B. 2.7.2
Capitolo 1140411 + € 1.858,34
“Intesa Istituzionale di Programma Stato‐Regione

Puglia. Accordo di Programma Quadro Politiche Gio‐
vanili‐II Atto Integrativo. Spese finanziate dalla L.
248/2006”

Il Presidente Vendola, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
k) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente Vendola;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dalla
Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi‐
nanza Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto e di approvare quanto esposto
in narrativa, che qui si intende integralmente
riportato;

‐ di provvedere alla regolarizzazione contabile delle
reversali di incasso indicate in premessa per com‐
plessivi € 1.858,34 con la conseguente variazione
in termini di competenza e cassa, ai sensi dell’art.
72, comma 1 della legge regionale n. 28/2001 e
dell’art. 12 della legge regionale n. 46/2013, al
Bilancio di previsione corrente, come riportato
nella sezione “Copertura finanziaria”;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2501

FEI 2013 ‐ az. 2. Progetto “WORK FOR YOU”. Presa
d’atto Convenzione di Sovvenzione e adesione al
progetto. Approvazione e ratifica Schema di Con‐
venzione con la Provincia BAT‐ Assessorato alle
Politiche del Lavoro, Università degli Studi di Bari
“Aldo Moro”, Istituto di Culture Mediterranee,
Comune di Cursi. Istituzione nuovi capitoli di
entrata e di spesa.

Assente l’Assessore alla Politiche giovanili e Cit‐
tadinanza Sociale, dott. Guglielmo Minervini, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Immigra‐
zione e confermata dalla Dirigente del Servizio Poli‐
tiche giovanili e cittadinanza sociale, riferisce
quanto segue il Presidente Vendola.
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PREMESSO CHE
Il Ministero dell’Interno ‐ Dipartimento per le

Libertà Civili e l’immigrazione ‐ Direzione centrale
per le Politiche dell’Immigrazione e dell’asilo, con
Decreto prot. n. 1517 del 04/03/2014, ha emanato
un Avviso per la presentazione di progetti a carat‐
tere territoriale finanziati a valere sul Fondo
Europeo per l’Integrazione di Cittadini di Paesi Terzi
2007‐2013 (FEI) ‐ Annualità 2013 ‐ Azione 2 “Orien‐
tamento al lavoro e sostegno all’occupabilità”, la cui
scadenza dei termini è stata prorogata successiva‐
mente con decreto prot. n. 2566 del 09/04/2014;

il Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, con atto dirigenziale n. 30 del 19/03/2014,
ha emanato un Avviso di manifestazione d’interesse
per la selezione di proposte progettuali per la pre‐
sentazione di un progetto regionale finanziato a
valere sul Fondo Europeo per l’Integrazione di Cit‐
tadini di Paesi Terzi 2007‐2013 (FEI) ‐ Annualità
2013 ‐ Azione 2 “Orientamento al lavoro e sostegno
all’occupabilità”;

il Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, sulla base delle ri‐ sultanze della valutazione
espletata dall’Ufficio Immigrazione e delle valu‐
tazioni da questa assegnate a ciascuna proposta
progettuale candidata, con atto dirigenziale n. 63
del 16/05/2014, ha proceduto, tra l’altro, a pren‐
dere atto della valutazione delle candidature per‐
venute;

il Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, verificata la comple‐ mentarietà delle ini‐
ziative progettuali di rilievo regionale e la disponibi‐
lità all’integrazione delle istanze presentate, ha pre‐
sentato una proposta progettuale in partenariato
con la Provincia BAT ‐ Assessorato alle Politiche del
Lavoro, l’Università degli Studi di bari “Aldo Moro”,
l’Istituto di Cul‐ ture Mediterranee e il Comune di
Cursi, impegnandosi, in caso di finanziamen‐ to, a
costituirsi in Raggruppamento e a nominare quale
Beneficiario Capofila la Regione Puglia ‐ Servizio
Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale;

CONSIDERATO CHE
il Ministero dell’Interno ‐ Dipartimento per le

Libertà Civili e l’immigra‐ zione ‐ Direzione centrale
per le Politiche dell’Immigrazione e dell’asilo con
Decreto dell’Autorità Responsabile Protocollo
n.4800 del 30/07/2014 ‐ ha approvato la gradua‐
toria dei progetti territoriali presentati a valere l’av‐

viso pubblico n. prot. 1543 del 5 marzo 2014 rela‐
tivo all’Azione 2 del Pro‐ gramma Annuale 2013 del
Fondo Europeo per l’Integrazione, ammettendo a
finan‐ ziamento il progetto dal titolo “Work for you”
per un importo complessivo pari ad € 550.000,00,
di cui € 412500,00 di contributo Comunitario.

Il Progetto “…Work for you” è finalizzato a soste‐
nere il processo d’integrazione e promuovere l’oc‐
cupabilità dei cittadini dei Paesi Terzi a partire dalla
realizzazione di Percorsi Individualizzati, articolati in
un sistema di servizi che favoriranno la valorizza‐
zione del capitale umano e delle competenze, con‐
solidando le buone pratiche avviate in un prece‐
dente Progetto “Fondata sul Lavoro” e permette‐
ranno la ricerca attiva e l’accesso al mercato del
lavoro.

Il Progetto prevede la realizzazione di dei
seguenti obiettivi specifici:
‐ migliorare i servizi per l’orientamento e l’inseri‐

mento socio‐lavorativo degli immigrati;
‐ attivare percorsi mirati di bilancio di competenze

e ricerca attiva del lavoro;
‐ accrescere la consapevolezza delle proprie com‐

petenze e potenzialità nell’ottica di sviluppo del
proprio progetto di vita personale e professionale;

‐ trasferire abilità e strumenti per la ricerca attiva
del lavoro e l’autoimprenditorialità;

‐ migliorare l’accesso alle informazioni in tema di
occupazione;

‐ facilitare l’incrocio domanda/offerta di lavoro;
‐ supportare e qualificare l’offerta dei servizi pub‐

blici in materia;
‐ attivare una comunità sul tema dell’accesso al

lavoro.

VALUTATO CHE
‐ il Ministero dell’Interno ‐ Dipartimento per le

Libertà Civili e l’immigrazione, in qualità di Auto‐
rità Responsabile del Fondo, ha stipulato con la
Regione Puglia ‐ Servizio Politiche Giovanili e Cit‐
tadinanza Sociale, in qualità di Beneficiario capo‐
fila, la Convenzione di Sovvenzione (allegato A)
che disciplina integralmente tutti gli adempimenti
da svolgersi per l’esercizio del progetto suddetto;

‐ la suddetta Convenzione di sovvenzione è stata
controfirmata digitalmente dalle parti e caricata
su apposito sistema informatico;

‐ la Regione Puglia in qualità di Beneficiario Capo‐
fila, si impegna a rappresentare i Partner co‐bene‐
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ficiari nei confronti dell’Autorità Responsabile del
Fondo, per tutte le operazioni e le attività di coor‐
dinamento connesse alla gestione del progetto;

SI PROPONE
‐ di prendere atto a ratifica della Convenzione di

Sovvenzione che si allega al presente provvedi‐
mento per farne parte integrante e sostanziale
(allegato A).

‐ Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione
Puglia, quale Beneficiario Capofila, e la Provincia
BAT‐ Assessorato alle Politiche del Lavoro, l’Uni‐
versità degli Studi di Bari “Aldo Moro”, l’Istituto
di Culture Mediterranee, il Comune di Cursi, quali
Soggetti Partner del Progetto, si propone altresì
di approvare lo schema di Convenzione allegato
al presente provvedimento per farne parte inte‐
grante e sostanziale (allegato B).

‐ di apportare, ai sensi dell’art. 42, comma 1, della
L.R. 28/01 e dell’art. 12 della L.R. 39/2011, la
necessaria variazione al bilancio di previsione
2014, istituendo, in termini di competenza e
cassa, un Capitolo di Nuova Istituzione, in parte
entrata (UPB), ed un Capitolo di Nuova Istituzione
in parte spesa (UPB), dotando entrambi di un
importo pari ad € 550.00,00 assegnato con
decreto dell’Autorità Responsabile del Ministero
dell’Interno n.4800 del 30/07/2014

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

PARTE ENTRATA
‐ Istituzione di un nuovo capitolo di entrata (CNI)

nella UPB 2.1.25, vincolato, con declaratoria “Pro‐
getto”…Work for you” ‐ (FEI) ‐ Annualità 2013‐
Azione 2 “Orientamento al lavoro e sostegno
all’occupabilità”

‐ variazione in aumento, in conto cassa e compe‐
tenza, anno 2014, del CNI Trasferimenti delle
quote vincolate relative al Progetto”…Work for
you” ‐ (FEI) ‐ Annualità 2013‐ Azione 2 “Orienta‐
mento al lavoro e sostegno all’occupabilità”, per
un ammontare pari ad € 550.000,00

PARTE SPESA
‐ Istituzione di un nuovo capitolo di spesa (CNI)

nella UPB 2.7.1, vincolato, con declaratoria “Spesa
corrente per la realizzazione del “Progetto”…
Work for you” ‐ (FEI) ‐ Annualità 2013‐ Azione 2
“Orientamento al lavoro e sostegno all’occupabi‐
lità”. Trasferimento a soggetti pubblici”. Varia‐
zione in aumento, in conto cassa e competenza,
anno 2014, del CNI per un ammontare pari a €
550.000,00.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della legge
regionale n. 7/1997.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente Vendola;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente di Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ di prendere atto e di ratificare la Convenzione di
Sovvenzione (allegato A) stipulata tra il Ministero
dell’Interno ‐ Dipartimento per le Libertà Civili e
l’immigrazione e la Regione Puglia;

‐ di approvare lo Schema di Convenzione, (allegato
B) al presente provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale, tra la Regione Puglia,
quale Beneficiario Capofila, e Provincia BAT‐
Assessorato alle Politiche del Lavoro, Università
degli Studi di Bari “Aldo Moro”, Istituto di Culture
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Mediterranee, Comune di Cursi, quali Soggetti
Partner del Progetto;

‐ di delegare alla firma del suddetto schema di Con‐
venzione la Dirigente del Servizio Politiche Giova‐
nili e Cittadinanza Sociale;

‐ di istituire, in termini di competenza e cassa, un
Capitolo di Nuova Istituzione, in parte entrata
(UPB 2.1.25), ed un Capitolo di Nuova Istituzione
in parte spesa (UPB 2.7.1), dotando entrambi per
un importo pari a € 550.000,00 come di seguito
rappresentato:

PARTE ENTRATA
‐ Istituzione di un nuovo capitolo di entrata (CNI)

nella UPB 2.1.25, vincolato, con declaratoria
“Progetto”…Work for you” ‐ (FEI) ‐ Annualità
2013‐ Azione 2 “Orientamento al lavoro e
sostegno all’occupabilità”

‐ variazione in aumento, in conto cassa e compe‐
tenza, anno 2014, del CNI Trasferimenti delle
quote vincolate relative al Progetto”…Work for
you” ‐ (FEI) ‐ Annualità 2013‐ Azione 2 “Orien‐

tamento al lavoro e sostegno all’occupabilità”,
per un ammontare pari ad € 550.000,00

PARTE SPESA
‐ Istituzione di un nuovo capitolo di spesa (CNI)

nella UPB 2.7.1, vincolato, con declaratoria
“Spesa corrente per la realizzazione del “Pro‐
getto”…Work for you” ‐ (FEI) ‐ Annualità 2013‐
Azione 2 “Orientamento al lavoro e sostegno
all’occupabilità”. Trasferimento a soggetti pub‐
blici”. Variazione in aumento, in conto cassa e
competenza, anno 2014, del CNI per un
ammontare pari a € 550.000,00.

‐ di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale ogni adempi‐
mento attuativo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2502

Piano Formativo “Io, Voi, Noi: Integrazione sociale
in rete” ‐ FEI az. 1/2013. Presa d’atto approva‐
zione, ratifica Convenzione di Sovvenzione. Appro‐
vazione Schema di Convenzione tra la Regione
Puglia, l’Ufficio Scolastico Regionale, l’Associazione
per la Formazione Professionale Quasar e l’asso‐
ciazione Unisco‐Network per lo sviluppo locale.
Istituzione nuovi capitoli di entrata e di spesa.

Assente l’Assessore alla Politiche giovanili e Cit‐
tadinanza Sociale, dott. Guglielmo Minervini, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Immigra‐
zione e confermata dalla Dirigente del Servizio Poli‐
tiche giovanili e cittadinanza sociale, riferisce
quanto segue il Presidente Vendola.

PREMESSO CHE
Il Ministero dell’Interno ‐ Dipartimento per le

Libertà Civili e l’immigrazione ‐ Direzione centrale
per le Politiche dell’Immigrazione e dell’asilo, con
Decreto prot. n. 0240 del 15/01/2014, ha emanato
un Avviso per la presentazione di progetti a carat‐
tere territoriale finanziati a valere sul Fondo
Europeo per l’Integrazione di Cittadini di Paesi Terzi
2007‐2013 (FEI) ‐ Annualità 2013 ‐ Azione 1”Piani
regionali per la formazione civico linguistica dei cit‐
tadini di Paesi terzi”;

il Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, con atto dirigenziale n. 12 del 18/02/2014,
ha emanato un Avviso di manifestazione d’interesse
per la selezione di proposte progettuali per la pre‐
sentazione di un progetto regionale finanziato a
valere sul Fondo Europeo per l’Integrazione di Cit‐
tadini di Paesi Terzi 2007‐2013 (FEI) ‐ Annualità
2013 ‐ Azione 1”Piani regionali per la formazione
civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi”;

il Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, sulla base delle ri‐ sultanze della valutazione
espletata dall’Ufficio Immigrazione e delle valu‐
tazioni da questa assegnate a ciascuna proposta
progettuale candidata, con atto dirigenziale n. 24
del 18/03/2014, ha proceduto, tra l’altro, a prende‐
re atto della valutazione delle candidature perve‐
nute;

il Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, verificata la comple‐ mentarietà delle ini‐
ziative progettuali di rilievo regionale e la disponibi‐
lità all’integrazione delle istanze presentate, ha pre‐
sentato una proposta progettuale in partenariato
con l’Ufficio Scolastico Regionale e l’Associa‐ zione
per la Formazione Professionale Quasar e l’associa‐
zione Unisco‐Network per lo sviluppo locale, impe‐
gnandosi, in caso di finanziamento, a costituirsi in
Raggruppamento e a nominare quale Beneficiario
Capofila la Regione Puglia ‐ Servizio Politiche Giova‐
nili e Cittadinanza Sociale;

CONSIDERATO CHE
il Ministero dell’Interno ‐ Dipartimento per le

Libertà Civili e l’immigra‐ zione ‐ Direzione centrale
per le Politiche dell’Immigrazione e dell’asilo con
Decreto dell’Autorità Responsabile del 28/07/2014
ha approvato la gra‐ duatoria dei progetti territoriali
presentati a valere l’avviso pubblico n. prot. 0240
del 15/01/2014 relativo all’Azione 1 del Programma
Annuale 2013 del Fondo Europeo per l’Integrazione,
ammettendo a finanziamento il piano formativo dal
titolo “Io, Voi, Noi: integrazione sociale in rete” per
un importo complessivo pari ad € 532799,75, di cui
€ 266399,88 di contributo Comunitario (50%) con
decreto prot. n.4727 del 24/07/201.

Il Piano Formativo “Io, Voi, Noi: integrazione
sociale in rete” è finalizzato a realizzare un piano
regionale per la formazione civico‐linguistica dei cit‐
tadini di Paesi terzi, per ampliare le competenze e
le conoscenze linguistiche‐ comunicative dei
migranti e persegue i seguenti obiettivi specifici:
‐ Armonizzare l’offerta formativa regionale erogata

da servizi pubblici e privati
‐ Migliorare la rispondenza tra i percorsi formativi

e i reali bisogni dei cittadini stranieri
‐ Creare dei materiali didattici multimediali e un

modello organizzativo sperimentale dei percorsi
formativi in ambito regionale utilizzando la FaD

‐ Agevolare le modalità di accesso al sistema for‐
mativo nell’ottica di un reale processo di integra‐
zione della popolazione straniera

‐ Promuovere la partecipazione femminile ai per‐
corsi formativi

‐ Accrescere la conoscenza del mercato del lavoro,
della rete dei servizi del territorio e dei contenuti
essenziali della normativa sul lavoro

‐ Potenziare la governance regionale
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Il Progetto prevede la realizzazione di due tipo‐
logie di azioni:
1. Azioni formative e servizi mirati;
2. Azioni di supporto gestionale e Servizi strumen‐

tali.

Azioni formative e servizi mirati: 
Attivazione di percorsi formativi integrati di

apprendimento nella Lingua italiana L2 ed educa‐
zione civica: nello specifico verranno realizzati n. 18
corsi di formazione linguistica che si svolgeranno
all’interno dei CTP o dei CRIT presenti nelle sei pro‐
vince pugliesi (scelta dei luoghi coerente con i
bisogni territoriali), così articolati:
‐ 20 ore di accoglienza e orientamento, da svolgersi

nel periodo iniziale di attivazione dei corsi (10 ore
destinati alla formazione di civica e di informa‐
zione ai sensi del D.P.R. n. 179/2011 e 10 ore riser‐
vate all’accertamento delle competenze in
ingresso, il riconoscimento dei crediti, la stesura
del patto formativo);

‐ 100 ore di insegnamento necessarie al raggiungi‐
mento del grado di conoscenza della lingua ita‐
liana corrispondente al livello A1del QCER;

‐ 80 ore di attività didattica finalizzate al raggiungi‐
mento del grado di conoscenza della lingua ita‐
liana corrispondente al livello A2 del QCER. Al ter‐
mine del corso gli allievi sosterranno l’esame per
ottenere la certificazione linguistica del livello A2.

‐ saranno attivati 9 moduli aggiuntivi di apprendi‐
mento linguistico di 20 ore di livello pre‐A1 per
analfabeti o persone non scolarizzate nel paese
d’origine o esposte al rischio d isolamento terri‐
toriale.

‐ Report di ricerca sul livello d’integrazione sociale
degli allievi a cura del Dipartimento di Scienze
Politiche dell’Università di Bari
Si intende proporre lo svolgimento di 1 o 2 per‐

corsi formativi all’interno di strutture penitenziarie
del territorio, previa stipula di uno specifico proto‐
collo d’intesa con il PRAP Puglia.

Sono inoltre previsti i seguenti servizi:
‐ servizi di tutoring, mediazione linguistica e cultu‐

rale al fine di favorire l’accesso e la partecipazione
degli allievi alle attività;

‐ Servizio di babysitting e di assistenza scolastica,
ove necessario, per un monte ore complessivo di
1800 ore, per facilitare la partecipazione delle cit‐
tadine straniere alle attività formative;

‐ Rimborso delle spese di viaggio sostenute dagli
allievi per partecipare alle attività formative;

‐ Servizio di orientamento al territorio;
‐ Utilizzo di una piattaforma FAD e distribuzione di

un KIT individuale di studio al fine di supportare
le attività formative erogate in presenza;

‐ Realizzazione di n. 18 moduli di 20 ore di cono‐
scenza del mondo del lavoro, delle sue normative
e delle sue prospettive occupazionali;

‐ Realizzazione di n. 18 moduli di 20 ore di sviluppo
dell’autoimprenditorialità dove saranno dati i rife‐
rimenti principali in ordine all’avvio di un’impresa
sotto forma di attività individuale o di società.

Azioni di supporto gestionale e servizi strumentali
‐ Attivazione di percorsi di formazione formatori

rivolti a docenti e mediatori;
‐ Pubblicizzazione e promozione degli interventi

per favorire l’accesso;
‐ Realizzazione del monitoraggio quali‐quantitativo

e la valutazione delle attività e dei risultati;
‐ Definizione di un raccordo tra le attività dell’inter‐

vento e altre azioni di formazione linguistica

VALUTATO CHE
‐ il Ministero dell’Interno ‐ Dipartimento per le

Libertà Civili e l’immigrazione, in qualità di Auto‐
rità Responsabile del Fondo, ha stipulato con la
Regione Puglia ‐ Servizio Politiche Giovanili e Cit‐
tadinanza Sociale, in qualità di Beneficiario capo‐
fila, la Convenzione di Sovvenzione (allegato A)
che disciplina integralmente tutti gli adempimenti
da svolgersi per l’esercizio del progetto suddetto;

‐ la suddetta Convenzione di sovvenzione è stata
controfirmata digitalmente dalle parti e caricata
su apposito sistema informatico;

‐ la Regione Puglia in qualità di Beneficiario Capo‐
fila, si impegna a rappresentare i Partner co‐bene‐
ficiari nei confronti dell’Autorità Responsabile del
Fondo, per tutte le operazioni e le attività di coor‐
dinamento connesse alla gestione del progetto;

SI PROPONE
‐ di prendere atto a ratifica della Convenzione di

Sovvenzione che si allega al presente provvedi‐
mento per farne parte integrante e sostanziale
(allegato A).

‐ Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione
Puglia, quale Beneficiario Capofila e l’Ufficio Sco‐
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lastico Regionale e l’Associazione per la Forma‐
zione Professionale Quasar e l’associazione
Unisco‐Network per lo sviluppo locale, quali Sog‐
getti Partner del Progetto, si propone altresì di
approvare lo schema di Convenzione allegato al
presente provvedimento per farne parte inte‐
grante e sostanziale (allegato B), delegando la
Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi‐
nanza Sociale per la sottoscrizione;

‐ di apportare, ai sensi dell’art. 42, comma 1, della
L.R. 28/01 e dell’art. 12 della L.R. 39/2011, la
necessaria variazione al bilancio di previsione
2014, istituendo, in termini di competenza e
cassa, un Capitolo di Nuova Istituzione, in parte
entrata (UPB 2.1.25), ed un Capitolo di Nuova Isti‐
tuzione in parte spesa (UPB 2.7.1), dotando
entrambi di un importo pari ad € 532799,75 asse‐
gnato con decreto dell’Autorità Responsabile del
Ministero dell’Interno prot. n.4727 del
24/07/2014.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

PARTE ENTRATA
‐ Istituzione di un nuovo capitolo di entrata (CNI)

nella UPB 2.1.25, vincolato, con declaratoria “Pro‐
getto”…”Io, Voi, Noi: integrazione sociale in rete”
‐ (FEI) ‐ Annualità 2013‐ Azione 1 “Piani regionali
per la formazione civico linguistica dei cittadini di
Paesi terzi”;

‐ variazione in aumento, in conto cassa e compe‐
tenza, anno 2014, del CNI Trasferimenti delle
quote vincolate relative al Progetto”…”Io, Voi,
Noi: integrazione sociale in rete” ‐ (FEI) ‐ Annualità
2013‐ Azione 1 Piani regionali per la formazione
civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi”, per
un ammontare pari ad € 532.799,75

PARTE SPESA
‐ Istituzione di un nuovo capitolo di spesa (CNI)

nella UPB 2.7.1, vincolato, con declaratoria “Spesa
corrente per la realizzazione del “Progetto”…”Io,
Voi, Noi: integrazione sociale in rete ‐ (FEI) ‐
Annualità 2013‐ Azione 1 “ Piani regionali per la
formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi

terzi”;”. Trasferimento a soggetti privati”. Varia‐
zione in aumento, in conto cassa e competenza,
anno 2014, del CNI per un ammontare pari a €
532.799,75

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della legge
regionale n. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente Vendola;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente di Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ di prendere atto e di ratificare la Convenzione di
Sovvenzione (allegato A) al presente provvedi‐
mento per farne parte integrante e sostanziale,
stipulata tra il Ministero dell’Interno ‐ Diparti‐
mento per le Libertà Civili e l’immigrazione e la
Regione Puglia;

‐ di approvare lo Schema di Convenzione, (allegato
B) al presente provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale, tra la Regione Puglia,
quale Beneficiario Capofila e l’Ufficio Scolastico
Regionale e l’Associazione per la Formazione Pro‐
fessionale Quasar e l’associazione Unisco‐Net‐
work per lo sviluppo locale, quali Soggetti Partner
del Progetto;

‐ di delegare alla firma del suddetto schema di Con‐
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venzione la Dirigente del Servizio Politiche Giova‐
nili e Cittadinanza Sociale;

‐ di istituire, in termini di competenza e cassa, un
Capitolo di Nuova Istituzione, in parte entrata
(UPB 2.1.25), ed un Capitolo di Nuova Istituzione
in parte spesa (UPB 2.7.1), dotando entrambi di
un importo pari a € 532.799,75 come di seguito
rappresentato:

PARTE ENTRATA 2125115
‐ Istituzione di un nuovo capitolo di entrata (CNI)

nella UPB 2.1.25, vincolato, con declaratoria
“Progetto”…”Io, Voi, Noi: integrazione sociale in
rete” ‐ (FEI) ‐ Annualità 2013‐ Azione 1 “ Piani
regionali per la formazione civico linguistica dei
cittadini di Paesi terzi”

‐ variazione in aumento, in conto cassa e compe‐
tenza, anno 2014, del CNI Trasferimenti delle
quote vincolate relative al Progetto”…”Io, Voi,
Noi: integrazione sociale in rete” ‐ (FEI) ‐ Annua‐
lità 2013‐ Azione 1 “ Piani regionali per la for‐
mazione civico linguistica dei cittadini di Paesi
terzi”, per un ammontare pari ad € 532.799,75

PARTE SPESA 814058 
‐ Istituzione di un nuovo capitolo di spesa (CNI)

nella UPB 2.7.1, vincolato, con declaratoria
“Spesa corrente per la realizzazione del “Pro‐
getto”…”Io, Voi, Noi: integrazione sociale in
rete” ‐ (FEI) ‐ Annualità 2013‐ Azione 1 Piani
regionali per la formazione civico linguistica dei
cittadini di Paesi terzi”. Trasferimento a soggetti
privati”. Variazione in aumento, in conto cassa
e competenza, anno 2014, del CNI per un
ammontare pari a € 532.799,75

‐ di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale ogni adempi‐
mento attuativo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale.

artt. 15 e 16 del DPRG n. 161/2008.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2503

Art. 251 D.Lgs 152/2006 ss.mm.ii. Anagrafe dei siti
contaminati. Rinnovo Convenzione fra Regione
Puglia, C.N.R. ‐ IRSA ed A.R.P.A. Puglia.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dalFunzionario A.P. e confermata dal Dirigente
del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, riferisce:

L’art.251 del D.lgs. 152/2006 stabilisce che “le
Regioni, sulla base dei criteri definiti dall’Agenzia
per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici
(Apat), predispongano l’anagrafe dei siti oggetto di
procedimento di bonifica ex art.242 D.lgs 152/2006
ss.mm.ii., la quale deve contenere:
‐ l’elenco dei siti sottoposti ad intervento di boni‐

fica e ripristino ambientale nonché degli inter‐
venti realizzati nei siti medesimi;

‐ l’individuazione dei soggetti cui compete la boni‐
fica;

‐ gli Enti pubblici di cui la Regione intende avvalersi,
in caso di inadempienza dei soggetti obbligati, ai
fini dell’esecuzione d’ufficio, fermo restando l’af‐
fidamento delle opere necessarie mediante gara
pubblica ovvero il ricorso alle procedure dell’arti‐
colo 242 e che qualora, all’esito dell’analisi di
rischio sito specifica venga accertato il supera‐
mento delle concentrazioni di rischio, tale situa‐
zione deve essere riportata dal certificato di desti‐
nazione urbanistica, nonché dalla cartografia e
dalle norme tecniche di attuazione dello stru‐
mento urbanistico generale del Comune e deve
essere comunicata all’Ufficio tecnico erariale
competente”.
Con le Deliberazioni nn. 1440/2003; 1963/2004;

1087/2005; 801/2006; 1193/2006; 539/2007;
1641/2007; 1935/2008; 849/2009, 2013/2009 e n.
2645/2010, la Giunta Regionale, in attuazione del‐
l’art.4 della l.r. 17/2000, ha approvato e aggiornato
il Programma Regionale per la Tutela dell’Ambiente
assegnando ulteriori risorse pari ad € 500.000,00
all’Asse 5 Linea di intervento a) per l’attuazione
dell’intervento di “Sviluppo della Banca Dati Tossi‐
cologica del suolo e prodotti derivati”;

Con atto di G.R. n. 618/2011 sono state affidate
al C.N.R. ‐IRSA ed A.R.P.A., previo sottoscrizione di
una specifica convenzione, le attività utili e neces‐

sarie per l’aggiornamento e la realizzazione del
sistema informativo “Anagrafe dei siti contaminati”
in coerenza con le sopravvenute normative comu‐
nitarie, nazionali e con gli obiettivi del Piano Regio‐
nale delle Bonifiche ‐ Piano Stralcio.

Per tale specifica attività sono state destinate
risorse pari ad € 250.000,00 a fronte di quelle impe‐
gnate pari a € 500.000,00, in tal modo riservandosi
la possibilità di risolvere eventuali criticità ed appor‐
tare eventuali integrazioni all’architettura del
sistema con l’utilizzo delle residue somme utili ad
un eventuale rinnovo del rapporto convenzionale
con i soggetti già affidatari.

Atteso che:
‐ durante la fase di svolgimento delle attività

oggetto della convenzione conclusa, il 29 Aprile
2014, è emersa la necessità di attivare funzioni di
interoperabilità, convergenza e integrazione con
altre banche dati realizzate dalla Regione Puglia;

‐ con nota prot. n. 5392 del 2.7.2014 il Servizio Ciclo
rifiuti e Bonifica ha manifestato la necessità di
dare seguito alla Convenzione richiedendo al
C.N.R.‐IRSA ed A.R.P.A. Puglia la disponibilità a
proseguire il rapporto convenzionale al fine di
apportare le opportune modifiche ed integrazioni
alla struttura dell’Anagrafe consentendo la mas‐
sima e semplice fruibilità da parte dei soggetti
pubblici e privati;

‐ con nota prot. 3519 del 28.7.2014 il C.N.R. IRSA
ha dichiarato la propria disponibilità, condivisa da
A.R.P.A. Puglia, presentando contestualmente un
proposta contenente le attività da svolgere e la
loro articolazione per macroazioni in allegato al
presente provvedimento per farne parte inte‐
grante(ALL.1. a);

Considerato che con Deliberazione n.768 del 23
Marzo 2010 la Giunta Regionale ha autorizzato il
Dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica ad
operare sul capitolo di spesa n. 611067 del Bilancio
regionale 2010, in particolare curando l’attuazione
della Linea di intervento 5 a) e ponendo in essere
tutte le fasi di gestione delle spese successive agli
impegni contabili già assunti con atti dirigenziali del
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica per la suddetta
linea di intervento.

Ritenuto necessario, per le motivazioni sopra
esposte, dare seguito alla Convenzione con C.N.R.
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IRSA ed A.R.P.A. Puglia, della durata di due anni,
avente ad oggetto l’aggiornamento dell’”Anagrafe
dei siti contaminati” al fine di rendere il sistema in
grado di operare ed integrarsi con altre banche dati
realizzate dalla Regione Puglia e risolvere le criticità
emerse in corso d’opera, apportando le necessarie
integrazioni all’architettura del sistema Anagrafe,
tali da renderlo maggiormente efficace ed effi‐
ciente, proseguendo contestualmente il popola‐
mento dei dati in continua evoluzione;

Ritenuto, inoltre, necessario rendere fruibile
l’Anagrafe agli Enti locali impegnati nelle attività di
individuazione dei siti contaminati, anche attraverso
specifici incontri e seminari la cui articolazione è
meglio specificata nell’Allegato Tecnico allo schema
di Convenzione;

Si propone di sottoporre alla Giunta Regionale il
rinnovo della Convenzione, per l’importo comples‐
sivo di € 240.000,00 da ripartire nel seguente modo:
‐ € 190.000,00 C.N.R. IRSA;
‐ € 50.000,00 A.R.P.A. Puglia;

il cui schema è Allegato(ALL.1) al presente prov‐
vedimento per farne parte integrante, finalizzata
alla:
1) Revisione dell’Architettura e contenuti dell’Ana‐

grafe dei siti da bonificare;
2) Azioni di informazione, sensibilizzazione e for‐

mazione;
3) Gestione e popolamento continuo delle banche

dati;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R.
28/2001

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento
ammontanti ad € 240.000,00 trovano copertura
sugli impegni assunti con d.d. 243 del 31.10.2014
sul ca.611067.

La presente deliberazione rientra nella compe‐
tenza della Giunta Regionale, in virtù dell’articolo 4
co. IV, lett.a) e k) della L.R. n.7/1997, dell’art. 44 co.
IV della L.R. 7/2004.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base
delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di fare proprie le premesse che qui si intende inte‐
gralmente riportato;

‐ di rinnovare la Convenzione tra Regione Puglia,
l’ARPA Puglia e il CNR‐IRSA concernente le attività
sub 1) 2) e 3), in premessa richiamate e specifica‐
mente dettagliate nell’Allegato Tecnico (ALL. 1.a)
al presente provvedimento per costituirne parte
integrante, relative alla prosecuzione dell’Ana‐
grafe dei siti contaminati;

‐ di approvare lo schema di Convenzione tra
Regione Puglia, l’ARPA Puglia e il CNR‐IRSA ‐ alle‐
gato al presente provvedimento per costituirne
parte integrante (Allegato 1) ‐ al costo comples‐
sivo di euro 240.000,00, a valere sulle risorse del
Programma regionale per la tutela dell’ambiente”
Asse 5 ‐ linea di intervento a);

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo
Rifiuti e Bonifica, a sottoscrivere per conto della
Regione Puglia la Convenzione di cui all’Allegato
1) relativa “Gestione, efficientamento e popola‐
mento dell’Anagrafe dei siti contaminati”;

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica di adottare, con successivi atti
dirigenziali, i conseguenti atti contabili di impegno
e liquidazione derivanti dall’adozione del presente
provvedimento, a valere sulle risorse del Pro‐
gramma regionale per la tutela dell’ambiente”
Asse 5 linea di intervento a);

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P. e sul sito internet http://eco‐
logia.regione.puglia.it/.;

‐ di dichiarare il presente provvedimento esecutivo.

‐ di notificare il presente provvedimento al C.N.R.
IRSA ed all’A.R.P.A. Puglia, a cura del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2504

Pianificazione e programmazione delle attività
estrattive ‐ Piano Regionale delle Attività Estrattive
‐ Adozione e Valutazione Ambientale Strategica
del Piano Particolareggiato del Bacino Estrattivo
della Pietra Leccese di Cursi e Melpignano.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata
dagli Uffici e confermata dal Dirigente del Servizio
Ecologia riferisce quanto segue:

La legge regionale 22 maggio 1985, n. 37 “Norme
per la disciplina delle attività delle cave” prevede,
all’art. 31, che la Regione Puglia pianifichi e pro‐
grammi lo sviluppo delle attività estrattive sul terri‐
torio regionale attraverso uno strumento di pianifi‐
cazione di settore: il Piano Regionale delle Attività
Estrattive (P.R.A.E.).

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 580 del
15/05/2007, approvava il Piano Regionale Attività
Estrattive (P.R.A.E.) e le relative Norme Tecniche di
Attuazione (N.T.A.).

L’art. 2 delle predette N.T.A. prevedeva che l’at‐
tività estrattiva pianificata dal PRAE è attuata sul
territorio esclusivamente a mezzo dei Piani di
Bacino, Piani di Riordino e dei Piani Particolareg‐
giati, individuati su apposita cartografia, allegata al
PRAE.

L’Art. 4 delle medesime N.T.A. disponeva che i
Piani di Bacino, tra cui quelli di Piano Particolareg‐
giato (BPP), potevano essere redatti da Consorzi di
Aziende estrattive costituite nel bacino stesso, dal
Comune o da Consorzi di Comuni dell’area di
bacino.

Nello specifico il comprensorio estrattivo della
“Pietra Leccese di Cursi ‐ Melpignano (LE)” veniva
individuato come “Bacino di Piano Particolareg‐
giato” (BPP).

Il Comune di Cursi, ai sensi del suddetto art. 4
delle N.T.A. del P.R.A.E., con nota registrata agli atti
con prot. 3874 del 24/05/07, richiedeva al Servizio
Attività Estrattive la delega per la redazione del
Piano Particolareggiato del “BPP della Pietra Lec‐
cese di CursiMelpignano”.

Il Comune di Cursi inviava, in data 7 novembre
2008, il progetto preliminare per la redazione del
Piano Particolareggiato e richiedeva il trasferimento
delle relative risorse economiche. Il Servizio regio‐
nale, esaminata la documentazione trasmessa, la
riteneva conforme alle disposizioni in materia.

Con D.G.R. n. 122 del 10/02/2009, l’organo ese‐
cutivo regionale ha delegato il Comune di Cursi (LE),
quale Comune capofila per la redazione del Piano
Particolareggiato del bacino estrattivo di Cursi ‐
Melpignano, in attuazione agli artt. 5 e 27 delle NTA
del PRAE. Con lo stesso atto, la Giunta Regionale
concedeva, a favore del suddetto Comune, il contri‐
buto di 100.000 € per la redazione del Piano.

Con nota prot. n. 4862 del 21/08/09, il Comune
di Cursi comunicava al Servizio Attività Estrattive
l’approvazione (Delibera di Giunta Comunale n. 76
del 21/05/2009) del progetto preliminare del Piano
Particolareggiato e trasmetteva, altresì, gli elaborati
relativi allo stato di avanzamento del Piano stesso,
nonché il Documento di Scoping della Valutazione
Ambientale Strategica (VAS).

È d’uopo precisare che, con D.G.R. n. 445 del
23/02/2010, la Giunta regionale ha provveduto ad
una “rielaborazione” del P.R.A.E., in quanto, come
riportato nel corpo della stessa delibera, “la man‐
cata redazione dei Piani di Bacino aveva reso inat‐
tuabile il Piano stesso e, conseguentemente, tutta
l’attività estrattiva era rimasta paralizzata con gravi
ripercussione economiche ed occupazionali per l’in‐
tero settore. Il lavoro di rivisitazione del PRAE è con‐
sistito nell’eliminare lo strumento dei Piani di Bacino
e nel redigere la Carta Giacimentologica, nella quale
sono individuate le aree suscettibili di attività estrat‐
tive non sottostanti a vincoli o e condizionamenti
ostativi all’attività stessa”.

Al fine di riorganizzare l’attività estrattiva e per‐
seguire il recupero del territorio sotto il profilo pae‐
saggistico ed ambientale nei maggiori comprensori
estrattivi del territorio regionale, la suddetta
variante del P.R.A.E. prevede, tuttavia, un livello
attuativo. In particolare, l’art. 4 Titolo I delle N. T.
A., individua otto aree del territorio regionale, tra
cui il comprensorio estrattivo di Cursi ‐ Melpignano,
“nelle quali l’attività è subordinata alla preventiva
approvazione di Piano Particolareggiato”.

La previsione di un strumento di pianificazione,
quale il Piano Particolareggiato (P.P.), dedicato al
comprensorio estrattivo della pietra leccese, trova
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ragione nelle qualità e potenzialità di una risorsa il
cui utilizzo necessita di un’apposita programma‐
zione. Tale previsione esplicita, altresì, la necessità
di raccogliere in uno strumento corale e parteci‐
pato, quale un piano e relativa valutazione ambien‐
tale, le azioni volte a risolvere le interferenze e cri‐
ticità innescate dalla coesistenza tra attività estrat‐
tiva ed altri usi di un esteso intorno territoriale, per
ridisegnarne e ricucire la trama paesaggistica.

Il Piano Particolareggiato del bacino estrattivo di
Cursi ‐ Melpignano rientra nell’ambito di applica‐
zione del D.Lgs. n. 152/06, parte II, art. 6, comma 2,
lettere a) e b), e, pertanto, risulta necessario avviare
la procedura di Valutazione Ambientale Strategica,
“parte integrante del procedimento di adozione ed
approvazione” del piano stesso.

In tal senso si richiama, altresì, la Circolare,
approvata con D.G.R. n. 580/2007, “in materia di
attività estrattive artt. 2 e ss. delle NTA del PRAE ine‐
renti la redazione dei Piani di Bacino”, che al punto
n. 3 prevede l’applicazione della procedura VAS ai
Piani di Bacino.

Il Servizio Attività Economiche ‐ Ufficio Controllo
e Gestione del PRAE, che con decorrenza 2 gennaio
2012 ha assunto le competenze del soppresso Ser‐
vizio Attività Estrattive, in ottemperanza alle sud‐
dette disposizioni, in qualità di Autorità procedente,
al fine di pervenire all’adozione del Piano Particola‐
reggiato e di espletare correttamente la procedura
di Valutazione Ambientale Strategica ha avviato
un’interlocuzione con il Servizio Ecologia ‐ Ufficio
VIA/VAS, quale Autorità competente.

Tale interlocuzione è stata posta in essere al fine
di chiarire alcuni dubbi interpretativi sulle norma‐
tive in materia, i ruoli dei soggetti coinvolti nella
procedura con particolare riferimento alle modalità
di espletamento della fase di consultazione prelimi‐
nare e concordare, altresì, le successive fasi del pro‐
cedimento.

In particolare, nell’ambito della procedura di
Valutazione Ambientale Strategica, il Comune di
Cursi ha predisposto la proposta di Piano e, in qua‐
lità di “proponente”, ai sensi della L.R. n. 44/2012,
art. 2, ha espletato, con l’avallo dell’Autorità Proce‐
dente, la fase di consultazione preliminare, prevista
dal comma l dell’art. 13 del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii.
Nell’ambito dell’attività di consultazione sono stati
distribuiti questionari e sono stati promossi incontri
con le amministrazioni interessate, le comunità resi‐

denti, tecnici e operatori del settore, incontri di cui
si relaziona dettagliatamente nel Rapporto Ambien‐
tale, allegato al Piano.

Il Servizio Attività Economiche ‐ Ufficio Controllo
e Gestione del PRAE, con nota n. 1874 del 4 feb‐
braio 2014, ha trasmesso gli elaborati della pro‐
posta di Piano e del relativo Rapporto Ambientale
al Servizio Ecologia ‐ Ufficio VIA/VAS, ai fini di una
preliminare verifica della completezza e conformità
della documentazione e dei contenuti del Rapporto
Ambientale, riscontrata dall’Ufficio VIA/VAS, con
nota n. 2500 dell’11 marzo 2014.

La proposta di Piano Particolareggiato in que‐
stione è stata, altresì, oggetto di uno specifico
tavolo tecnico di discussione con l’Autorità di Bacino
della Puglia, insediato al fine di conseguire una pro‐
posta progettuale condivisa e compatibile con gli
indirizzi di tutela del Piano di Assetto idrogeologico.
Il Servizio Attività Economiche ‐ Ufficio Controllo e
Gestione del PRAE ha, infine, trasmesso, con nota
n. 2160 dell’11.02.2014, la proposta di Piano Parti‐
colareggiato all’Autorità di Bacino della Puglia, per
il parere preliminare di conformità al Piano di
Assetto Idrogeologico, riscontrata dall’A.d.B., con
nota n.12267 del 03/10/2014 nella quale ha
espresso parere favorevole con prescrizioni.

A seguito del suddetto parere di conformità, il
Comune di Cursi ha trasmesso gli elaborati, rivisti
sulla base dei rilievi formulati dall’AdB Puglia, all’Uf‐
ficio Attività Estrattive ‐ Servizio Ecologia, che con
D.P.G.R. n. 653/2014 ha assunto le competenze del
soppresso Ufficio Gestione e Controllo del PRAE ‐
Servizio Attività Economiche e Consumatori.

Il Comune di Cursi ha depositato presso il Servizio
Ecologia ‐ Ufficio Attività Estrattive la proposta defi‐
nitiva di Piano Particolareggiato, ai sensi dell’art. 9
Titolo VI delle NTA del PRAE, aggiornata da ultimo
in data 3 novembre 2014 prot. 10173, e corredata
da Rapporto Ambientale, ai sensi dell’art.11 lett. b
del D.lgs 3 aprile 2006 n. 152.

La proposta di Piano Particolareggiato intende
regolamentare e razionalizzare l’attività estrattiva
e pervenire al recupero ‐ riqualificazione delle aree
degradate all’interno del bacino estrattivo.

L’area interessata dal bacino estrattivo in que‐
stione coincide con il vasto comprensorio estrattivo
di “pietra leccese”, materiale della tradizione
costruttiva dell’intero territorio salentino, ricadente
nei Comuni di Cursi, Melpignano e, in minor parte,
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di Maglie, Corigliano d’Otranto e Castrignano de’
Greci.

La tardiva emanazione della legge regionale di
settore n. 37/85 e la mancanza di una pianificazione
di dettaglio, soprattutto nelle aree storicamente
soggette ad attività estrattiva, hanno generato una
serie di criticità: irrazionale distribuzione delle atti‐
vità di coltivazione, anche a ridosso dei centri abi‐
tati; attività estrattive abusive; incontrollata attività
di deposito degli scarti di estrazione e prima lavo‐
razione; abbandono sistematico delle aree coltivate
senza accorgimenti per la messa in sicurezza e recu‐
pero; abbandono incontrollato di rifiuti.

A fronte di tale situazione, è quanto mai urgente
ed improcrastinabile la definizione di un piano che
regolamenti l’attività estrattiva, in essere e futura,
che definisca strategie e strumenti per la riqualifi‐
cazione dei vasti territori interessati da cave
dismesse e tutt’ora in abbandono.

La necessità di giungere, in tempi brevi, alla defi‐
nizione del Piano particolareggiato trova fonda‐
mento, altresì, nella situazione di stallo e di diffi‐
coltà in cui si trovano gli operatori del settore, le cui
istanze di apertura di nuove attività estrattive nel
suddetto bacino estrattivo sono state sospese, in
virtù delle norme di salvaguardia del PRAE al titolo
IV art. 29, fino all’approvazione del Piano Particola‐
reggiato stesso.

Obiettivo del piano è quello di attuare una piani‐
ficazione strategica ed integrata dell’attività estrat‐
tiva, in maniera tale da individuare sin dalla fase ini‐
ziale della progettazione, la corretta localizzazione
del sito, le più opportune tecniche di coltivazione e
le più idonee modalità di recupero del contesto,
finalizzando il tutto al riutilizzo futuro delle aree.

Questo Piano intende regolamentare opportuna‐
mente sia la pianificazione sia il monitoraggio nelle
diverse fasi di vita di coltivazione di una cava,
ovvero, quelle di: esercizio, dismissione e recu‐
pero/rifunzionalizzazione.

Alla luce di questo, la coltivazione di una cava
dovrebbe rappresentare una fase intermedia del
processo produttivo globale che interessa il terri‐
torio in generale, a cui dovrà necessariamente
seguire la fase del recupero ambientale.

Il Piano adotta la coltivazione coordinata tra i vari
esercenti come mezzo per ottenere un recupero
unitario e armonico dell’insieme. Recupero che non
dovrà limitarsi alla risistemazione dei fronti di cava

o alla loro messa in sicurezza, ma dovrà perseguire
l’effettiva rifunzionalizzazione del sito e la sua ricon‐
nessione alle dinamiche sociali ed economiche del
contesto.

Il Piano Particolareggiato, pertanto, intende per‐
seguire la tutela e valorizzazione dell’esistente e
delle risorse disponibili, conservando al contempo i
luoghi dell’attività estrattiva del passato che costi‐
tuiscono valore storico ‐ testimoniale.

Tutto quanto sopra premesso e considerato, per
quanto attiene alle procedure, con particolare rife‐
rimento alla VAS, SI PROPONE che la Giunta Regio‐
nale, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Auto‐
rità procedente, sentita l’autorità competente per
la VAS, deliberi il seguente iter coordinato di appro‐
vazione del Piano Particolareggiato:
‐ di adottare il Piano Particolareggiato del Giaci‐

mento di Pietra leccese di Cursi ‐ Melpignano, il
Rapporto Ambientale definitivo e la Sintesi non
Tecnica;

‐ di avviare la fase di consultazione, ai sensi del
comma 3 dell’art. 11 della L.R 44/2012 “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica”;

‐ di mettere a disposizione del pubblico, la proposta
di Piano Particolareggiato, il Rapporto Ambientale
e la relativa Sintesi non Tecnica, rendendo noto
che:
a) I suddetti documenti sono depositati e sono

consultabili:
1. presso la sede del Servizio Ecologia ‐ Ufficio

Attività Estrattive, Via delle Magnolie, 6/8
‐ 70026 Modugno (BA);

2. presso la sede del Comune di Cursi (LE)
Piazza Pio XII ‐ 73020 Cursi (LE)

3. sul Portale Ambientale la Regione Puglia
(http://ecologia.regione.puglia.it).

b) Ai sensi del comma 4 dell’art. 11 della L.R.
44/2012, chiunque potrà presentare osserva‐
zioni, anche fornendo nuovi o ulteriori ele‐
menti conoscitivi e valutativi, entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione del presente
sul BURP. Le osservazioni dovranno pervenire,
corredate dei dati identificativi del mittente, a
mezzo servizio postale (raccomandata A/R),
consegna a mano al seguente indirizzo “Ser‐
vizio Ecologia ‐ Via delle Magnolie, Modugno
(BA)”, ovvero a mezzo pec al seguente indi‐
rizzo: surae.regione@pec.rupar.puglia.it.
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‐ di comunicare tale avvenuta pubblicazione della
documentazione e le modalità di trasmissione dei
contributi ai soggetti competenti in materia
ambientale ed agli Enti territoriali interessati,
affinché abbiano l’opportunità di esprimersi;

‐ di procedere alla Valutazione ambientale del PP
ed espressione del Parere Motivato comprensivo
del provvedimento relativo alla Valutazione d’In‐
cidenza da parte dell’Autorità competente (art. 12
l.r. n. 44/2012);

‐ di effettuare l’eventuale revisione del PP da parte
del proponente in collaborazione con le Autorità
procedente e competente, tenendo conto del
Parere Motivato, dei pareri dei soggetti compe‐
tenti in materia ambientale, nonché degli esiti
delle consultazioni del pubblico e degli enti terri‐
toriali interessati (art. 11 l.r. n. 44/2012);

‐ di approvare il P.P., il rapporto ambientale e la
dichiarazione di sintesi da parte dell’Autorità pro‐
cedente con deliberazione di Giunta regionale;

‐ di procedere all’informazione sulla decisione (art.
14 l.r. n. 44/2012).

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera d) della Legge Regionale n.
7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrata, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore allo Svi‐
luppo Economico che qui si intende integralmente
riportata;

‐ di adottare il Piano Particolareggiato del Giaci‐
mento di Pietra leccese di Cursi ‐ Melpignano, il
Rapporto Ambientale definitivo e la Sintesi non
Tecnica;

‐ di avviare la fase di consultazione, ai sensi del
comma 3 dell’art. 11 della L.R 44/2012 “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica”;

‐ di mettere a disposizione del pubblico, la proposta
di Piano Particolareggiato, il Rapporto Ambientale
e la relativa Sintesi non Tecnica, rendendo noto
che:
a) I suddetti documenti sono depositati e sono

consultabili:
1. presso la sede del Servizio Ecologia ‐ Ufficio

Attività Estrattive, Via delle Magnolie, 6/8
‐ 70026 Modugno (BA);

2. presso la sede del Comune di Cursi (LE)
Piazza Pio XII ‐ 73020 Cursi (LE)

3. sul Portale Ambientale la Regione Puglia
(http://ecologia.regione.puglia.it).

b) Ai sensi del comma 4 dell’art. 11 della L.R.
44/2012, chiunque potrà presentare osserva‐
zioni, anche fornendo nuovi o ulteriori ele‐
menti conoscitivi e valutativi, entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione del presente
sul BURP. Le osservazioni dovranno pervenire,
corredate dei dati identificativi del mittente, a
mezzo servizio postale (raccomandata A/R),
consegna a mano al seguente indirizzo “Ser‐
vizio Ecologia ‐ Via delle Magnolie, Modugno
(BA)”, ovvero a mezzo pec al seguente indi‐
rizzo: surae.regione@pec.rupar.puglia.it.

‐ di comunicare tale avvenuta pubblicazione della
documentazione e le modalità di trasmissione dei
contributi ai soggetti competenti in materia
ambientale ed agli Enti territoriali interessati,
affinché abbiano l’opportunità di esprimersi;
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‐ di procedere alla Valutazione ambientale del PP
ed espressione del Parere Motivato comprensivo
del provvedimento relativo alla Valutazione d’In‐
cidenza da parte dell’Autorità competente (art. 12
l.r. n. 44/2012);

‐ di effettuare l’eventuale revisione del PP da parte
del proponente in collaborazione con le Autorità
procedente e competente, tenendo conto del
Parere Motivato, dei pareri dei soggetti compe‐
tenti in materia ambientale, nonché degli esiti
delle consultazioni del pubblico e degli enti terri‐
toriali interessati (art. 11 l.r. n. 44/2012);

‐ di approvare il P.P., il rapporto ambientale e la
dichiarazione di sintesi da parte dell’Autorità pro‐
cedente con deliberazione di Giunta regionale;

‐ di procedere all’informazione sulla decisione (art.
14 l.r. n. 44/2012);

‐ di demandare al Dirigente del Servizio Ecologia,
gli ulteriori adempimenti di competenza;

‐ di notificare, a cura del Dirigente del Servizio Eco‐
logia, la presente deliberazioni a tutti i soggetti
interessati;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2505

D.G.R. nn. 1440/2003, 1963/2004, 1087/2005,
801/2006, 539/2007, 1641/2007, 1935/2008,
849/2009, 2013/2009 e 2645/2010 ‐ Programma
regionale per la Tutela dell’Ambiente. Rimodula‐
zione, modifica e creazione di nuova linea di inter‐
vento.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐

tata dai competenti uffici dell’Assessorato e confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Ecologia ing. Anto‐
nello Antonicelli, riferisce quanto segue:

Con le Deliberazioni n. 1440/2003, 1963/2004,
1087/2005, 801/2006, 539/2007, 1641/2007,
1935/2008, 849/2009, 2013/2009 e 2645/2010, la
Giunta Regionale ha approvato e aggiornato, ai
sensi dell’art. 4 della L.r. n. 17/2000, il Programma
Regionale di Azioni per l’Ambiente (PRA), finanziato
con le risorse trasferite dallo Stato alla Regione per
gli esercizi finanziari dal 2001 al 2010, per gli aspetti
concernenti la materia “ambiente”.

L’Asse 8 “Sviluppo delle politiche energetiche
ambientali finalizzate alla riduzione delle emisisoni
nocive” del PRA è stato istituito con l’obiettivo di
ridurre l’emissione di sostanze nocive in seguito a
studi, monitoraggi ed azioni predisposte a tal fine,
oltre ad interventi per la sensibilizzazione e lo svi‐
luppo della mobilità sostenibile. L’Asse 8, la cui
dotazione finanziaria complessiva è pari a €
18.950.000,00 è attuato attraverso 6 linee di inter‐
vento:
‐ Linea di Intervento a ‐ “Interventi per l’incentiva‐

zione dell’ammodernamento del parco degli auto‐
veicoli circolanti nel territorio regionale, con auto‐
veicoli a più basso impatto ambientale”

‐ Linea di Intervento b ‐ “Studi di fattibilità per lo
sviluppo di specifiche utilities ambientali soprat‐
tutto nei settori della Comunicazuione Telematica,
del Recupero Energetico, della gestione dei rifiuti
industriali e del riuso delle acque reflue o di pro‐
cesso industriale”

‐ Linea di intervento c ‐ “Cofinanziamento degli
interventi rivenienti degli Studi di fattibilità per lo
sviluppo di specifiche utilità ambientali, a favore
dello sviluppo sostenibile”

‐ Linea di intervento d ‐ “Iniziative pilota per lo svi‐
luppo della mobilità sostenibile nei grandi centri
urbani”

‐ Linea di intervento e ‐ “Partecipazione e/o promo‐
zione di studi, sperimentazioni e attività per intro‐
duzione dell’innovazione nei settori della tutela
dell’aria, acqua, suolo e dello sviluppo sostenibile,
anche attraverso la partnership in progetti pro‐
posti nell’ambito del Q.C.S.”

‐ Linea di intervento f ‐ “Studi per l’analisi dello
stato d’arte sulla geotermia a bassa entalpia nella
Regione Puglia”
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Nel tempo le Amministrazioni Provinciali hanno
assicurato il completamento delle attività delle linee
8a e 8d. In particolare sono state attivate e concluse
iniziative di sostegno all’acquisto di autovetture a
basso impatto ambientale (bando annualità 2007)
ed iniziative pilota di mobilità sostenibile nei centri
urbani. Le connesse risorse economiche sono pari a
€ 5.000.000,00.

Diversamente, gli interventi relativi alle linee 8b
e 8c sono state parzialmente attuate.

Ad oggi, come emerso dagli incontri del
16/10/2013 e del 23/6/2014, tali interventi risul‐
tano non più attuali e, conseguentemente, le Pro‐
vince hanno chiesto di poter rimodulare le eco‐
nomie residue a favore di “interventi di tutela
ambientale” in vari settori.

Nel corso dell’incontro del 23/06/2014 è stato
chiesto alla Regione di provvedere alla creazione di
una nuova ulteriore linea di intervento per poter
programmare nuovi e diversi inteventi da realizzarsi
con le somme già attribuite a ciascuna Amministra‐
zione Provinciale.

Alla luce di quanto esposto si propone:
‐ di modificare il titolo dell’Asse 8 in “Sviluppo delle

politiche energetiche e ambientali finalizzate alla
riduzione di emissioni nocive”.

‐ di attivare, nel rispetto della scheda istruttoria A
(Allegato unico) allegata al presente provvedi‐
mento, la Linea di intervento g) “Interventi di
tutela ambientale” (a regia regionale) all’interno
dell’Asse 8;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze

dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera a) della L.r. n. 7/1997,
nonché di cui all’art. 4 della L.r. n. 17/2000.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore;

vista la sottoscrizione apposta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare la rimodulazione proposta consi‐
stente:

‐ nel modificare il titolo dell’Asse 8 in “Sviluppo
delle politiche energetiche e ambientali finalizzate
alla riduzione di emissioni nocive”.

‐ nell’attivare, nel rispetto della scheda istruttoria
A (Allegato unico) allegata al presente provvedi‐
mento, la Linea di intervento g) “Interventi di
tutela ambientale” (a regia regionale) all’ interno
dell’Asse 8;

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Ecologia
di dare attuazione alla presente deliberazione;

‐ di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedi‐
mento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2506

Definitiva imputazione di somme temporanea‐
mente introitate sul Capitolo 615330 e variazione
amministrativa.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott..
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario Istruttore “Avversità atmosferiche”,
confermata dal Dirigente del Servizio Alimenta‐
zione, riferisce quanto segue:

Con varie determinazioni dirigenziali la Regione
Puglia ha provveduto, nel tempo, a trasferire
all’Amministrazione Provinciale di Brindisi ‐ su spe‐
cifica richiesta della stessa ‐ risorse finanziarie per
talune calamità verificatesi nei territori della stessa
Provincia nel periodo dal 1998 al 2003.

Dagli accertamenti eseguiti dalla Guardia di
Finanza del Nucleo di Polizia Tributaria di Brindisi è
risultato che l’Amministrazione Provinciale di Brin‐
disi, nel periodo dal 2002 al 2007, con diversi prov‐
vedimenti dirigenziali liquidava contributi pubblici
a carico del “fondo di solidarietà nazionale” in
favore di soggetti privati che non ne avevano alcun
diritto per mancanza dei requisiti soggettivi e/o
oggettivi previsti dalla legge.

Acquisita la relazione del Nucleo Polizia Tributaria
di Brindisi della Guardia di Finanza n.0210478/10
del 22/04/2010, il Servizio Alimentazione dell’Area
per le Politiche Agricole ha attivato la procedura di
recupero delle somme indebitamente percepite nei
confronti dei soggetti coinvolti dall’indagine. Di con‐
seguenza, su specifica richiesta del predetto Servizio
o anche in esito ai procedimenti giudiziari attivati
dalla Magistratura, alcuni soggetti hanno provve‐
duto a versare le somme indebitamente percepite.

Più in particolare, per il caso in esame, taluni sog‐
getti hanno erroneamente versato alla Ragioneria
territoriale dello Stato di Brindisi la somma com‐
plessiva di € 140.900,00 che la stessa Ragioneria ha
provveduto a versare alla Tesoreria della Regione ‐
ordine di riscossione n. 5311 del 27/08/2014 ‐ con
la seguente causale: “Restituzione di somme erro‐
neamente erogate all’erario ‐ Cont. BR ‐ “. Da infor‐
mazioni assunte presso l’Ufficio regionale del Con‐
tenzioso di Brindisi ‐ da ultimo confermato con nota

prot. A00/149 n. 26045 del 27/10/2014 dello stesso
ufficio ‐ risulta che la somma complessivamente
versata alla Tesoreria regionale è stata corrisposta
dai seguenti soggetti:
‐ Coppola Giuseppe € 44.800,00
‐ D’Angeli Putignano Giuseppina € 5.600,00
‐ Greco Vito Antonio € 33.500,00
‐ Maniglia Susanna € 40.000,00
‐ Patisso Addolorata € 17.000,00_______

€ 140.900,00

Si rende necessario, quindi, procedere alla rego‐
larizzazione contabile delle somme riscosse sul capi‐
tolo 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso in
attesa di definitiva imputazione” con la reversale
n.5311/14 così come di seguito riportata, per un
importo di € 140.900,00 da introitare nel bilancio
del corrente esercizio, restituite da privati e versati
alla Regione dalla Ragioneria Territoriale dello Stato
di Brindisi, destinandoli ai pertinenti e originari capi‐
toli sia nella parte spesa che nella parte entrata.
Infatti, si tratta di somme vincolate alla specifica
destinazione per interventi in agricoltura che
occorre ridestinare a capitoli di spesa di prove‐
nienza, giusto quanto stabilito dall’art. 72 delle
legge regionale n. 28/01 e s.m.i. E’ necessario, per‐
tanto, procedere, di conseguenza, ad una variazione
amministrativa del bilancio di previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2014.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.”

La somma iscritte nel capitolo di entrata 6153300
del bilancio corrente si riferiscono a somme resti‐
tuite da privati per un importo di € 140.900,00,
desunte dal bollettino di conto corrente postale n.
40/1 intestati alla Tesoreria regionale e dalla rever‐
sale n.5311/14. Tali somme riguardano l’utilizzo di
risorse vincolate per interventi in agricoltura.

Di procedere alla regolarizzazione contabile delle
somme riscosse sul capitolo 6153300 con la rever‐
sale n.5311/14, per un importo complessivo di €
140.900,00 restituite da operatori agricoli destinan‐
dole sia nella parte entrata che nella parte spesa ai
pertinenti capitoli originari, giusto quanto previsto
dall’articolo 72 della legge regionale n.28/01 e suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni.
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La conseguente variazione di bilancio è così di
seguito riportata:

PARTE ENTRATA:

DECLARATORIA IMPORTO
U.P.B. 4.3.1 Assegnazioni in campo
agricolo

Capitolo Entrata
2032321
Assegnazioni statali Fondo di Soli‐
darietà Nazionale D.M. 102.246 del
4/8/2005 per attuazione inter‐
venti Legge 185/92 € 140.900,00

PARTE SPESA:
DECLARATORIA IMPORTO
U.P.B. 1.3.4 Avversità atmosferiche
e Credito Agrario

Capitolo Spesa
114232
Assegnazioni statali Fondo di Soli‐
darietà Nazionale D.M. 102.246 del
4/8/2005 per attuazione inter‐
venti Legge 185/92 € 140.900,00

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
‐ comma 4 lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario Istruttore Avversità
atmosferiche e credito agrario e dal Dirigente del
Servizio Alimentazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto di quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria e di incaricare il Servizio
Ragioneria di procedere alla regolarizzazione con‐
tabile della somma riscossa sul capitolo 6153300
con la reversale n.5311/14, per un importo di €
140.900,00 restituite da diversi operatori agricoli
destinandole sia nella parte entrata che nella
parte spesa ai pertinenti capitoli originari, giusto
quanto previsto dall’articolo 72 della legge regio‐
nale n.28/01 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni;

‐ di apportare le seguenti variazioni al bilancio di
previsione dell’esercizio finanziario del corrente
anno 2014, cosi come di seguito nella tabella
sotto riportata:

PARTE ENTRATA:
DECLARATORIA IMPORTO
U.P.B. 4.3.1 Assegnazioni in
campo agricolo
Capitolo Entrata
2032321
Assegnazioni statali Fondo di Soli‐
darietà Nazionale D.M. 102.246
del 4/8/2005 per attuazione
interventi Legge 185/92 € 140.900,00

PARTE SPESA:
DECLARATORIA IMPORTO
U.P.B. 1.3.4 Avversità atmosfe‐
riche e Credito Agrario

Capitolo Spesa
114232
Assegnazioni statali Fondo di Soli‐
darietà Nazionale D.M. 102.246
del 4/8/2005 per attua‐
zione interventi Legge 185/92 € 140.900,00

‐ di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione nel BURP;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2507

Prelevamento della somma € 3.000,00 dal fondo
di riserva per la definizione di partite pregresse
cap. n. 1110090 del bilancio 2014 e contestuale
variazione in termini di competenza e cassa al capi‐
tolo di spesa n. 114056.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio NARDONI, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal funzionario istruttore, confermata dal Diri‐
gente del Servizio Alimentazione riferisce quanto
segue:

con sentenza n° 16001/14 la Suprema Corte di
Cassazione, ha disposto l’estinzione del giudizio per
rinuncia dell’interessato;

con delibera di Giunta regionale n. 1012 del
27/05/2014 si proponeva il pagamento della sorte
capitale, a favore del ricorrente Capone Angelo.

Si tratta di contenzioso intrapreso dal ricorrente
per vedersi riconosciuto a titolo di indennità dovute
in conseguenza delle diverse calamità atmosferiche,
(gelate, venti sciroccali e siccità) verificatesi negli
anni 1987/88/89 e 1990.

La spesa complessiva per quanto riguarda la sorte
capitale ammonta ad € 3.000,00. Si tratta, quindi,
di procedere con tempestività alla liquidazione delle
spettanze dovute al ricorrente Capone Angelo, al
fine di evitare ulteriori aggravi di spesa per interessi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.

Il pagamento al ricorrente Capone Angelo per un
importo di € 3.000,00 relativa alla sorte capitale
avverrà mediante prelevamento dal fondo di riserva
per la definizione di partite pregresse capitolo n.
1110090 del bilancio 2014 e contestuale variazione
in termini di competenza e cassa sul capitolo di
spesa 114056.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria è incaricato di
procedere alla variazione amministrativa mediante
riduzione di € 3.000,00 dal capitolo n. 1110090
(fondo di riserva per la definizione di partite pre‐
gresse) del bilancio 2014 e aumento di pari importo,
in termini di competenza e cassa sul capitolo di
spesa n. 114056;

All’impegno e alla liquidazione della spesa si
provvederà con successiva determinazione del Diri‐
gente del Servizio Alimentazione da assumersi entro
il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale, in quanto rientra nella fattispecie
previste dall’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R.
7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Diri‐
gente del Servizio Alimentazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare la relazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari e di fare proprie le pro‐
poste riportate nelle premesse e che qui si inten‐
dono integralmente richiamate;

‐ di riconoscere il debito di € 3.000,00 di cui alla
delibera di giunta regionale n. 1012/2014;

‐ di stabilire che il pagamento della somma di €
3.000,00 al ricorrente Capone Angelo avverrà
mediante prelevamento dal fondo di riserva per
la definizione di partite pregresse cap. 1110090 e
contestuale variazione in termini di competenza
e cassa, sul capitolo di spesa 114056;

‐ di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di
procedere alla variazione amministrativa del
bilancio 2014 mediante riduzione di € 3.000,00
dal capitolo 1110090 (fondo di riserva per la defi‐
nizione di partite pregresse) e aumento di pari
importo, in termini di competenza e cassa, sul
capitolo di spesa n. 114056;
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‐ di fare obbligo al Dirigente del Servizio Alimenta‐
zione di adottare, entro il corrente esercizio finan‐
ziario, l’atto di impegno e liquidazione della spesa
autorizzata dal presente provvedimento, pari ad
Euro 3.000,00, nonché degli adempimenti rive‐
nienti dall’art. 23, comma 5, legge n. 298/02;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01;

‐ di trasmettere il presente provvedimento alla Pro‐
cura della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23
comma 5 della legge n. 289/2002 a cura del Ser‐
vizio proponente.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2508

Cont. 2286/94/CA ‐ Sentenza della Corte d’Appello
di Bari ‐ Seconda Sezione Civile n. 492/2011 ‐ Con‐
sorzio Speciale per la Bonifica di Arneo c/ Regione
Puglia ‐ Riconoscimento del debito fuori bilancio ‐
Variazione di bilancio ‐ Elenco n. 154/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture Rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente ad interim dello
stesso Ufficio e dal Dirigente ad interim del Servizio
Foreste, riferisce quanto segue:

Con ricorso del 18/05/1994, il Consorzio Speciale
per la bonifica di Arneo notificò alla Regione Puglia
un decreto ingiuntivo per l’importo di € 265.734,74
(£ 514.534.205), oltre interessi dal 12/04/1994, a
titolo di rimborso della rata del mutuo scaduta il
31/12/1993, concesso dal Consorzio Nazionale per
il Credito Agrario di Miglioramento ed autorizzato
dall’ente regionale con DGR n. 5845 del 2/6/87, con
la quale l’ente medesimo si assunse il relativo onere
(capitale ed interessi), finalizzato all’esecuzione dei
lavori di ripristino dei canali di bonifica ricadenti nel
comprensorio consortile.

La Regione, dopo aver pagato regolarmente le
rate per l’annualità dal 1987 al 1990, omise il paga‐
mento delle annualità successive, tant’è che il Con‐
sorzio fu costretto a ricorrere al credito bancario per
onorare le scadenze; contestualmente adì le vie
legali per il recupero delle rate di mutuo insolute
relative agli anni 1991 e 1992.

Con atto di citazione notificato al Consorzio il
15/12/94, la Regione propose opposizione al
decreto ingiuntivo reso dal Presidente del Tribunale
di Bari il 7/11/94 e chiese, al Tribunale medesimo,
la revoca dello stesso e la declaratoria di infonda‐
tezza ed inammissibilità della domanda avversa
avendo già provveduto, giusta DGR n. 6036 del
30/12/93, al pagamento dell’importo di €
165.007,98 (£. 319.500.000).

Con sentenza n. 537, depositata il 6/6/99, il Tri‐
bunale invocato dichiarò inammissibile l’opposi‐
zione spiegata dalla Regione, confermò il decreto
ingiuntivo e condannò la Regione alla rifusione delle
spese processuali.

Avverso la predetta sentenza, propose appello la
Regione eccependo il difetto di legittimazione attiva
del Consorzio ‐ mero delegato della Regione e privo
di autonomia di bilancio e di pieni poteri decisionali
‐ di agire in danno della stessa.

Con sentenza n. 783 depositata l’1/10/2002, la
Corte d’Appello di Bari, rigettò l’opposizione della
Regione per difetto di validità della procura alla lite
e confermò la sentenza di primo grado.

Con sentenza n. 3454 depositata il 15/02/2007,
la Corte di Cassazione dissentendo sulla ritenuta
nullità della procura alla lite e, quindi, sull’inammis‐
sibilità dell’opposizione al decreto ingiuntivo, ha
annullato la pronuncia d’appello, e rinviato il giu‐
dizio alla succitata Corte d’Appello, per l’esame
degli ulteriori motivi.

Con atto notificato al Consorzio il 18/1/2008, la
Regione Puglia ha riassunto la causa, insistendo sui
residui motivi di doglianza non esaminati dalla Corte
d’Appello nel primo giudizio ed ha chiesto la riforma
della sentenza di primo grado con revoca del
decreto ingiuntivo; in subordine, accertare il minore
credito vantato dal Consorzio, pari ad € 100.727,00.

Con sentenza n. 492, emessa il 20/05/2011, la
Corte d’Appello di Bari ‐ Seconda Sezione Civile, ha
revocato il decreto ingiuntivo opposto e condan‐
nato la Regione Puglia:
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a) al pagamento della minore residua somma di €
100.727,00 oltre interessi legali dalla data di
notifica del decreto ingiuntivo (07/11/1994),
sino al soddisfo;

b) alla rifusione in favore del Consorzio di 1/3 delle
spese processuali pari a € 6.000,00 per il primo
grado di giudizio, ad € 6.000,00 per il secondo,
ad € 4.000,00 per onorari del giudizio di cassa‐
zione ed € 3.000,00 per diritti e onorari dell’ul‐
timo grado di giudizio.

Con nota acquisita agli dell’Ufficio Infrastrutture
Rurali, Bonifica ed Irrigazione il 15/10/14, prot.
AOO_036/0022278, l’Avv. Giovanni Cioffi ha tra‐
smesso copia della sentenza della Corte d’Appello
di Bari n. 492/11, per effetto della quale la Regione
Puglia è debitrice, nei confronti del Consorzio di
bonifica, della somma complessiva di € 180.667,37
disaggregata come segue:
1) Sorte capitale € 100.727,00
2) Interessi legali (dal 7/11/1994 

al 30/11/2014) € 70.962,87
3) Spese legali comprensive 

di IVA e C.N.A. (1/3) € 8.977,50______
Totale € 180.667,37

Tanto premesso, si propone che la Giunta Regio‐
nale proceda al riconoscimento del debito fuori
bilancio, nei confronti del Consorzio ricorrente, per
l’importo di € 180.667,37 ed alla connessa varia‐
zione di bilancio, esercizio 2014, in ossequio
all’orientamento espresso dalla Sezione Regionale
di Controllo per la Puglia della Corte dei Conti con
deliberazione n. 32/PAR/2009 del 15/04/2009,
nonché alla consequenziale trasmissione del prov‐
vedimento alla Procura della Corte dei Conti, ai
sensi dell’art. 23, comma 5 della Legge 27/12/2002
n. 289.

COPERTURA FINANZIARIA ‐ L. R. 16/11/2001 n.
28 e SS.MM.II.

Si riconosce, preliminarmente, la legittimità del
debito fuori bilancio della somma di € 180.667,37
derivante dal dare attuazione alla sentenza della
Corte d’Appello di Bari n. 492/11.

Alla copertura dell’importo complessivo di €
180.667,37, quale sorte capitale, interessi, spese di
giudizio ed accessorie sostenute per legge, si prov‐
vede mediante variazione compensativa, di pari

importo, del bilancio da effettuare, in termini di
competenza e di cassa, mediante prelievo dal Cap.
1110090 (fondo di riserva per partite pregresse) e
contestuale impinguimento dei seguenti Capitoli del
bilancio regionale: 
‐ per € 100.727,00 (Sorte capitale) sul capitolo 1318

“spesa finanziata con prelievo somme dal pre‐
detto capitolo 1110090” dell’es. finanziario 2014;

‐ per € 70.962,87 (interessi legali) sul capitolo 1315
“Oneri per ritardati pagamenti, quota interessi del
bilancio autonomo dell’es. finanziario 2014; 

‐ per € 8.977,50 (Spese legali) sul capitolo 1317
“oneri per ritardati pagamenti spese procedimen‐
tali e legali del bilancio autonomo del’es. finan‐
ziario 2014.

Con successiva determinazione dirigenziale del
Servizio Foreste, da adottarsi entro il corrente eser‐
cizio finanziario, si provvederà all’impegno, liquida‐
zione e pagamento dell’importo di € 180.667,37 in
favore del Consorzio Speciale per la Bonifica di
Arneo, con sede a Nardò.

Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’ob‐
bligo della tracciabilità ai sensi della Legge 136/2010
e ss.mm.ii.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone alla Giunta Regionale l’adozione
dell’atto finale di competenza della medesima, ai
sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lettera
k) e della D.G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal l’istruttore, dal Dirigente ad
interim dell’Ufficio Infrastrutture Rurali, Bonifica ed
Irrigazione e dal Dirigente del Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
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messe che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di riconoscere il debito fuori bilancio nell’importo
di € 180.667,37 in favore del Consorzio Speciale
per la Bonifica di Arneo, con sede a Nardò, a titolo
di sorte capitale interessi, spese di giudizio ed
accessorie sostenute per i diversi gradi di giudizio;

‐ di provvedere al finanziamento della spesa com‐
plessiva di € 180.667,37 secondo le indicazioni
contenute nella sezione “Copertura finanziaria”,
che si intende integralmente trascritta;

‐ di trasmettere il presente provvedimento alla
competente Procura Regionale della Corte dei
Conti ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge
27/12/2002, n. 289 a cura del Servizio Foreste;

‐ di fare obbligo al dirigente ad interim dell’Ufficio
Infrastrutture Rurali ed Irrigazione del Servizio
Foreste di adottare, entro il corrente esercizio
finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquida‐
zione e pagamento della spesa autorizzata dal
presente provvedimento, come indicato nella
sezione “Copertura finanziaria”;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della L.R. n.
28/01 e ss.mm.ii.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2509

L.R. n. 28/2001 art. 72 ‐ Definitiva imputazione di
somme temporaneamente introitate sul capitolo
6153300 e variazione amministrativa ‐ Bilancio
2014.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Lore‐
dana Capone sulla base dell’istruttoria espletata
dagli Uffici e confermata dal Dirigente del Servizio
Attività Economiche Consumatori, riferisce quanto
segue:

La delibera CIPE 100 del 05/08/1998 ha previsto
l’assegnazione alla Regione di fondi da destinare
all’attuazione di programmi di riqualificazione e rivi‐
talizzazione del sistema distributivo e ricettivo nei
contesti urbani e montani.

L’art. 9 legge 341/1995, ha previsto l’assegna‐
zione alla Regione di fondi da destinare ad inter‐
venti di modernizzazione effettuati da imprese ope‐
ranti nel settore commercio, nelle aree depresse.

Detti fondi costituenti assegnazione finanziaria
dello Stato vincolata a scopo specifico erano iscritti,
rispettivamente nei cap. 2033825 e cap. 2032351 di
entrata e nei cap. 352055 e cap. 353020 di spesa del
bilancio regionale.

A seguito di revoche effettuate con recupero di
fondi erogati, il Servizio Bilancio e Ragioneria ‐
Ufficio Entrate ‐ con nota nr. AOO_116/15834 del
29/10/2014 ed acquisita agli atti in data
03/11/2014, ha trasmesso l’elenco delle reversali
d’incasso di competenza di questo Servizio, per
l’importo complessivo di €. 185.256,00, come di
seguito specificato:
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La somma complessiva di €. 185.256,00
(148.011,50 + 37.244,50) risulta introitata, ai sensi
dell’art. 72 della legge regionale n. 28/2001, nel cap.
6153300/14 “Somme riscosse in conto sospeso in
attesa di definitiva imputazione” del Bilancio regio‐
nale, trattandosi di recupero di fondi rivenienti da
trasferimenti dello Stato vincolati a scopo specifico,
come risulta dalle reversali di incasso riportate nei
prospetti.

Si rende necessario, quindi, procedere alla rego‐
larizzazione contabile della somma complessiva
riscossa sul capitolo 6153300 “Somme riscosse in
conto sospeso inattesa di definitiva imputazione”
con le reversali sopra riportate, per un importo
complessivo di € 185.256,00 da introitare nel
bilancio del corrente esercizio, destinandolo ai per‐
tinenti e originari capitoli sia nella parte spesa che

nella parte entrata, giusto quanto stabilito dal‐
l’art.72 della legge regionale n.28/01 s.m.i. e alla
conseguente variazione amministrativa del bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2014, nei ter‐
mini riportati nella sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/2011 E SS. MM. E I.

Il presente provvedimento comporta una iscri‐
zione di maggiore entrata nel Bilancio di Previsione
per l’annualità 2014 pari ad Euro 185.256,00, in ter‐
mini di competenza e di cassa per la quale viene
apportata ai sensi dell’art. 72 della L.R. 28/01 e
s.m.i., la seguente variazione al bilancio regionale
2014:
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Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “K)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve‐
dimento;

‐ di approvare, ai sensi dell’art. 72 della L.R. 16
novembre 2001, n. 28, la seguente variazione
nello stato di previsione del Bilancio della Regione
Puglia per l’esercizio 2013, per la riutilizzazione
della dotazione finanziaria derivante dai recuperi
di somme precedentemente erogate a enti pub‐
blici, in esecuzione di trasferimenti vincolati dello
stato:
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‐ di incaricare il Segretariato della Giunta regionale
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione, ai sensi del‐
l’art. 42, comma 7, della L.R.28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2510

L.R. n. 28/2001 art. 72 ‐ Definitiva imputazione di
somme temporaneamente introitate sul capitolo
6153300 e variazione amministrativa ‐ Bilancio
2014.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Lore‐

dana Capone sulla base dell’istruttoria espletata
dagli Uffici e confermata dal Dirigente del Servizio
Attività Economiche Consumatori, riferisce quanto
segue:

La L. 64/86 ha previsto l’assegnazione alla
Regione di fondi da destinare alle imprese artigiane
ubicate nelle aree depresse ‐ D.L. 394/96 e Delibera
CIPE 181296.

Detti fondi costituenti assegnazione finanziaria
dello Stato vincolata a scopo specifico erano iscritti,
rispettivamente nei cap. 2053415 di entrata e cap.
215030 di spesa del bilancio regionale.

A seguito di revoche effettuate con recupero di
fondi erogati, il Servizio Bilancio e Ragioneria ‐
Ufficio Entrate ‐ con nota nr. AOO_116/15834 del
29/10/2014 ed acquisita agli atti in data
03/11/2014, ha trasmesso l’elenco delle reversali
d’incasso di competenza di questo Servizio, per l’im‐
porto complessivo di €. 185.256,00, come di seguito
specificato:
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Si rende necessario, quindi, procedere alla rego‐
larizzazione contabile della somma complessiva
riscossa sul capitolo 6153300 “Somme riscosse in
conto sospeso inattesa di definitiva imputazione”
con le reversali sopra riportate, per un importo
complessivo di € 34.806,07 da introitare nel bilancio
del corrente esercizio, destinandolo ai pertinenti e
originari capitoli sia nella parte spesa che nella parte
entrata, giusto quanto stabilito dall’art.72 della
legge regionale n.28/01 s.m.i. e alla conseguente
variazione amministrativa del bilancio di previsione

per l’esercizio finanziario 2014, nei termini riportati
nella sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/2011 E SS. MM. E I.

Il presente provvedimento comporta una iscri‐
zione di maggiore entrata nel Bilancio di Previsione
per l’annualità 2014 pari ad €. 34.806,07, in termini
di competenza e di cassa per la quale viene appor‐
tata ai sensi dell’art. 72 della L.R. 28/01 e s.m.i., la
seguente variazione al bilancio regionale 2014:

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “K)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve‐
dimento;

‐ di approvare, ai sensi dell’art. 72 della L.R. 16
novembre 2001, n. 28, la seguente variazione
nello stato di previsione del Bilancio della Regione
Puglia per l’esercizio 2013, per la riutilizzazione
della dotazione finanziaria derivante dai recuperi
di somme precedentemente erogate a enti pub‐
blici, in esecuzione di trasferimenti vincolati dello
stato:
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2511

PO FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento: 1.1
‐ Azione 1.1.1 ‐ Asse VI Linea di Intervento: 6.1 ‐
Azione 6.1.1 ‐ Avviso D.D. n. 590 del 26.11.2008,
pubblicato sul BURP n. 191 del 10.12.2008. Deli‐
bera di approvazione del Progetto Definitivo
FUPICO.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dall’Ufficio
Ricerca e Innovazione Tecnologica confermata dal
Dirigente del Servizio Competitività e dal Dirigente
del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione, rife‐
risce quanto segue

Vista
La D.G.R. n. 2452 del 21.11.2014, esecutiva ai

sensi di legge, con la quale è stata approvata la pro‐
posta di progetto definitivo, presentata dall’impresa
proponente ALENIA AERMACCHI S.p.A. e dalle
imprese aderenti Salver S.p.A., Tecnologie Avan‐
zate S.r.l., SCS Società Costruzione Sub Appennino
S.r.l. e Rav S.r.l.

Rilevato che
Nella predetta D.G.R per mero errore materiale

è stato riportato nella parte relativa agli investi‐
menti ammissibili ed alle agevolazioni concedibili
quanto segue:
‐ € 11.672.217,07 per ALENIA AERMACCHI S.p.A.

proponente;
‐ € 2.402.173,00 per Salver S.p.A. aderente;
‐ € 2.566.154,78 per Tecnologie Avanzate S.r.l.

aderente;
‐ € 700.000,00 per SCS Società Costruzioni Sub

Appennino S.r.l. aderente;
‐ € 734.560,97 per Rav S.r.l. aderente;

con agevolazione massima concedibile pari ad €
8.640.000,00 di cui:
‐ € 5.412.054,27 per ALENIA AERMACCHI S.p.A.

proponente;
‐ € 779.048,51 per Salver S.p.A. aderente;
‐ € 1.043.673,63 per Tecnologie Avanzate S.r.l.;

‐ € 330.071,00 per SCS Società Costruzioni Sub
Appennino S.r.l. aderente;

‐ € 286.414,49 per Rav S.r.l. aderente”.

Anziché:
‐ € 11.700.000,00 per ALENIA AERMACCHI S.p.A.

proponente;
‐ € 2.400.000,00 per Salver S.p.A. aderente;
‐ € 2.800.000,00 per Tecnologie Avanzate S.r.l.

aderente;
‐ € 700.000,00 per SCS Società Costruzioni Sub

Appennino S.r.l. aderente;
‐ € 700.000,00 per Rav S.r.l. aderente;

con agevolazione massima concedibile pari ad €
8.640.000,00 di cui:
‐ € 5.850.000,00 per ALENIA AERMACCHI S.p.A.

proponente;
‐ € 900.000,00 per Salver S.p.A. aderente;
‐ € 1.190.000,00 per Tecnologie Avanzate S.r.l.

aderente;
‐ € 350.000,00 per SCS Società Costruzioni Sub

Appennino S.r.l. aderente;
‐ € 350.000,00 per Rav S.r.l. aderente”.

e che conseguentemente con lo stesso provvedi‐
mento si è deliberato di concedere, a fronte di un
investimento complessivo di € 18.075.105,82, l’age‐
volazione totale di € 8.890.808,10 e con la previ‐
sione di realizzare nell’esercizio a regime un incre‐
mento occupazionale non inferiore a n. 22,50 unità
lavorativa (ULA), anziché la somma di €
7.851.261,90 a titolo di agevolazione, ma sempre
con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime
un incremento occupazionale non inferiore a n.
22,50 unità lavorativa (ULA);

Si propone di procedere alla rettifica del provve‐
dimento n. 2452 del 21.11.2014 come sopra ripor‐
tato.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97
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Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi
Imprese, dal Dirigente dall’Ufficio Ricerca e Innova‐
zione Tecnologica e dal Dirigente del Servizio Com‐
petitività, che ne attestano la conformità alla legi‐
slazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di rettificare il provvedimento n. 2452 del
21.11.2014 sia nelle premesse, nella parte relativa
agli investimenti ammissibili ed alle agevolazioni
concedibili nel modo che segue:
‐ € 11.700.000,00 per ALENIA AERMACCHI S.p.A.

proponente;
‐ € 2.400.000,00 per Salver S.p.A. aderente;
‐ € 2.800.000,00 per Tecnologie Avanzate S.r.l.

aderente;
‐ € 700.000,00 per SCS Società Costruzioni Sub

Appennino S.r.l. aderente;
‐ € 700.000,00 per Rav S.r.l. aderente;

con agevolazione massima concedibile pari ad €
8.640.000,00 di cui:
‐ € 5.850.000,00 per ALENIA AERMACCHI S.p.A.

proponente;
‐ € 900.000,00 per Salver S.p.A. aderente;
‐ € 1.190.000,00 per Tecnologie Avanzate S.r.l.

aderente;
‐ € 350.000,00 per SCS Società Costruzioni Sub

Appennino S.r.l. aderente;
‐ € 350.000,00 per Rav S.r.l. aderente”;

sia nel deliberato nel modo che segue:

‐ di approvare le proposte dei progetti definitivi,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione di progetti industriali da realizzarsi
negli anni 2013‐2015 presentati dal Soggetto Pro‐
ponente Alenia Aermacchi S.p.A. e dalle Imprese
Aderenti Salver S.p.A., Tecnologie Avanzate S.r.l.,
SCS Società Costruzioni Sub Appennino S.r.l. e
Rav S.r.l. per un importo complessivo ammissibile
di € 18.075.105,82 Euro, comportante un onere a
carico della finanza pubblica di € 7.851.261,90 e
con la previsione di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale non infe‐
riore a n. 22,50 unità lavorativa (ULA)”;

‐ di confermare in ogni altra sua parte la DGR n.
2452 del 21.11.2014;

‐ di notificare il presente provvedimento, ad avve‐
nuta esecutività, all’impresa proponente Alenia
Aermacchi S.p.A. ed alle imprese aderenti Salver
S.p.A., Tecnologie Avanzate S.r.l., SCS Società
Costruzioni Sub Appennino S.r.l. e Rav S.r.l. a cura
del Servizio proponente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2512

Progetto CCM2013 “Sperimentazione di applica‐
zione di protocolli per il miglioramento delle
coperture vaccinali nei soggetti con patologie cro‐
niche”. Istituzione capitolo e iscrizione somme.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario istruttore e approvata dal
Dirigente dell’Ufficio 1 del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione (PATP), dalla
Dirigente del Servizio e dal Direttore dell’Area rife‐
risce quanto segue:
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che con la legge 26 maggio 2004, n.138, è stato
istituito presso il Ministero della Salute il Centro
Nazionale per la Prevenzione ed il Controllo delle
Malattie (CCM) che opera in coordinamento con le
strutture regionali attraverso convenzioni con l’Isti‐
tuto Superiore di Sanità, con l’Istituto Superiore per
la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro (ISPESL),
con gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, con le
Università, con gli Istituti di ricovero e cura a carat‐
tere scientifico e con altre strutture di assistenza e
di ricerca pubbliche e private, nonché con gli Organi
della Sanità Militare;

che il CCM opera con modalità e in base a pro‐
grammi annuali approvati con decreto del Ministro
della Salute;

che con decreto ministeriale 1 marzo 2013, regi‐
strato alla Corte dei Conti in data 23 aprile 2013
(reg.5, fgl 33), è stato approvato il programma di
attività del CCM per l’anno 2013, condiviso con le
Regioni e province autonome, con l’Istituto Supe‐
riore di Sanità (ISS), con l’Istituto nazionale per l’as‐
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e
con l’Agenzia Nazionale per i servizi sanitari regio‐
nali (AGENAS);

che, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, della legge
7 agosto 1990, n. 241, il Ministero, con nota nr.
13430, trasmessa alle Regioni all’ISS, all’INAIL e
all’AGENAS in data 11 giugno 2013 e pubblicata sul
sito del CCM, ha formalmente reso pubblico il sopra
citato decreto ministeriale contenente i criteri e le
modalità per la presentazione e per la successiva
valutazione delle proposte progettuali finalizzate
alla realizzazione del programma CCM;

che all’interno dell’area progettuale del pro‐
gramma di attività del CCM è stato individuato un
ambito operativo inerente l’area “Sostegno alle
Regioni per l’implementazione del Piano nazionale
di Prevenzione e di Guadagnare Salute”;

che in tale ambito è stato proposto dagli enti
attori del presente accordo un Progetto dal titolo
“Sperimentazione di applicazione di protocolli per
il miglioramento delle coperture vaccinali nei sog‐
getti con patologie croniche” presentato dalla
Regione Puglia, n. ID da programma 7, Responsabile
Scientifico prof. Ssa Rosa Prato, Docente dell’Uni‐
versità degli Studi di Foggia;

che il Progetto in questione è stato approvato dai
Comitati CCM e comunicato a questa Regione con
nota prot. n.. 0026165‐21/11/2013‐ DGPRE‐

CO_UO‐P, pertanto è stato già stipulato, ai sensi del‐
l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni, un accordo di
collaborazione tra la Regione Puglia e il Ministero
della Salute ‐ Dipartimento della Sanità Pubblica e
dell’Innovazione ‐ Direzione Generale della Preven‐
zione.

Con DGR n.ro 165 del 19.02.2014 è stato ratifi‐
cato l’Accordo di collaborazione con il Ministero
della Salute per il progetto succitato che include le
seguenti Unità Operative:
1. Regione Puglia ‐ Dipartimento di Scienze

Mediche e Chirurgiche, Università di Foggia) ‐
(CAPOFILA/ENTE RESPONSABILE DELL’ESECU‐
ZIONE);

2. Ospedale Pediatrico Bambin Gesù (UO Malattie
multifattoriali e fenotipi complessi);

3. Istituto Superiore di Sanità (CNESPS);
4. Regione Friuli‐Venezia Giulia (Direzione centrale

salute, integrazione sociosanitaria, politiche
sociali e famiglia).

e prevede una copertura finanziaria di €
360.000,00. Il finanziamento sarà erogato secondo
le seguenti modalità:
1. una prima quota pari ad € 180.000,00 dietro for‐

male richiesta di pagamento;
2. una seconda quota parti ad € 108.000,00 dietro

formale richiesta di pagamento e valutazione
positiva del Ministero dei rapporti tecnici e dei
rendiconti finanziari;

3. una terza quota pari ad € 72.000,00 dietro for‐
male richiesta di pagamento e presentazione da
parte della regione della relazione e del rendi‐
conto finale.

Con nota prot. n.ro AOO 152/09.05.2014/5682 il
Servizio PATP ha comunicato il formale avvio delle
attività e richiesto l’erogazione della prima quota
pari ad € 180.000,00.

Con nota prot. n.ro AOO_116/04.07.2014/9899
il Servizio Bilancio e Controlli ha comunicato l’accre‐
ditamento della somma di € 180.000,00 per il pro‐
getto in oggetto.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E S. M. E I.” 

Adempimenti contabili ai sensi della L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni
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ENTRATA C.N.I.: 2055776
U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Assegnazione per il progetto
CCM2013 “Sperimentazione di applicazione di pro‐
tocolli per il miglioramento delle coperture vaccinali
nei soggetti con patologie croniche”
STANZIAMENTO: Competenza: € 360.000,00
Cassa: € 360.000,00

SPESA C.N.I.: 711060
U.P.B. 5.7.1
STANZIAMENTO: 
Competenza: € 360.000,00
Cassa: € 360.000,00

Descrizione capitoli:
1) Trasferimenti correnti a Amministrazioni Centrali

13.07.1.4.1.1 per il progetto “Sperimentazione
di applicazione di protocolli per il miglioramento
delle coperture vaccinali nei soggetti con pato‐
logie croniche” € 87.000,00

2) Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali
13.07.1.4.1.2 per il progetto “Sperimentazione
di applicazione di protocolli per il miglioramento
delle coperture vaccinali nei soggetti con pato‐
logie croniche” € 273.000,00

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 ‐ comma 4, lettera
k) della L.R. n.7/97, attesa l’attribuzione di compe‐
tenza riveniente dal combinato disposto di cui
all’art. 42 della L.R. 16/11/2001, n. 28 e successive
modifiche e dell’art.12 della L.R. 46/2014

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto esplicitato in narrativa e quivi ripor‐
tato per farne parte integrante e sostanziale:

1. di apportare la conseguente variazione di
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2014 istituendo appositi capitoli di entrata e di
spesa nelle rispettive UPB e dotando gli stessi
capitoli di uno stanziamento complessivo pari a
€ 360.000,00 (Euro trecentrosessantamila/00)
come specificato nella sezione contabile;

2. di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 42, comma 7, della L.R. 16/11/2001 n.
28.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2513

Assegnazione statale di parte corrente per inter‐
venti di implementazione anagrafe zootecnica.
Variazione al bilancio di previsione 2014 ai sensi
dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001.

L’Assessore alle politiche del Welfare, Donato
Pentassuglia sulla base dell’ istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio 2°, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce
quanto segue:

VISTO il D.P.R. 30 aprile 1996, n. 317, recante
norme per l’attuazione della direttiva n. 92/IO2/CEE
relativa all’identificazione e alla registrazione degli
animali;

VISTO il decreto legge 31.1.1997, n. 11, conver‐
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 1997,
n. 81 e in particolare l’articolo 1. comma 36, che, al
fine di rendere disponibili, in modo aggiornato e
continuo, i dati derivanti dall’applicazione del D.P.R.
317/97 sull’identificazione e registrazione degli ani‐
mali, prevede la realizzazione, da parte del Mini‐
stero della Salute, di una banca dati articolata su tre
livelli: locale, regionale e nazionale;
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RITENUTO che, per il funzionamento della banca
dati a livello centrale, è indispensabile che i servizi
veterinari delle unità sanitarie locali e delle regioni
istituiscano e gestiscano la banca dati a livello locale
e regionale per poi trasmettere i dati necessari al
Ministero della Salute;

VISTO l’articolo 1, comma 40, della su indicata
legge 81/1997 che quantifica in lire 1 miliardo
annuo, a decorrere dal 1998, la spesa per il funzio‐
namento della suddetta banca dati;

VISTO il DD del 13 dicembre 2013, registrato
all’Ufficio Centrale di Bilancio, con il quale è stata
impegnata la somma di euro 222.706,85 (duecen‐
toventiduemilasettecentosei/85) per l’anno 2013,
disponibile sul capitolo 5300, a favore delle Regioni
e Province autonome, in base al numero di aziende
ovi‐caprine che hanno registrato nella BDN il censi‐
mento annuale del numero di capi e al numero di
aziende suine che hanno registrato l’orientamento
produttivo nella BDN;

VISTA la nota prot. n. AOO 116 9898 del
10/07/2014 del Servizio Bilancio e Ragioneria ‐ Area
Finanza e Controlli ‐ della Regione Puglia con cui è
stata richiesta l’emissione della reversale d’incasso
dell’avvenuto accredito, con quietanza della Teso‐
reria Regionale, di € 7.886,40 con provvisorio d’en‐
trata n 3126 del 01 luglio 2014 con la seguente cau‐
sale: “Regione Puglia” residui anno 2013;

CONSIDERATA la maggiore entrata complessiva
di € 7.886,40 ai sensi dell’art. n. 42 della L.R. 28/01
e dell’art. 12 della L.R. 28 dicembre 2012 n.46, si
rende necessario effettuare, in termini di compe‐
tenza e cassa, nell’U.P.B. 5.7.1 Es. Finanziario 2014
una variazione in aumento come indicato in coper‐
tura finanziaria per un importo a saldo competenze
dell’anno 2013 di € 7.886,40;

Si richiede la seguente variazione al bilancio di
previsione 2014, con l’istituzione in termini di com‐
petenza e cassa:

CAP. ENTRATA U.P.B. 2.1.15
2036776
Assegnazione statale di parte corrente per inter‐
venti di implementazione anagrafe zootecnica

CAP. SPESA U. P. B. 5.7.1 
751013
Spese per la gestione ed il funzionamento della
banca dati informatizzata allevamenti e movimen‐
tazione capi bovini. Regolamento UE 1760/2000

Importo in € + 7.886,40

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale facendo presente che tale competenza del‐
l’organo di direzione politica all’adozione dello
stesso atto è stabilito dall’art. 4, comma 4 della L.R.
n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dal Diri‐
gente del Servizio PATP,

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

a) di approvare quanto indicato in narrativa
che qui si intende interamente riportato

b) di apportare, ai sensi dell’art.12 della L. R. 28
dicembre 2012 n. 46, la seguente variazione al
bilancio di previsione esercizio finanziario 2014,
ammontante a €7.886,40e precisamente:

CAP. ENTRATA U.P.B.
2.1.15
2036776
Assegnazione statale di parte corrente per inter‐
venti di implementazione anagrafe zootecnica

CAP. SPESA U. P. B. 5.7.1 
751013
Spese per la gestione ed il funzionamento della
banca dati informatizzata allevamenti e movi‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 4 del 13‐01‐2015970



mentazione capi bovini. Regolamento UE
1760/2000

Importo in € + 7.886,40

c) di autorizzare il Dirigente del Servizio PATP ad
adottare gli atti di impegno ed erogazione della
somma;

d) di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2514

Rettifica della Delibera di G.R. n.1826 del
06/08/2014. “Progetto “make it REAAL”. Presa
d’atto dell’approvazione del progetto e dell’am‐
missione al finanziamento. Approvazione dei cri‐
teri di accesso ai contributi e dello schema di Con‐
venzione con la rete regionale dei Centri per la
Domotica sociale. Variazione di bilancio.

L’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute,
Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Integrazione Sociosanitaria e
confermata dal Dirigente del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, riferisce
quanto segue.

PREMESSO CHE:
Il Programma CIP ICT ‐ PSP (Competitiveness and

Innovation framerwork Programme CIP | ICT ‐
Policy Support Programme ICT PSP) della Commis‐
sione Europea ha come obiettivo di stimolare l’in‐
novazione e la competitività e accelerare lo sviluppo
della società dell’informazione in maniera sosteni‐
bile, competitiva ed inclusiva;

Il suddetto programma per il 2012 prevedeva il
“Theme 3: ICT for health, ageing well and inclusion”;

la Regione Puglia ‐ Assessorato al Welfare e Poli‐
tiche per la Salute ‐ per il Programma europeo sopra

citato, assieme ad altri 18 partner provenienti da 7
paesi europei, è stata promotore del progetto pilota
finanziato dalla Commissione denominato “make
itReAAL “.

La finalità del progetto pilota “make it ReAAL” è
quella di consentire alle persone non autosufficienti
di acquisire un set di applicazioni e servizi di
Ambient Assistent Living (AAL) utili al soddisfaci‐
mento delle necessità connesse alla graduale per‐
dita di autonomia. La strategia tecnica del progetto
infatti è quella di consentire l’interoperabilità in ter‐
mini di esecuzione su una grande varietà di diversi
sistemi operativi, permettendo l’uso di sensori e
altre attrezzature disponibili sul mercato per fornire
servizi di livello alle persone anziane. Negli ultimi
dieci anni, infatti, sono statti sviluppati diversi
sistemi ICT finalizzate a risolvere alcuni dei problemi
degli anziani in relazione con la vita indipendente
sostenibile e la promozione dell’invecchiamento
attivo. La comunità di ricerca ha speso molte risorse
nello sviluppo di soluzioni personalizzate che
coprono le diverse prospettive del problema ‐
sociali, organizzative ed economiche, con diversi
livelli di successo. Per affrontare alcuni di questi
problemi la Commissione ha lanciato nel 2010A la
piattaforma universAAL come base tecnica per for‐
nire servizi per le persone anziane promuovendo lo
sviluppo e l’adozione di soluzioni innovative AAL
Ambient Assistant Living;

Tra le varie attività del progetto, il WP 4 e WP 5
(Deployment & pilots operation ‐ Evaluation & kno‐
wledge manage m e nt) prevedono la sperimenta‐
zione di ausilii domotici per l’adeguamento dell’am‐
biente domestico in tre aree di intervento (Safety‐
at‐Home, Home Activity Monitoring e Easy Home
Control) ad un segmento over 65 composto da 106
unità.

CONSIDERATO che con delibera di G.R. n. 1826
del 06/08/2014 ad oggetto “Progetto “make it
REAAL “. Presa d’atto dell’approvazione del pro‐
getto e dell’ammissione al finanziamento. Approva‐
zione dei criteri di accesso ai contributi e dello
schema di Convenzione con la rete regionale dei
Centri per la domotica sociale. Variazione di Bilancio
“ si è provveduto a:
1. prendere atto dell’avvenuta approvazione del

progetto sperimentale finanziato dalla Commis‐
sione Europea denominato “make it ReAAL” ‐
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CIP ICT PSP.2012.6 Towards open and persona‐
lised solutions for active and indipendent living ‐
del quale la Regione Puglia ‐ Area Politiche per
la Promozione della Salute delle persone e delle
pari opportunità è partner. La finalità del pro‐
getto “make it ReAAL” è quella di consentire alle
persone non autosufficienti di acquisire un set di
applicazioni e servizi di Ambient Assistent Living
(AAL) utili al soddisfacimento delle necessità
connesse alla graduale perdita di autonomia.
Nell’ambito del progetto, con il supporto del
CNR IMM (LE) i Centri di Domotica Sociale
saranno impegnati nell’attività di definizione del
PRAAL nel corso dell’interlocuzione con il bene‐
ficiario e il relativo nucleo familiare. CNR IMM
garantirà, ancora, un sito test, scelto tra le sedi
dei Centri di Domotica, da utilizzarsi per la veri‐
fica e la definizione delle tecnologie da impie‐
garsi. E’ prevista inoltra la collaborazione del
CNR ISTI ‐ Institute of Information Science and
Tecnologies‐ con sede a Pisa, per le azioni di sup‐
porto a tutti i partner di progetto nonché alle
potenziali aziende fornitrici, come saranno indi‐
viduate da CNR IMM circa il funzionamento della
piattaforma Universaal. Tali interventi saranno
svolti sia in remoto che con seminari ad hoc sul
territorio pugliese;

2. prendere atto che le attività connesse alla spe‐
rimentazione del progetto “Make it ReAAL”, da
parte della Regione Puglia prevedono una spesa
complessiva di € 849.742,00, finanziata per €
641.000,00 sulle risorse ripartite con DGR n.
204/2014 e già impegnate con atto dirigenziale
n.1376 del 10/12/2012, di cui all’Intesa Stato‐
Regioni del 19 aprile 2012, e la rimanente parte
di € 208.742,00 finanziata concessa alla Regione
Puglia nell’ambito del Grant Agreement, sotto‐
scritto dalla Commissione Europea per il finan‐
ziamento complessivo del Progetto “Make it
ReAAL”;

3. individuare nella rete regionale dei Centri per la
domotica sociale gli attori che collaborano con
la struttura regionale competente dell’Assesso‐
rato al Welfare per la realizzazione delle attività
si supporto al progetto “make it ReAAL, asse‐
gnando a tal fine la somma complessiva di €
241.000,00 ‐ di cui € 32.258,00 già impegnata
con atto dirigenziale n.1376/2012 ‐ ai Centri di
Domotica Sociale per la realizzazione delle atti‐

vità previste nell’ambito del progetto in que‐
stione;

4. di approvare lo schema di convenzione finaliz‐
zato a disciplinare i rapporti tra Regione Puglia ‐
Assessorato al Welfare e la rete regionale dei
Centri per la domotica sociale

5. approvare i criteri di individuazione dei benefi‐
ciari dei PR.A.A.L., che costituiscono le direttive
di riferimento per l’approvazione dell’apposito
Avviso pubblico regionale per la presentazione
delle istanze di accesso da parte dei potenziali
destinatari

6. di apportare, in termini di competenza e di
cassa, la variazione al bilancio regionale di pre‐
visione 2014 per complessivi € 208.742,00 con
l’attivazione del Capitolo di Spesa 781026 ‐ UPB
5.2.1, precisando che la suddetta somma fa rife‐
rimento a Fondi UE connessi a Programmi Comu‐
nitari e come tali non considerati ai fini del Patto
di Stabilità Interno per il 2014.

CONSIDERATO altresì che nella soprarichiamata
delibera di G.R. n. 1826 del 06/08/2014 la somma
complessiva di € 849.742,00 è stata ripartita per le
attività previste nel progetto “Make it ReAAL” come
di seguito indicato:
‐ € 600.000,00 per il finanziamento dei Progetti di

Ambient Assisted Living (di seguito PRAAL) ai
beneficiari finale;

‐ € 241.000,00 per il finanziamento delle attività
assegnate ai Centri di Domotica Sociale, incluso il
coordinamento tecnico e operativo degli stessi.

‐ € 8.742,00 per il finanziamento delle eventuali
missioni del personale interno richieste per la par‐
tecipazione alle attività del Progetto;

RILEVATO che, a seguito di una successiva veri‐
fica, è emersa la necessità di aumentare a €
641.000,00 la dotazione finanziaria a disposizione
per il finanziamento dei PRAAL in quanto la somma
inizialmente stanziata con la D.G.R. n.1826/2014 ‐
pari a € 600.000,00 ‐ non risulta sufficiente a finan‐
ziare la sperimentazione delle 106 unità previste dal
progetto e richiamate in premessa. Pertanto il
riparto delle risorse delle attività previste all’interno
del progetto “Make it ReAAL” deve intendersi modi‐
ficato come di seguito riportato:
‐ € 641.000,00 per il finanziamento dei Progetti di

Ambient Assisted Living (di seguito PRAAL) ai
beneficiari finale;
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‐ € 200.000,00 per il finanziamento delle attività
assegnate ai Centri di Domotica Sociale, incluso il
coordinamento tecnico e operativo degli stessi (€
40.000,00 per ciascuno dei 5 centri di domotica)

‐ € 8.742,00 per il finanziamento delle eventuali
missioni del personale interno richieste per la par‐
tecipazione alle attività del Progetto;

RILEVATO altresì che nella parte contabile della
soprarichiamata D.G.R. n.1826/2014 si è provve‐
duto, per mero errore materiale, ad istituire un
unico capitolo di spesa denominato “Spese per l’at‐
tuazione del progetto “make it ReAAL” ‐ CIP ICT
PSP.2012.6”. ‐ Funziona mento dei Centri di Do m
otica Sociale” anziché due distinti capitoli di spesa
come di seguito specificato:
‐ € 200.000,00 Spese per l’attuazione del progetto

“make it ReAAL” ‐ CIP ICT PSP.2012.6”. ‐ Funziona
mento dei Centridi Do m otica Sociale

‐ € 8.742,00 Spese per l’attuazione del progetto
“make it ReAAL” ‐ CIP ICT PSP.2012.6”. ‐ Tratta‐
mento di Missione del personale dipendente
regionale

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di rettificare la D.G.R.
n.1826/2014 apportando una modifica al riparto
delle risorse finanziarie assegnate al progetto
“Make it ReAAL” nel senso di aumentare a €
641.000,00 la dotazione finanziaria a disposizione
per il finanziamento dei PRAAL e, nello stesso
tempo, di diminuire di € 41.000,00 la somma asse‐
gnata alla rete regionale dei Centri di Domotica
Sociale, sostituendo nello stesso tempo gli artt. 2, 4
e 8 dello schema di convenzione, approvato nella
sopracitata delibera di G.R., con i nuovi artt.2, 4 e 8
così come riportati nell’Allegato alla presente deli‐
berazione, per farne parte integrante e sostanziale.

Si propone, inoltre, alla Giunta Regionale di ret‐
tificare la sezione contabile della D.G.R.
n.1826/2014, per la sola parte spesa, istituendo, per
la somma pari a € 8.742,00 un’ulteriore nuovo capi‐
tolo di spesa da denominarsi Spese per l’attuazione
del progetto “make it ReAAL” ‐ CIP ICT PSP.2012.6”.
‐ Trattamento di Missione del personale dipendente
regionale.

PARTE SPESA
UPB 5.2.1

‐ € 200.000,00 cap. 781026 Spese per l’attuazione
del progetto “make itReAAL” ‐ CIP ICT
PSP.2012.6”. ‐ Funziona mento dei Centridi Do m
otica Sociale

‐ € 8.742,00 C.N.I. Spese per l’attuazione del pro‐
getto “make itReAAL” ‐ CIP ICT PSP.2012.6”. ‐
Trattamento di Missione del personale dipendente
regionale

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio‐
sanitaria per i necessari provvedimenti di impegno
e di spesa, di concerto con la dirigente del Servizio
Politiche per il Benessere Sociale e le Pari Opportu‐
nità, in coerenza con le priorità sopra indicate, e nel
rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità interno.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Con la presente deliberazione viene apportata in
termini di competenza e di cassa la seguente varia‐
zione al bilancio di previsione 2014, approvato con
L. R. n.46/2013, proponendo:

1) l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa come
di seguito indicato

PARTE SPESA
UPB 5.2.1 781027
‐ € 8.742,00 C.N.I. Spese per l’attuazione del pro‐

getto “make it ReAAL” ‐ CIP ICT PSP.2012.6”. ‐
Trattamento di Missione del personale dipen‐
dente regionale.

2) la rettifica della somma iscritta in bilancio al Cap.
781026 come segue: 

PARTE SPESA
UPB 5.2.1
‐ € 200.000,00 sul Capitolo 781026 Spese per

l’attuazione del progetto “make it ReAAL” ‐ CIP
ICT PSP.2012.6”. ‐ Funzionamento dei Centri di
Domotica Sociale.

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio‐
sanitaria per i necessari provvedimenti di impegno
e di spesa, in coerenza con le priorità sopra indicate,
e nel rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità
interno.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge Regionale n. 7/2004.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dalla Diri‐
gente del Servizio Politiche di Benessere Sociale e
Pari Opportunità;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

‐ di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente approvato;

‐ di rettificare la Delibera di G. R. n.1826 del
06/08/2014 apportando una modifica al riparto
delle risorse finanziarie assegnate al progetto
“Make it ReAAL” nel senso di aumentare a €
641.000,00 la dotazione finanziaria a disposizione
per il finanziamento dei PRAAL e, nello stesso
tempo, di diminuire di € 41.000,00 la somma asse‐
gnata alla rete regionale dei Centri di Domotica
Sociale;

‐ di rettificare lo schema di convenzione allegato
alla DGR n.1826 del 06/08/2014, finalizzato a
disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia e la
rete regionale dei Centri per la domotica sociale,
sostituendo gli artt. 2, 4 e 8 dello schema di con‐
venzione con i nuovi artt.2, 4 e 8 così come ripor‐
tati nell’Allegato alla presente deliberazione, per
farne parte integrante e sostanziale;

‐ Di rettificare la sezione contabile della D.G.R.
n.1826/2014, per la sola parte spesa, istituendo,
per la somma pari a € 8.742,00 un’ulteriore nuovo
capitolo di spesa da denominarsi Spese per l’at‐
tuazione del progetto “make it ReAAL” ‐ CIP ICT
PSP.2012.6”. ‐ Trattamento di Missione del perso‐
nale dipendente regionale, come descritto nella
sezione “Copertura finanziaria” che qui si intende
integralmente riportata;

‐ di demandare alla dirigente del Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria,
previo concerto con la dirigente del Servizio Poli‐
tiche per il Benessere Sociale e le Pari Opportu‐
nità, ogni altro adempimento attuativo che
discenda dal presente provvedimento delibera‐
tivo;

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento nel BURP e sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2515

“Variazione al Bilancio di previsione 2014 ai sensi
dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. e dell’art.
12 della L.R. n. 46/2013 ‐ Iscrizione relativa al
Fondo nazionale Politiche Sociali ‐ quote residue
2010‐2013.”

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Pro‐
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria,
riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
L’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006, prevede

che la Regione approva il piano regionale delle poli‐
tiche sociali su base triennale e con questo prov‐
veda al riparto delle risorse del Fondo Nazionale
Politiche Sociali, per le relative annualità di compe‐
tenza, al fine del finanziamento dei Piani Sociali di
Zona di tutti gli ambiti territoriali pugliesi;

Ai sensi dell’art. 67 della richiamata L.R.
n.19/2006, per la realizzazione degli obiettivi stabi‐
liti dal Piano regionale Politiche Sociali, da ultimo
approvato con Del. G.R. n. 1534/2013, sono desti‐
nate le risorse assegnate alla Regione quale quota
del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali di cui
alla legge 27 dicembre 1997, n.449 e successive
modificazioni, annualmente attribuito alla Regione
Puglia dai decreti di riparto del Governo, e le risorse
del Fondo Globale per i servizi socio‐assistenziali
istituito con legge regionale 17 aprile 1990, n.11.

Per l’annualità 2013 il Ministero del Lavoro e Poli‐
tiche Sociali ha assegnato alle Regioni una quota
residua di FNPS che per la Regione Puglia comporta
una riassegnazione di Euro 10.980,79, già liquidati
e riscossi con il provvisorio di entrata n. 4238 del
29.09.2014, come comunicato con nota prot. N.
AOO_116/14256 del Servizio Bilancio e Ragioneria
‐ Ufficio Entrate;

Per l’annualità 2010 il Ministero del Lavoro e Poli‐
tiche Sociali ha assegnato alle Regioni una quota
residua di FNPS che per la Regione Puglia comporta
una riassegnazione di Euro 800,00, già liquidati e
riscossi con reversale n. 10.228/2010, come comu‐
nicato con nota prot. N. AOO_116/14256 del Ser‐
vizio Bilancio e Ragioneria ‐ Ufficio Entrate, e non
ancora regolarizzati

Le suddette somme non sono state oggetto di
regolarizzazione in Bilancio per la parte entrate e
per la parte spesa.

CONSIDERATO CHE:
La l.r. n. 19/2006 e s.m.i., nonché il Piano Regio‐

nale delle Politiche sociali 2013‐2015 approvato con
Del. G.R. n. 1534/2013, prevedono la conferma di
alcune riserve di legge per la finalizzazione di quote
del Fondo Nazionale politiche sociali;

La l.r. n. 19/2006 e s.m.i. prevedono che l’Asses‐
sorato al Welfare promuova con cadenza almeno
annuale la Commissione Regionale Politiche Sociali
e con cadenza almeno triennale la Conferenza
Regionale delle Politiche Sociali;

Per la realizzazione della Commissione e della
Conferenza sono state individuate le date del 10 e
11 dicembre prossimo e sono in corso di definizione
le questioni logistiche e organizzative, comunque
all’insegna della minore spesa possibile pur
dovendo considerare la vastità della platea interes‐
sata a seguire I lavori della Conferenza stessa.

Per la copertura delle spese la Regione Puglia
opererà di concerto con I soggetti attuatori dei prin‐
ciplai progetti di ricerca nell’area delle politiche di
inclusione sociale, finanziati a valere sul FSE con
l’Avvso n. 2/2012, in tal senso concentrando parte
della spesa a proprio carico nella ristampa e nella
produzione dei report tematici sul monitoraggio
delle politiche regionali di welfare.

Si ritiene opportuno assumere questa dotazione
straordinaria, non già utilizzata negli anni finanziari
di competenza, per concorrere alla realizzazione di
questi due appuntamenti e alla sistematizzazione
degli esiti dei monitoraggi delle politiche regionali.

Tanto premesso e considerato, si rende neces‐
sario procedere alla iscrizione della quota residua
di Fondo Nazionale Politiche Sociali 2010‐2013 per
la Puglia, nel Bilancio di Previsione per l’anno 2014,
così come approvato con l.r. n. 46/2013. Viene
apportata, pertanto, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e s.m.i., in termini di competenza e cassa,
la seguente variazione al Bilancio di previsione per
l’Anno 2014, approvato con legge regionale n.
46/2013, per un importo complessivo di Euro
11.780,89 già assegnati alla Puglia dal Ministero del
Lavoro e Politiche Sociali e in corso di regolarizza‐
zione contabile nel corso del corrente esercizio
finanziario:
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PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.2.1
Cap. 2037215 Cap. 784025
+ € 11.780,89 + € 11.780,89

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio‐
sanitaria per i necessari provvedimenti di impegno
e di spesa, in coerenza con le priorità sopra indicate,
e nel rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità
interno.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i

Viene apportata, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n. 46/2013, in termini
di competenza e cassa, la seguente variazione al
bilancio di previsione per l’Anno 2014, approvato con
legge regionale n. 46/2013 per l’iscrizione nel Bilancio
di una somma complessiva di Euro 11.780,89 asse‐
gnata alla Regione Puglia quale quota residua 2010‐
2013 del FNPS dal Ministero del Lavoro e Politiche
Sociali, già liquidati e riscossi come comunicato con
nota prot. N. AOO_116/14256 del Servizio Bilancio e
Ragioneria ‐ Ufficio Entrate:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.2.1
Cap. 2037215 Cap. 784025
+ € 11.780,89 + € 11.780,89

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio‐
sanitaria per i necessari provvedimenti di impegno
e di spesa, in coerenza con le priorità sopra indicate,
e nel rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità
interno.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n. 1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1
e comma 4 lett. a) ed e) dello Statuto della Regione
Puglia (legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve‐
dimento;

‐ di prendere atto della nota prot. N.
AOO_116/14256 del Servizio Bilancio e Ragioneria
‐ Ufficio Entrate;

‐ di approvare l’iscrizione della somma complessiva
di Euro 11.780,89 e la conseguente variazione al
Bilancio di Previsione per l’anno 2014, così come
descritta nella sezione “Copertura finanziaria” del
presente provvedimento, che qui si intende inte‐
gralmente riportata;

‐ di demandare alla Dirigente del Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria i
provvedimenti di impegno della spesa prevista e
ogni altro adempimento attuativo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2516

Fondo di Intervento Integrativo di cui al D.Lgs. n.
68/2012 (già legge n. 390 del 02/12/1991.). Varia‐
zione al Bilancio di Previsione. Aumento di stanzia‐
mento. 

L’Assessore al Diritto allo Studio ed alla Forma‐
zione, Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. “Diritto allo Studio Universitario
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e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo svi‐
luppo delle Università pugliesi, ricerca e innova‐
zione”, condivisa dal Dirigente dell’Ufficio Università
e Ricerca, confermata e fatta propria dal Dirigente
del Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue:

Premesso che l’art. 16, comma 4, della legge
02/12/1991, n. 390, istituisce il Fondo integrativo
nazionale per la concessione dei prestiti d’onore;

Considerato che l’art. 1, comma 89, della legge
23/12/1996, n. 662, consente la destinazione di tale
fondo anche all’erogazione delle borse di studio
previste dall’art. 8 della citata legge n. 390/1991;

Rilevato che in materia è intervenuto il D. Lgs. N.
68 del 29/03/2012 le cui disposizioni hanno effetto
a decorrere dall’anno accademico 2012/2013 ai
sensi dell’art. 23, comma 3 dello stesso decreto;

Rilevato che la Direzione Generale per lo Stu‐
dente, lo Sviluppo e l’Internazionalizzazione della
Formazione Superiore del Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca, con nota prot. n.
10126 del 25/11/2014, ha comunicato che, con
Decreto del Capo di Dipartimento n. 3774 del
13/11/2014, è stata disposta l’erogazione di €
3.252.050,00 a titolo di secondo acconto della
quota spettante del Fondo di Intervento Integrativo
per l’anno 2014, in corso di riparto;

Ritenuto, quindi, di dover procedere all’iscrizione
in bilancio del menzionato importo di €
3.252.050,00;

Tenuto conto che trattasi di assegnazione a desti‐

nazione vincolata e va accertata sul competente
capitolo di Entrata 2039000 (“Assegnazioni statali
per ripartizione del fondo di intervento integrativo
per la concessione dei prestiti d’onore e l’elargizione
di borse di studio”), al quale è collegato il capitolo
di Spesa 916025 (“Trasferimento all’Adisu‐Puglia e
agli Edisu regionali, ai sensi dell’art. 38 della L.R.
18/07, assegnazioni statali fondo intervento inte‐
grativo per la concessione dei prestiti d’onore e
l’erogazione di borse di studio (studio ‐ L. 02/12/91
n. 390 art. 16 e 4)”);

Rilevato che il capitolo di Entrata 2039000 ed il
corrispondente capitolo di Spesa 916025, nel cor‐
rente esercizio finanziario, risultano privi della
disponibilità necessaria per l’ulteriore iscrizione
della somma di € 3.252.050,00 nel bilancio regio‐
nale;

Ritenuto, pertanto, in virtù dell’erogazione mini‐
steriale, dover apportare al Bilancio di Previsione le
relative variazioni contabili in aumento della mag‐
giore entrata e della conseguente maggiore spesa,
ai sensi della L.R. n. 28 del 16/11/2001 e dell’art. 12
della L.R. n. 46 del 30 dicembre 2013, per un
importo pari a € 3.252.050,00

Copertura Finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale n. 28/2001 e s.m.i..

Il presente provvedimento ai sensi dell’art. 42
della L.R. 28/01 e del 1° comma dell’art. 12 della L.R.
n. 46 del 30 dicembre 2013 comporta, per l’iscri‐
zione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate
a scopi specifici da parte dello Stato, variazione di
aumento di stanziamento dell’entrata e della spesa
del bilancio di previsione per l’anno 2014.
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II presente atto è di specifica competenza della
Giunta Regionale così come puntualmente definito
dalla L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti
d) e k);

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio che ne
attestano la conformità alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, qui richiamato
per costituirne parte integrante:

1. Approvare la relazione dell’Assessore al Diritto
allo Studio e alla Formazione che qui si intende
integralmente richiamata;

2. Prendere atto dell’avvenuta erogazione da parte
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca del complessivo importo di €
3.252.050,00, quale secondo acconto del Fondo
di Intervento Integrativo per l’anno 2014, in
corso di riparto;

3. Prendere, altresì, atto che, trattandosi di asse‐
gnazione a destinazione vincolata, la stessa va
accertata sul competente capitolo di Entrata
2039000 (“Assegnazioni statali per ripartizione
del fondo di intervento integrativo per la conces‐
sione dei prestiti d’onore e l’elargizione di borse
di studio”), al quale è collegato il capitolo di
Spesa 916025 (“Trasferimento all’Adisu‐Puglia e
agli Edisu regionali, ai sensi dell’art. 38 della L.R.
18/07, assegnazioni statali fondo intervento
integrativo per la concessione dei prestiti d’onore
e l’erogazione di borse di studio (studio ‐ L.
02/12/91 n. 390 art. 16 e 4)”);

4. Disporre e autorizzare le conseguenti variazioni
in aumento degli stati di previsione dell’entrata
e della spesa del Bilancio regionale per il cor‐
rente esercizio finanziario ed alla relativa impu‐
tazione ai suddetti capitoli della somma di €
3.252.050,00;

5. Apportare, ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 46 del
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30 dicembre 2013, la variazione in aumento dello stanziamento al Bilancio di Previsione del corrente eser‐
cizio finanziario, mediante la seguente iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e della spesa, relati‐
vamente ai seguenti capitoli:

6. Autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a provvedere agli adempimenti di competenza;

7. Disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il dirigente del Servizio Scuola, Uni‐
versità e Ricerca;

8. Disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42, comma 7,della L.R.
n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

______________________________________________________
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2517

Variazione al bilancio 2014 ai sensi dell’art. 42
della L.R. 28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n.
46/2013 ‐ Iscrizione somma di € 57.829,00 relativa
al Fondo nazionale tutela delle minoranze lingui‐
stiche storiche.

L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione Professionale, Dott.ssa Alba Sasso, sulla base
dell’istruttoria espletata dagli Uffici e confermata
dal Dirigente del Servizio Scuola Università e
Ricerca, riferisce quanto segue.

Con la L. 482/99 recante “Norme di tutela della
minoranze linguistiche storiche” è stato istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri ‐
Dipartimento per gli affari regionali ‐ un Fondo
nazionale per la tutela delle minoranze linguistiche
con una dotazione finanziaria annua di lire
9.800.000.000 a decorrere dal 1999. Tali risorse, da
considerare quale limite massimo di spesa, sono

ripartite annualmente con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, sentite le amministrazioni
interessate. L’art. 15 della legge 15 dicembre 1999,
n.482 prevede, inoltre, che le spese sostenute dagli
enti locali per l’assolvimento degli obblighi derivanti
dalla stessa legge sono poste a carico del bilancio
statale entro il limite massimo complessivo annuo
di lire 8.700.000.000 a decorrere dal 1999.

Il Regolamento della predetta legge, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica in data
2 maggio 2001, n.345, modificato dal decreto del
Presidente della Repubblica 30 gennaio 2003, n.60,
all’art.8 “Procedure di finanziamento” dispone che
i criteri per la ripartizione dei fondi previsti dagli
articoli 9 e 15 della precitata legge devono essere
con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini‐
stri, a cadenza triennale e, nel contempo fissa i ter‐
mini per l’emanazione del medesimo decreto. L’art.
8, comma 4 prevede, inoltre, che ai fini dell’istrut‐
toria relativa alle richieste di finanziamento, la Pre‐
sidenza del Consiglio dei Ministri ‐ Dipartimento per
gli affari regionali ‐ stipuli, con le regioni interessate
per territorio, specifici protocolli d’intesa in ordine
ai progetti redatti dai soggetti di cui al comma 3
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dell’art.8. Detti protocolli possono prevedere che
l’erogazione dei finanziamenti avvenga per il tra‐
mite delle regioni stesse.

In attuazione del Regolamento n.345/2001 s.m.
e int., del conseguente Protocollo d’intesa stipulato
fra Presidenza del Consiglio dei Ministri e Regione
Puglia in data 17/7/2002, con D.P.C.M. del
06/08/2014 sono stati ripartiti i finanziamenti pre‐
visti dagli articoli 9 e 15 della legge n. 482/1999,
relativi all’anno 2014, in materia di tutela delle
minoranze linguistiche storiche. Da tale ripartizione
risulta assegnato alla Regione Puglia, per l’anno
2014, un finanziamento complessivo di € 57.829,00
assicurato mediante utilizzo delle somme iscritte,
per l’anno 2014, nei capitoli 484 (€ 28.044,00) e n.
486 (€ 29.785,00) del bilancio di previsione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, CR.7 ‐ Affari
Regionali.

Pertanto, con la presente deliberazione, ai sensi
dell’art.42 della L.R. 28/2001 e dell’art.12 della L.R.
46/2013, si intende provvedere all’iscrizione nel
Bilancio di previsione 2014, in termini di compe‐
tenza e cassa, della maggiore entrata pari ad €
57.829,00, assegnata con il predetto decreto della
Presidenza del Consiglio dei Ministri.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una iscri‐

zione di maggiore entrata nel Bilancio di previsione
2014 pari ad € 57.829,00 per la quale viene appor‐
tata, ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/2001 e s.m.i.
e dell’art. 12 della L.R.46/2013, in termini di com‐
petenza, la variazione del Bilancio di previsione
2014 sui capitoli da assegnare all’U.P.B.2.1.20 di
entrata e 4.4.1. di spesa, di competenza del Servizio
Scuola università e Ricerca, come di seguito indi‐
cato:

ENTRATA:
Capitolo 2039610 ‐ “Fondo nazionale tutela della
minoranze linguistiche storiche”

€ 57.829,00

USCITA:
Capitolo 916050 ‐ “Erogazione fondi statali per la
tutela della minoranze linguistiche storiche”

€ 57.829,00

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale, che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4,
comma 4, lett. K).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile P.O. e dal Diri‐
gente del Servizio Scuola Università e Ricerca;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto descritto in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ Apportare, ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 46 del
30 dicembre 2013, la variazione dello stanzia‐
mento al Bilancio di Previsione del corrente eser‐
cizio finanziario, mediante la seguente iscrizione
negli stati di previsione dell’entrata e della spesa,
relativamente ai seguenti capitoli:

ENTRATA:
Capitolo 2039610 ‐ “Fondo nazionale tutela della
minoranze linguistiche storiche”

€ 57.829,00

USCITA:
Capitolo 916050 ‐ “Erogazione fondi statali per la
tutela della minoranze linguistiche storiche”

€ 57.829,00

‐ Di demandare al Dirigente del servizio Scuola Uni‐
versità e Ricerca ogni adempimento attuativo;

‐ Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino ufficiale della Regione
Puglia e sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2518

Variazione di bilancio, esercizio 2014, in termini di
competenza e cassa, per iscrizione risorse con vin‐
colo di destinazione al finanziamento delle attività
afferenti la tenuta dei Libri genealogici e l’attua‐
zione dei controlli funzionali svolti dalle associa‐
zioni allevatori nell’anno 2013.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dal fun‐
zionario responsabile della P.O. Produzioni zootec‐
niche, confermata dai dirigenti dell’Ufficio Produ‐
zioni animali e del Servizio Agricoltura, riferisce:

Visto il decreto legislativo 4.6.1997, n. 143 che ha
trasferito alle Regioni funzioni e compiti già svolti
dal soppresso Ministero dell’Agricoltura in materia
di agricoltura, foreste, pesca, agriturismo, caccia,
sviluppo rurale, alimentazione, da esercitarsi diret‐
tamente o mediante delega o attribuzione agli enti
locali, nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 4
della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto l’articolo 14, comma 2 del D.L. 78/2010,
convertito in legge 30 luglio 2010 n. 122, che sul
complesso delle risorse statali, finanziate fino a
tutto il 2010 con DPCM 11 maggio 2001, per le atti‐
vità trasferite dal D.lgs. 143/97, ha operato dra‐
stiche riduzioni, colpendo in particolare l’attività dei
controlli funzionali dell’attitudine produttiva dei
bovini e degli ovini, per la produzione del latte e/o
della carne e la tenuta dei libri genealogici, svolti
dalle associazioni degli allevatori ai sensi della Legge
15.1.1991 n. 30;

Visto il programma annuale dei controlli funzio‐
nali ai sensi dell’art. 7, commi 5, 6, e 7 del decreto
legislativo n. 443 del 29/10/1999, predisposto dal
Ministero delle politiche agricole, alimentari e fore‐
stali, d’intesa con la Conferenza permanente Stato‐
Regioni, sentite le ANA;

Visto il decreto ministeriale n. 7590 del 8.4.2014,
in adempimento agli accordi assunti in sede di Con‐
ferenza Stato‐Regioni, con cui il Ministero ha prov‐
veduto ad impegnare e pagare sui capitoli di

bilancio di propria competenza, la somma di euro
25.000.000,00;

Visti i decreti ministeriale n. 11178 del 3 giugno
2014, con il quale il Ministero ha provveduto a
pagare, sul capitolo di bilancio di propria compe‐
tenza, l’ulteriore importo complessivo di €
6.603.196,00 a saldo delle competenze per l’anno
2013 e che nella ripartizione, delle risorse rese
disponibili ed impegnate, per la tenuta dei libri
genealogici e l’effettuazione dei controlli funzionali
del bestiame nell’anno 2013, è stata assegnata, alla
Regione Puglia, la somma di € 223.596,48;

Considerato che con nota del 2 luglio 2014, prot.
n. AOO_116/9460, il Dirigente dell’Ufficio Entrate
del Servizio Bilancio e Ragioneria, ha comunicato
che con provvisorio cap. d’entrata n. 3033/14 ha
provveduto ad acquisire la somma di € 223.596,48
da iscriversi nel bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2014 con Deliberazione di Giunta regio‐
nale di variazione di bilancio, ai sensi dell’articolo
42 della legge regionale n. 28 del 2001;

Per quanto premesso, propone
‐ di procedere alla variazione amministrativa del

bilancio regionale di previsione per l’esercizio
finanziario 2014, iscrivendo nella parte “entrata”
e nella parte “spesa”, in termini di competenza e
cassa, la somma di € 223.596,48, assegnata alla
Regione Puglia con decreto ministeriale n.
11178/2014, così come riportato nella sezione
degli adempimenti contabili.

Copertura finanziaria ai sensi della L. R. n° 28/01
e ss. mm. ii.

Iscrizioni in bilancio delle somme assegnate dallo
Stato con vincolo di destinazione, sia nella parte
“entrata” che nella parte “spesa”, in termini di com‐
petenza e cassa, così come di seguito riportato:

PARTE ENTRATA ‐ in termini di competenza e
cassa:
U.P.B. 2.1.4
Capitolo 2041120
Assegnazione fondi per funzioni delegate dal Mini‐
stero per la tenuta dei libri genealogici e l’effettua‐
zione dei controlli funzionali del bestiame. D.L.vo n.
143/98 ‐ DM n. 11178 del 03.06.2014.

€ 223.596,48
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PARTE SPESA ‐ in termini di competenza e cassa:
U.P.B. 1.1.7
Capitolo 114157
Spesa per l’esercizio delle funzioni delegate dal
Ministero per la tenuta dei libri genealogici e l’ef‐
fettuazione dei controlli funzionali del bestiame.
D.L.vo n. 143/98 ‐ DM n. 11178 del 03.06.2014.

€ 223.596,48

La somma di cui sopra è stata assegnata dal Mini‐
stero delle Politiche agricole alimentari e forestali
con decreto ministeriale n. 11178 del 3/6/2014
(fondi anno 2013), ed incassata dalla Tesoreria
Regionale giusta nota del Servizio Bilancio e Ragio‐
neria n. A00_16/9460/2014, acquisita agli atti di
questo Ufficio.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della legge regio‐
nale n. 7/97 e ss.mm.ii.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O Produ‐
zioni zootecniche, dal dirigente dell’Ufficio Produ‐
zione animali e dal dirigente del Servizio Agricoltura;

A voti unanimi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di apportare la variazione amministrativa al
bilancio regionale di previsione per l’esercizio
finanziario 2014, così come riportato nella sezione
adempimenti contabili, con riguardo alla somma
di € 223.596,48, assegnata dallo Stato con decreto
ministeriale n. 11178 del 3/6/2014 (fondi anno
2013), ed incassata dalla Tesoreria Regionale
giusta nota del Servizio Bilancio e Ragioneria n.

A00_16/9460/2014, acquisita agli atti di questo
Ufficio;

‐ di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva;

‐ di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
ad inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2519

Variazione di bilancio, esercizio 2014, in termini di
competenza e cassa, per iscrizione risorse con vin‐
colo di destinazione al finanziamento delle attività
afferenti la tenuta dei Libri genealogici e l’attua‐
zione dei controlli funzionali svolti dalle associa‐
zioni allevatori nell’anno 2014.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dal fun‐
zionario responsabile della P.O. Produzioni zootec‐
niche, confermata dai dirigenti dell’Ufficio Produ‐
zioni animali e del Servizio Agricoltura, riferisce:

Visto il decreto legislativo 4.6.1997, n. 143 che ha
trasferito alle Regioni funzioni e compiti già svolti
dal soppresso Ministero dell’Agricoltura in materia
di agricoltura, foreste, pesca, agriturismo, caccia,
sviluppo rurale, alimentazione, da esercitarsi diret‐
tamente o mediante delega o attribuzione agli enti
locali, nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 4
della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto l’articolo 14, comma 2 del D.L. 78/2010,
convertito in legge 30 luglio 2010 n. 122, che sul
complesso delle risorse statali, finanziate fino a
tutto il 2010 con DPCM 11 maggio 2001, per le atti‐
vità trasferite dal D.lgs. 143/97, ha operato dra‐
stiche riduzioni, colpendo in particolare l’attività dei
controlli funzionali dell’attitudine produttiva dei
bovini e degli ovini, per la produzione del latte e/o
della carne e la tenuta dei libri genealogici, svolti

985Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 4 del 13‐01‐2015



dalle associazioni degli allevatori ai sensi della Legge
15.1.1991 n. 30;

Visto il programma annuale dei controlli funzio‐
nali ai sensi dell’art. 7, commi 5, 6, e 7 del decreto
legislativo n. 443 del 29/10/1999, predisposto dal
Ministero delle politiche agricole, alimentari e fore‐
stali, d’intesa con la Conferenza permanente Stato‐
Regioni, sentite le ANA;

Visto i decreti ministeriale nn. 2561 e 2563
entrambi del 31.01.2014, in adempimento agli
accordi assunti in sede di Conferenza Stato‐Regioni,
con cui il Ministero ha provveduto ad impegnare sui
capitoli di bilancio di propria competenza, la somma
complessiva di € 23.977.041,50, di cui 829.581,81
destinata alla Regione Puglia;

Visto il decreto ministeriale, n. 7587
dell’8.04.2014 con il quale il Ministero, integrando
le risorse già impegnate con i DD.MM. 2561 e 2563
del 31.01.2014, ha provveduto ad impegnare sui
capitoli di bilancio di propria competenza la ulte‐
riore somma complessiva di € 1.022.958,50; di cui
35.393,35 destinata alla Regione Puglia;

Visti i decreti ministeriali 7585 e 7588
dell’8/4/2014 ed il decreto ministeriale 11190 del
3/6/2014 con i quali il Ministero delle Politiche agri‐
cole, alimentari e forestali ritiene di procedere al
pagamento a favore delle Regioni delle somme
impegnate e disponibili a titolo di anticipazione,
disponendo, pertanto, il pagamento per la Regione
Puglia di € 691.980.13;

Considerato che con note prot. n. AOO_116/
5980 del 28 aprile 2014, e n. AOO_116/9460 del 2
luglio 2014, il Dirigente dell’Ufficio Entrate del Ser‐
vizio Bilancio e Ragioneria, ha comunicato che con
provvisori d’entrata, rispettivamente alle predette
note, nn. 1270‐1721 del 17/4/2014 e n. 3035 del
26/6/14, ha provveduto ad acquisire la somma
complessiva di € 691.976,13, sollecitando il Servizio
Agricoltura a provvedere alla iscrizione nel bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2014 alla
relativa variazione di bilancio, ai sensi dell’articolo
42 della legge regionale n. 28 del 2001, con Delibe‐
razione di Giunta regionale;

per quanto premesso, propone

di procedere alla variazione amministrativa del
bilancio regionale di previsione per l’esercizio finan‐
ziario 2014, iscrivendo nella parte “entrata” e nella
parte “spesa”, in termini di competenza e cassa, la
somma complessiva di € 691.976,13, assegnata alla
Regione Puglia con decreti ministeriali nn. 2561 e
2563 del 31.01.2014, e n. 7587 dell’8.04.2014, così
come riportato nella sezione degli adempimenti
contabili.

Copertura finanziaria ai sensi della L. R. n° 28/01
e ss.mm.ii.

Iscrizioni in bilancio delle somme assegnate dallo
Stato con vincolo di destinazione, sia nella parte
“entrata” che nella parte “spesa”, in termini di com‐
petenza e cassa, così come di seguito riportato:

PARTE ENTRATA ‐ in termini di competenza e
cassa:
U.P.B. 2.1.4
Capitolo 2041120
Assegnazione fondi per funzioni delegate dal Mini‐
stero per la tenuta

€ 691.976,13

PARTE SPESA ‐ in termini di competenza e cassa:
U.P.B. 1.1.7
Capitolo 114157
Spesa per l’esercizio delle funzioni delegate dal
Ministero per la tenuta

€ 691.976,13

La somma di cui sopra è stata assegnata dal Mini‐
stero delle Politiche agricole alimentari e forestali
con decreti ministeriali 7585 e 7588 dell’8.4.2014 e
n. 11190 del 3.6.2014, ed incassata dalla Tesoreria
Regionale giuste note del Servizio Bilancio e Ragio‐
neria, prot. n. AOO_116/5980 del 28 aprile 2014, e
n. AOO_116/9460 del 2 luglio 2014, acquisite agli
atti di questo Ufficio.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della legge regio‐
nale n. 7/97 e ss.mm.ii.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O Produ‐
zioni zootecniche, dal dirigente dell’Ufficio Produ‐
zione animali e dal dirigente del Servizio Agricoltura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di procedere alla variazione amministrativa del
bilancio regionale di previsione per l’esercizio
finanziario 2014, iscrivendo nella parte “entrata”
e nella parte “spesa”, in termini di competenza e
cassa, la somma complessiva di € 691.976,13,
assegnata alla Regione Puglia con decreti ministe‐
riali nn. 2561 e 2563 del 31.01.2014, e n. 7587
dell’8.04.2014, così come riportato nella sezione
degli adempimenti contabili;

‐ di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva;

‐ di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
ad inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2520

Variazione di bilancio 2014 in termini di compe‐
tenza e cassa, per iscrizione risorse per l’assegna‐
zione di € 103.970,67 da versare all’ISMEA (ex
Cassa per la Formazione della Proprietà Contadina)
per il pagamento delle annualità relative alle rate
di ammortamento terreni ed opere di trasforma‐
zione, in attuazione della Legge n. 590/65 ‐ TIT.II°.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dr.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile dell’U.P.B. “Gestione Liquidatoria

dell’ex ERSAP” del Servizio Riforma Fondiaria con‐
fermata dal Dirigente dello stesso Servizio, riferisce
quanto segue:

La Legge n.590/65 ‐ TIT. II e seguenti, che all’art.
n.12 autorizza la Cassa per la Formazione della Pro‐
prietà Contadina a disporre finanziamenti a favore
degli Enti di Sviluppo Agricolo da utilizzare per la for‐
mazione di proprietà coltivatrici;

Ai sensi del D.M. n. 317 del 5.10.1967 art. 8
comma 3 gli Enti di Sviluppo sono tenuti a versare
alla Cassa le somme dovute, a titolo di ammorta‐
mento dei mutui, dagli assegnatari dei terreni,
anche se non riscosse o riscosse in parte, nonché gli
interessi sui finanziamenti erogati dall’ex Cassa
F.P.C. e capitali residui per estinzione anticipate;

Con Legge Regionale n. 9/93 è stata disposta la
soppressione dell’ERSAP. In forza del comma 6
dell’art. 36 della stessa L.R. n. 9/93 la Regione Puglia
è succeduta all’ERSAP nei rapporti giuridici attivi e
passivi non esauriti dal Commissario liquidatore
durante il suo mandato. Ai sensi dell’art. 1 della L.R.
n. 18/97, così come modificata dalla L.R. n. 5/99 isti‐
tutiva del Settore Riforma Fondiaria, ora Servizio, le
funzioni prima di competenza dell’ex ERSAP sono
svolte direttamente dalla Regione tramite l’anzi‐
detto Settore;

Il Servizio Riforma Fondiaria, struttura dipen‐
dente dall’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
deve corrispondere all’ I.S.M.E.A., ex Cassa per la
Formazione della Proprietà Contadina di Roma, l’im‐
porto complessivo delle rate di ammortamento ter‐
reni ed opere anno 2014, l’importo dei riscatti anti‐
cipati versati dagli assegnatari dell’ex Ersap sul c.c.p.
n. 16723702 intestato a: “Regione Puglia ‐ Riforma
Fondiaria Bari ‐ Tesoreria” ed accertati in entrata sul
capitolo vincolato 2057970 del Bilancio Regionale,
gli interessi sui finanziamenti e gli interessi di mora
per rate ammortamento per un totale complessivo
di 103.970,67 euro.

È necessario pertanto provvedere:
all’iscrizione nel cap. di Bilancio in termini di com‐

petenza e cassa della somma di € 103.970,67 ai
sensi dell’art. 42 della L.R. 28/2001 e s.m.i. e della
L.R. 46/2012 art. 12 comma 1:

PARTE ENTRATA ‐ in termini di competenza e cassa
U.P.B. 2.1.7
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Capitolo 2057970
Entrate derivanti da annualità ordinarie di ammor‐
tamento e per riscatto anticipato. L. 590/65. 

€ 103.970,67

PARTE SPESA ‐ in termini di competenza e cassa:
U.P.B. 1.5.1
Capitolo 191120
Versamento all’ISMEA ex Cassa Formazione Pro‐
prietà Contadina delle annualità relative ai terreni
venduti in Attuazione della Legge 590/65

€ 103.970,67

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/01
e successive m.i.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 42 della L.R. n. 28
del 16 novembre 2001 e successive modificazioni
ed integrazioni e art. 12 comma 1 L.R. 46/2012, si
introduce la seguente variazione al bilancio regio‐
nale di previsione vincolato relativo all’esercizio
finanziario 2014 con l’iscrizione della somma di €
103.970,67 nei seguenti capitoli:

PARTE ENTRATA ‐ in termini di competenza e cassa
U.P.B. 2.1.7
Capitolo 2057970
Entrate derivanti da annualità ordinarie di ammor‐
tamento e per riscatto anticipato. L. 590/65. 

€ 103.970,67

PARTE SPESA ‐ in termini di competenza e cassa:
U.P.B. 1.5.1
Capitolo 191120
Versamento all’ISMEA ex Cassa Formazione Pro‐
prietà Contadina delle annualità relative ai terreni
venduti in attuazione della Legge 590/65

€ 103.970,67

La somma di cui sopra è stata accertata sul corri‐
spondente capitolo di entrata 2057970 mediante le
seguenti reversali di incasso emesse dal Servizio
Ragioneria:
N. Reversale Importo euro
‐ 2840/2014 6.668,89
‐ 7852/2014 66.836,60
‐ 6067/2014 16.138,89
‐ 6618/2014 2.617,18
‐ 7847/2014 11.709,11

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
comma 4 lettera f) e lettera k) della Legge Regionale
n. 7/97 s.m.i.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. e dal
Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria;

a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di apportare la variazione amministrativa al
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2014, come riportato nella sezione adempimenti
contabili, con riguardo alla somma da versare
all’ISMEA, ex Cassa Formazione Proprietà Conta‐
dina, già accertata in entrata sul capitolo vincolato
2057970;

‐ di incaricare il Segretariato della Giunta di inviare
copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino
per la sua pubblicazione sul BURP ai sensi dell’art.
42, comma 7, L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2521

L.R. n. 28 del 16.11.2001, art. 42, 2° comma ‐ Varia‐
zione al Bilancio di Previsione dell’esercizio 2013:
UPB 5.5.2 ‐ UPB 5.6.1. ‐ UPB 5.7.1 ‐ UPB 5.8.1.

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia sulla
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base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente del‐
l’Ufficio Gestione Risorse Economiche e Finanziarie
confermata dal Dirigente del Servizio Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale di concerto
con il Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale e
Prevenzione ed il Dirigente del Servizio Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto segue:

La Legge Regionale 30.12.2013, n.46, con la quale
è stato approvato il Bilancio di Previsione per l’eser‐
cizio 2013 e il Bilancio Pluriennale 2014‐2016 della
Regione Puglia, assegna ai Servizi dell’Area Politiche
per la Promozione della Salute delle Persone e delle
Pari Opportunità, tra gli altri, i seguenti capitoli di
spesa, tutti relativi al Fondo Sanitario Regionale:

Tenuto conto delle accertate necessità di spesa
dell’esercizio, correlate alle attività di programma‐
zione a livello regionale ed aziendale, si propone, ai
sensi dell’articolo 42, comma 2° della Legge Regio‐
nale 28/2001, l’approvazione di una variazione al
Bilancio di previsione dell’esercizio 2014 attraverso
la riduzione sia in termini di competenza che di
cassa dei suddetti capitoli, con contestuale
aumento sia in termini di competenza che di cassa
dei capitoli 741090 e 742005 dell’UPB 5.8.1.

Preso atto che le variazioni in diminuzioni e la
variazione in aumento del capitolo 742005 sono
state determinate o sulla base della proiezione pru‐
denziale dei costi registrati dalle aziende nei Conti
Economici o per attività che saranno avviate nel
2015, per le quali si è provveduto al rifinanziamento

nelle proposte del Bilancio 2015, sulla base delle
comunicazioni ricevute dai singoli Dirigenti degli
altri uffici e servizi.

Considerato che le variazioni sopra riportate si
rendono necessarie anche alla luce dell’esatta peri‐
metrazione della spesa ai sensi del D.Lgs 118/2011.

Considerato che per i capitoli dove è stata ope‐
rata la variazione in diminuzione, ove, per la com‐
petenza 2014, lo stanziamento così come rideter‐
minato dovesse risultare insufficiente si provvederà
a fronte dello stanziamento del capitolo 741090.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lett. d) della L.R. n. 7/1997.
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Copertura finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e s.m. ed i.

Il presente provvedimento comporta una variazione al Bilancio di previsione 2014, sia in termini di compe‐
tenza che di cassa, deliberata ai sensi dell’art. 42, comma 2°, della L. R. 28/01 e s.m.i., come di seguito:

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore proponente, che quivi si intende integralmente riportata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione Risorse
Economiche e Finanziarie, dal Dirigente del Servizio Gestione accentrata Finanza Sanitaria Regionale e dal
competente Direttore di Area;

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato;

‐ di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

‐ di approvare una variazione al Bilancio di Previsione dell’esercizio 2014, ai sensi dell’art. 42, comma 2°, della
L. R. 28/01 e s.m.i, attraverso la diminuzione ed il contestuale aumento, sia in termini di competenza che di
cassa, degli stanziamenti dei capitoli di seguito specificati:
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‐ di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2522

Risorse da assegnare al SSR. Art. 12 comma 4 L.R.
46/2013. Variazione al bilancio di previsione per
l’e.f. 2014. Iscrizione della quota di Riparto Sani‐
tario Nazionale per l’anno 2014 e variazione quote
vincolate.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente
dell’Ufficio Gestione Risorse Economiche e Finan‐
ziarie, confermata dal Dirigente del Servizio
Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale,
riferisce quanto segue:

Vista:
‐ La Legge Regionale n. 46 del 30 dicembre 2013

“Bilancio di previsione per l’e.f. 2014 e bilancio
pluriennale 2014 ‐ 2016”;

‐ La comunicazione del Ministero della Salute del
18 novembre 2014,come successivamente modi‐
ficata con mail del 26 novembre u.s., giusto
Accordo delle Regioni e Province Autonome del 5
agosto 2014, con la quale si anticipa, nelle more
del perfezionamento della proposta di riparto del
finanziamento del SSN e dell’invio in Conferenza
Stato Regioni per la conseguente Intesa, il pro‐
spetto riepilogativo dello stanziamento 2014,
redatto sulla base dei valori di riparto 2014, al fine
di consentire le opportune variazioni di bilancio
atteso l’approssimarsi della scadenza prevista dei
termini della normativa vigente;

Rilevato che sulla base del suddetto prospetto
riepilogativo occorre riallibrare i capitoli di entrata,
per tenere conto delle maggiori somme attribuite
ai valori di seguito riportati:
‐ Cap. 1011050 “Gettito add.le IRPEF (D.lgs.vo

446/1997 ‐ Art. 2 D.Lgs.vo 56/2000) ‐ competenza
2014 euro 423.021.000,00 importo da prospetto
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riepilogativo allegato alla comunicazione del Mini‐
stero della Salute del 18 novembre 2014 euro
415.267.000,00 (Minore stanziamento euro
7.754.000,00);

‐ Cap. 1011060 “Gettito IRAP al netto quote Stato
(D.Lgs.vo 56/00 art. 13) competenza 2014 euro
1.012.188.524 ‐ Importo da prospetto riepiloga‐
tivo allegato alla comunicazione del Ministero
della Salute del 18 novembre 2014 euro
872.222.353,00 (Minore stanziamento euro
139.966.171,00);

‐ Cap. 1011080 “Compartecipazione regionale al
gettito IVA (D.Lgs.vo 56/2000 art. 2) competenza
2014 euro 3.638.020.928;

‐ Cap. 1011090 “ Fondo perequativo nazionale
(D.Lgs.vo 56/2000 artt. 2 e 7) competenza 2014
euro 1.481.113.710,00. Nel prospetto riepiloga‐
tivo allegato alla comunicazione del Ministero
della Salute del 18 novembre 2014 è stato definito
il livello dei finanziamenti della sanità 2014. L’in‐
tegrazione a norma del D.Lgs.vo 56/2000 è pari
ad euro 5.589.590.612,00. Tale importo al lordo
della quota di riequilibrio pari ad euro
153.177.305,00 ed al netto della mobilità passiva,
pari ad euro 194.141.257,00, cui alle medesime
tabelle allegate, ammonta ad euro
5.548.626.660,00 Pertanto al netto di quanto già
iscritto al cap. 1011080, pari ad euro
3.638.020.928,00, l’importo da riallibrare al cap.
1011090 è pari ad euro 1.910.605.732,00 (Mag‐
giore stanziamento euro 429.492.022,00).

Considerato che:
‐ al fine di assicurare la tempestiva erogazione dei

fondi in favore degli enti del comparto sanità,
l’art. 12, comma 4, della citata legge regionale n.
46/2013, ha previsto che la Giunta Regionale è
autorizzata ad iscrivere, con proprio atto, le ulte‐
riori eventuali somme derivanti dalla differenza
tra le risorse finanziarie di parte corrente desti‐
nate al Servizio Sanitario Regionale, per l’anno
2014, sancite con Intesa espressa in sede di Con‐
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le Province Autonome di Trento e Bol‐
zano e quelle stanziate con la L.R. sopra menzio‐
nata;

‐ con la L.R. n. 46/2013 e successivi atti di varia‐
zione la quota stanziata per il Fondo Sanitario
Regionale ammonta ad euro 6.554.344.162,00;

‐ ad oggi le maggiori risorse rispetto a quanto
iscritto nel bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2014 e pluriennale 2012 ‐2014 e suc‐
cessivi atti di variazione ammontano a complessivi
euro 281.771.851,00;

‐ occorre dunque procedere alla iscrizione nel
bilancio per l’e.f.2014 della maggiore somma
attribuita, quantificata in euro 281.771.851,00;
(6.836.116.013,00 ‐ 6.554.344.162,00);

Considerato inoltre che è opportuno procedere
alla rimodulazione delle quote vincolate del FSR,
come iscritte nel bilancio di previsione 2014, in
quanto rideterminate nel prospetto del Ministero
della salute, tenendo conto per le quote vincolate
di cui all’art. 1, comma 6 del Patto per la Salute
2014‐2016 del criterio della quota di accesso 2014
e per i restanti vincolati da FSR delle ultime Intese
registrate in sede di conferenza Stato Regioni;

Quanto sopra premesso:
VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n. 28

e s.m.i., art. 42, comma 1;
VISTA la legge regionale di approvazione del

bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014
e bilancio pluriennale 2014‐2016, n. 46 del
30.12.2013;

Ritenuto di provvedere alla variazione al bilancio
di previsione per l’e.f. 2014 sia per la parte entrata
che per la parte spesa del Fondo sanitario regionale
per un ammontare complessivo di euro
281.771.851,00; nonché alla rimodulazione delle
iscrizioni effettuate sul FSR vincolato 2014 come
rideterminate nel prospetto del Ministero della
Salute, tenendo conto delle ultime Intese registrate
in sede di conferenza Stato Regioni;

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e s.mi.i
‐ Viste la tabelle allegate comunicazione del Mini‐

stero della Salute del 18 novembre 2014, come
rimodulate nella comunicazione mail del 26
novembre u.s., giusto Accordo delle Regioni e Pro‐
vince Autonome del 5 agosto 2014,concernente il
riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie
per il S.S.N. anno 2014, si procede alla variazione di
bilancio per tener conto della maggiore somma at‐
tribuita, quantificata in euro euro 281.771.851,00;
(6.836.116.013,00 ‐ 6.554.344.162,00);
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PARTE ENTRATA
Capitolo di entrata di 1011050/2014 “Gettito add.le
IRPEF (D.lgs.vo 446/1997 ‐ Art. 2 D‐Lgs.vo 56/2000)
‐ U.P.B. 2.1.15 
Diminuzione in termini di competenza e cassa dello
stanziamento per euro 7.754.000,00
(415.267.000,00 ‐ 423.021.000,00);
Capitolo di entrata 1011060/2014 “Gettito IRAP al
netto quote Stato (D.Lgs.vo 56/2000 art. 13) U.P.B.
2.1.15 ‐ 
Diminuzione in termini di competenza e cassa dello
stanziamento per euro 139.966.171,00
(872.222.353,00 ‐ 1.012.188.524,00);
Capitolo di entrata 1011090/2014”Fondo perequa‐
tivo nazionale (D.Lgs.vo 56/2000 artt. 2 e 7) U.P.B.
2.1.15 ‐ Iscrizione in termini di competenza e cassa
del maggiore stanziamento pari ad euro
429.492.022,00). (1.910.605.732,00 ‐
1.481.113.710,00);

PARTE SPESA
Capitolo di spesa 741090/2014”Trasferimenti e
spese di parte corrente per il funzionamento del
Servizio Sanitario Regionale, compreso gli interventi
di cui all’art. 10 L.R. 38/94 e art. 5 L.R. 10/89. Inizia‐
tive straordinarie di attività sanitaria e convegni
della Regione Puglia” ‐ U.P.B. 5.8.1.‐ Iscrizione in ter‐
mini di competenza e cassa del maggiore stanzia‐
mento di euro 281.771.851,00;

Procedere inoltre alla rimodulazione delle quote
del fondo sanitario vincolato come registrate nel
bilancio di previsione 2014 rideterminate nel pro‐
spetto del Ministero della Salute, per le quote vin‐
colate di cui all’art. 1, comma 6, del Patto per la
Salute 2014‐2016 sulla base del criterio della quota
di accesso 2014 e per i restanti vincolati da FSR sulla
base delle ultime Intese registrate in sede di confe‐
renza Stato Regioni, come di seguito riportato:

1) Finanziamento interventi Legge 135/90 (Pre‐
venzione e Lotta contro l’AIDS).
PARTE ENTRATA
U.P.B 2.1.15 Cap. 2035800 del bilancio 2014
“F.S.N. Parte Corrente VincolataCorsi di Forma‐
zione e Assistenza AIDS”con iscrizione in termini
di competenza e cassa della somma ridetermi‐
nata in euro 3.255.794,00; (Maggiore somma
pari ad € 1.013.580,00; 3.255.794,00‐
2.242.214,00);

PARTE SPESA
U.P.B. 5.6.1. ‐ Cap. 761021 del bilancio 2014 U.
P.B. 5.6.1. “F.S.N. Parte Corrente VincolataCorsi
di Formazione e Assistenza AIDS “con iscrizione
in termini di competenza e cassa della somma
rideterminata in euro 3.255.794,00; (Maggiore
somma pari ad € 1.013.580,00;
3.255.794,002.242.214,00);

2) Assegnazione alle Regioni della quota vincolata
per l’ass. hanseniani e loro familiari a carico.
PARTE ENTRATA
U.P.B 2.1.15 Cap. 2035803 del bilancio 2014
“F.S.N. Parte Corrente Vincolata assistenza han‐
seniani e loro familiari a carico anno” con iscri‐
zione in termini di competenza e cassa della
somma rideterminata in euro 235.576,00
(Minore somma pari ad € 365.733,93;
601.309,93235.576,00);
PARTE SPESA
U.P.B. 5.6.1. Cap. 761027 del bilancio 2014
“F.S.N. Parte Corrente Vincolata assistenza han‐
seniani e loro familiari a carico “con iscrizione in
termini di competenza e cassa della somma ride‐
terminata in euro 235.576,00 (Minore somma
pari ad €365.733,93; 601.309,93‐235.576,00);

3) Assegnazione alle Regioni della quota vincolata
per interventi per la fibrosi cistica.
PARTE ENTRATA
U.P.B 2.1.15 Cap. 2035804 del bilancio 2014
“F.S.N. Parte Corrente Vincolata finanziamento
interventi fibrosi cistica” con iscrizione in termini
di competenza e cassa della somma ridetermi‐
nata in euro 291.318,00 (Minore somma pari ad
€40.476,00; 331.794,00‐291.318,00);
PARTE SPESA
U.P.B. 5.6.1 Cap. 761030 del bilancio 2014
“F.S.N. Parte Corrente Vincolata finanziamento
interventi fibrosi cistica “con iscrizione in termini
di competenza e cassa della somma ridetermi‐
nata in euro 291.318,00 (Minore somma pari ad
€40.476,00; 331.794,00‐291.318,00);

4) Assegnazione alle Regioni delle risorse vinco‐
late per l’assistenza sanitaria lavoratori stra‐
nieri emersi, art. 5, comma 16, Decreto Lgs.vo
109/2012
PARTE ENTRATA
U.P.B. 2.1.15 Cap. 2055795 del bilancio 2014
“FSN Art. 5, comma 16, D.lgs.vo 16 luglio 2012 ‐
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Assegnazione risorse per assicurare l’assistenza
sanitaria ai lavoratori stranieri emersi con iscri‐
zione in termini di competenza e cassa della
somma rideterminata in euro 8.626.730,00
(Maggiore somma pari ad € 4.866.053,00;
8.626.730,00‐3.760.677,00);
PARTE SPESA
U.P.B. 5.7.1. Cap. 711052 del bilancio 2014 “Art.
5, comma 16, D.lgs.vo 16 luglio 2012 ‐ Assegna‐
zione risorse per assicurare l’assistenza sanitaria
ai lavoratori stranieri emersi “con iscrizione in
termini di competenza e cassa della somma ride‐
terminata in euro 8.626.730,00 (Maggiore
somma pari ad € 4.866.053,00; 8.626.730,00 ‐
3.760.677,00);

5) Ripartizione Quota per Finanziamento Corsi
Triennali in Medicina
PARTE ENTRATA
U.P.B 2.1.15 capitolo.2035801 del bilancio 2014
“F.S.N. Assegnazione finalizzata alla Formazione
Specifica in medicina generale “ con iscrizione in
termini di competenza e cassa della somma ride‐
terminata in euro 5.125.823,00; (Maggiore
somma pari ad € 106.169,00; 5.125.823,00‐
5.019.654,00);
PARTE SPESA
U.P.B. 5.6.1. Cap. 761026 del bilancio 2014
“Spesa Finalizzata alla Formazione Specifica in
medicina con iscrizione in termini di competenza
e cassa della somma rideterminata in euro
5.125.823,00 (Maggiore somma pari ad
106.169,00; 5.125.823,00‐5.019.654,00)€;

6) Ripartizione quota accantonata per assistenza
sanitaria agli stranieri irregolari presenti nel ter‐
ritorio nazionale, art. 35 D.Lgs.vo 286/1998).
Delibera CIPE 81/2013 FSN 2012
PARTE ENTRATA
U.P.B. 2.1.15 ‐ capitolo 2035802 del bilancio
2014”F.S.N. Parte Corrente Vincolata assistenza
sanitaria extra comunitari l.40/98 e D.Lgs.vo
286/98 “con iscrizione in termini di competenza
e cassa della somma rideterminata in euro
1.978.639,00 (Minore somma pari ad € 1,00;
1.978.640,00 ‐ 1.978.639,00);
PARTE SPESA
U.P.B. 5.7.1. Cap. n.722080 del bilancio 2014
“F.S.N. Parte Corrente Vincolata assistenza sani‐
taria extra comunitari l.40/98 e D.Lgs.vo 286/98

“con iscrizione in termini di competenza e cassa
della somma rideterminata in euro 1.978.639,00
(Minore somma pari ad € 1,00; 1.978.640,00 ‐
1.978.639,00);

7) Assegnazione alla Regioni della quota destinata
al finanziamento della sanità penitenziaria
Intesa CSR n. 29 del 20.2.2014 euro 551.000,00
‐ stima sul 2013 euro 9.165.108,00 F.S.N. 2013
PARTE ENTRATA
U.P.B. 2.1.15 capitolo 2035805 del bilancio 2014
“Art. 6 DPCM 1.4.2008 Assegnazione risorse per
l’esercizio delle funzioni sanitarie afferenti alla
medicina “ con iscrizione in termini di compe‐
tenza e cassa della somma rideterminata in euro
9.716.108.,00 (Minore somma pari ad €
583.865,00; 10.299.973,00‐9.598.773,00);
PARTE SPESA
U.P.B. 5.7.1. Cap. 711046 del bilancio 2014 “. Art.
6 DPCM 1.4.2008 Assegnazione risorse per
l’esercizio delle funzioni sanitarie afferenti alla
medicina penitenziaria 2013 con iscrizione in ter‐
mini di competenza e cassa della somma rideter‐
minata in euro 9.716.108.,00 (Minore somma
pari ad € 583.865,00; 10.299.973,00 ‐
9.598.773,00);

8) Assegnazione alle Regioni fondo esclusività del
rapporto dei dirigenti del ruolo sanitario. Intesa
CSR 136 del 16.10.2014 FSN 2013
PARTE ENTRATA
U.P.B 2.1.15 Capitolo 2035806 del bilancio 2014
F.S.N. Parte Corrente Vincolata Fondo esclusività
del rapporto del personale medico dirigente
sanitario “con iscrizione in termini di compe‐
tenza e cassa della somma rideterminata in euro
2.011.128,00 (Minore somma pari ad € 9.866,00;
2.020.994,00 2.011.128,00);
PARTE SPESA
U.P.B. 5.6.1. Cap. 721043 del bilancio 2014
“F.S.N. Parte Corrente Vincolata Fondo esclusi‐
vità del rapporto del personale medico dirigente
sanitario” con iscrizione in termini di compe‐
tenza e cassa della somma rideterminata in euro
2.011.128,00 00 (Minore somma pari ad
9.866,00; € 2.020.994,00‐2.011.128,00);

9) Assegnazione alle regioni degli oneri di parte
corrente derivanti dal completamento del pro‐
cesso di superamento degli ospedali psichiatrici
giudiziari.
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PARTE ENTRATA
U.P.B. 2.1.15 2034720 del bilancio 2014 “F.S.N.
Parte Corrente Vincolata ‐ Finanziamento di
parte corrente degli oneri relativi al supera‐
mento degli ospedali psichiatrici giudiziari” con
l’iscrizione in termini di competenza e cassa della
somma rideterminata in euro 3.196.526,00
(Minore somma pari ad € 382.647,00;
3.579.173,00‐3.196.526,00);
PARTE SPESA
U.P.B. 5.7.1 Capitolo 711047 del bilancio 2014
con declaratoria “F.S.N. Parte Corrente Vincolata
‐ Finanziamento di parte corrente degli oneri
relativi al superamento degli ospedali psichiatrici
giudiziari con l’iscrizione in termini di compe‐
tenza e cassa della somma rideterminata in euro
3.196.526,00 00 (Minore somma pari ad €
382.647,00 ‐ 3.579.173,00 3.196.526,00);

10) Assegnazione alle Regioni delle risorse vinco‐
late ex art. 1, commi 3434bis, della legge n.
662/96 per la realizzazione degli obiettivi di
carattere prioritario e di rilievo nazionaleCo‐
municazione Ministero della Salute ‐ FSN 2014
€ 106.958.881,00 oltre € 10.000.000 per Piano
sanitario straordinario Taranto art.3 bis
L.231/2012
PARTE ENTRATA
U.P.B 2.1.15 capitolo 2035794 del bilancio 2014
“F.S.N. Trasferimenti statali delle quote vinco‐
late agli Obiettivi di Piano Sanitario per l’anno
2013 “ con iscrizione in termini di competenza
e cassa della somma rideterminata in euro
116.958.881,00 (Maggiore somma pari ad €
1.369.794,00; 118.093.240,00 ‐
115.589.087,00);
PARTE SPESA
Cap. 751068 del bilancio 2014 U.P.B. 5.8.1.
“F.S.N. Trasferimenti agli Enti del Servizio Sani‐
tario Regionale delle quote vincolate agli Obiet‐
tivi di Piano Sanitario con iscrizione in termini di
competenza e cassa della somma rideterminata
in euro 116.958.881,00 (Maggiore somma pari
ad € 1.369.794,00; 118.093.240,00 ‐
115.589.087,00);

Il Dirigente del Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale provvederà con succes‐
sivi provvedimenti alle conseguenti registrazioni

contabili di impegno al fine di adempiere alle dispo‐
sizioni relative alla esatta perimetrazione della
spesa sanitaria ex art. 20 D.Lgs.vo 118/2011;

Alla liquidazione ed erogazione si provvederà a
seguito di acquisizione delle delibere CIPE ovvero
delle Intese CSR relative alle assegnazioni per l’anno
2014.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett) k della L.R. 7/97

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente, che quivi si intende integralmente
riportata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie confermata dal
Dirigente del Servizio Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore al Wel‐
fare per i motivi sopra esposti che qui si inten‐
dono integralmente riportati e trascritti;

‐ di prendere atto della comunicazione del Mini‐
stero della Salute del 18 novembre 2014, con la
quale anticipa, nelle more del perfezionamento
della proposta di riparto del finanziamento del
SSN e dell’invio in Conferenza Stato Regioni per la
conseguente Intesa, il prospetto riepilogativo
dello stanziamento 2014, redatto sulla base dei
valori di riparto 2014, al fine di consentire le
opportune variazioni di bilancio atteso l’approssi‐
marsi della scadenza prevista dei termini della
normativa vigente;
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‐ di procedere alle variazioni di bilancio per tener
conto della maggiore somma attribuita quale
quota indistinta del FSR quantificata in euro
281.771.851,00 (6.836.116.013,00 ‐
6.554.344.162,00).
PARTE ENTRATA
‐ Capitolo di entrata di 1011050/2014 “Gettito

add.le IRPEF (D.lgs.vo 446/1997 ‐ Art. 2 D‐Lgs.vo
56/2000) ‐ U.P.B. 2.1.15 Diminuzione in termini
di competenza e cassa dello stanziamento per
euro 7.754.000,00 (415.267.000,00 ‐
423.021.000,00);

‐ Capitolo di entrata 1011060/2014 “Gettito IRAP
al netto quote Stato (D.Lgs.vo 56/2000 art. 13)
U.P.B. 2.1.15 ‐ Diminuzione in termini di com‐
petenza e cassa dello stanziamento per euro
139.966.171,00 (872.222.353,00 ‐
1.012.188.524,00);

‐ Capitolo di entrata 1011090/2014”Fondo pere‐
quativo nazionale (D.Lgs.vo 56/2000 artt. 2 e 7)
U.P.B. 2.1.15 ‐ Iscrizione in termini di compe‐
tenza e cassa del maggiore stanziamento pari
ad euro 429.492.022,00 (1.910.605.732,00 ‐
1.481.113.710,00);

PARTE SPESA
‐ Capitolo di spesa 741090/2014”Trasferimenti e

spese di parte corrente compreso per gli il fun‐
zionamento del Servizio Sanitario Regionale,
interventi di cui all’art. 10 L.R. 38/94 e art. 5L.R.
10/89. Iniziative straordinarie di attività sani‐
taria e convegni della Regione Puglia” ‐ U.P.B.
5.8.1.‐ Iscrizione in termini di competenza e
cassa del maggiore stanziamento di euro
281.771.851,00;

‐ di Procedere alla rimodulazione delle quote del
fondo sanitario vincolato come registrate nel
bilancio di previsione 2014 come rideterminate
nel prospetto del Ministero della Salute, per le
quote vincolate di cui all’art. 1,comma 6 del Patto
per la Salute 2014‐ 2016 sulla base del criterio
della quota di accesso 2014 e per i restanti vinco‐
lati da FSR sulla base delle ultime Intese registrate
in sede di conferenza Stato Regioni, come detta‐
gliato nella sezione contabile.

‐ di incaricare il Dirigente del Servizio Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale di provve‐

dere con successivi provvedimenti alle conse‐
guenti registrazioni contabili di impegno al fine di
adempiere alle disposizioni relative alla esatta
perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20
D.Lgs.vo 118/2011 e di disporre che le per liqui‐
dazioni e le erogazioni si provvederà a seguito di
acquisizione delle delibere CIPE ovvero delle
Intese CSR relative alle assegnazioni per l’anno
2014.

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2523

Variazione al Bilancio di previsione 2014, ai sensi
dell’art. 42 ‐ L.R. n. 28/01 e art. 12 ‐ L.R. n. 46/13 ‐
Iscrizione somma relativa al «Fondo per le poli‐
tiche relative ai diritti e alle pari opportunità» di
cui all’articolo 5, comma 2, del decreto‐legge n. 93
del 2013, come da riparto allegato al D.P.C.M. 24
luglio 2014

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Poli‐
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, rife‐
risce quanto segue.

Premesso che:
‐ L’articolo 19, comma 3, del decreto‐legge 4 luglio

2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, istituisce presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri un fondo
denominato “Fondo per le politiche relative ai
diritti e alle pari opportunità” al fine di promuo‐
vere le politiche relative ai diritti e alle pari oppor‐
tunità;

‐ Il decreto‐legge 14 agosto 2013, n. 93 convertito
nella legge 15 ottobre 2013, n. 119 recante «Con‐
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versione in legge, con modificazioni, del decreto‐
legge 14 agosto 2013, n. 93, recante disposizioni
urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto
della violenza di genere, nonche’ in tema di pro‐
tezione civile e di commissariamento delle pro‐
vince», in particolare il comma 1 dell’articolo 5‐
bis, al fine di potenziare le forme di assistenza e
di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro
figli attraverso modalita’ omogenee di rafforza‐
mento della rete dei servizi territoriali, dei centri
antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne
vittime di violenza, ha incrementato il suddetto
Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità per l’anno 2013 e per l’anno 2014
rispettivamente di euro 10.000.000,00 e di euro
7.000.000,00 e ha disposto il finanziamento del
fondo stesso nella misura di euro 10.000.000,00
a decorrere dall’anno 2015;

‐ Il comma 2 del medesimo articolo 5‐bis della
legge 15 ottobre 2013, n. 119, prevede che il Mini‐
stro delegato per le pari opportunita’, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto‐
nome di Trento e di Bolzano, provveda annual‐
mente a ripartire tra le regioni le risorse di cui al
comma 1 dello stesso articolo 5‐bis, tenendo
conto della programmazione regionale e degli
interventi gia’ operativi per contrastare la violenza
nei confronti delle donne, del numero dei centri
antiviolenza pubblici e privati e del numero delle
case‐rifugio pubbliche e private gia’ esistenti in
ogni regione, nonche’ della necessita’ di riequili‐
brare la presenza dei centri antiviolenza e delle
case rifugio in ogni regione, riservando un terzo
dei fondi disponibili all’istituzione di nuovi centri
e di nuove case‐rifugio al fine di raggiungere
l’obiettivo previsto dalla raccomandazione Expert
Meeting sulla violenza contro le donne ‐ Finlandia,
8‐10 novembre 2009;

‐ Con nota prot. 15176 del 10 luglio 2014 il Mini‐
stero dell’Economia e delle Finanze fa presente
che lo stanziamento previsto dall’articolo 5‐bis,
comma 1, del decreto‐legge 14 agosto 2013, n.93,
convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119, di
7 milioni di euro è stato ridotto, in applicazione
dell’articolo 2 del decreto legge 28 gennaio 2014,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2014, n. 50, recante “Disposizioni urgenti
in materia tributaria e contributiva e di rinvio di

termini relativi ad adempimenti tributari e contri‐
butivi” e dall’articolo 16 del decreto legge 24
aprile 2014, n. 66 concernente “Misure urgenti
per la competitivita’ e la giustizia sociale”, conver‐
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89, per l’importo complessivo pari ad
euro 550.615,00;

‐ Nella seduta del 17 luglio 2014 è stata acquisita la
presa d’atto della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto‐
nome di Trento e di Bolzano sulle tabelle di ripar‐
tizione delle risorse alle Regioni, rimodulate a
seguito della sopracitata riduzione delle risorse
per l’anno 2014;

‐ Con Decreto della Presidenza del Consiglio dei
Ministri del 24 luglio 2014, pubblicato sulla Gaz‐
zetta Ufficiale del 1 settembre 2014, serie gene‐
rale n. 2012, si è provveduto alla ripartizione delle
risorse individuate, per la somma complessiva di
euro 16.449.385,00 gravanti sul bilancio della Pre‐
sidenza del Consiglio dei ministri, capitolo di spesa
“Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunita’”, da destinare al finanziamento per
il potenziamento delle forme di assistenza e di
sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro
figli attraverso modalita’ omogenee di rafforza‐
mento della rete dei servizi territoriali, dei centri
antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne
vittime di violenza, di cui all’articolo 5, comma 2,
lettera d) del decreto‐legge 14 agosto 2013, n.93,
convertito, con modificazioni, nella legge 15
ottobre 2013, n. 119;

‐ Le risorse finanziarie del Fondo, pari ad euro
10.000.000,00 per il 2013 e pari ad euro
6.449.385,00 per il 2014 sono ripartite tra le
regioni e le province autonome di Trento e di Bol‐
zano in base ai seguenti criteri:
a) il 33%, dell’importo complessivo di euro

16.449,385,00 pari alla somma di euro
5.428.297,05, è destinato per l’istituzione di
nuovi centri antiviolenza e di nuove case
rifugio, come stabilito dall’articolo 5 ‐bis,
comma 2, lettera d), del decreto‐legge 14
agosto 2013, n. 93, convertito, con modifica‐
zioni, nella legge 15 ottobre2013, n. 119;

b) la rimanente somma pari ad euro
11.021.087,95 è suddivisa nella misura
dell’80% (pari ad euro 8.816.870,35) per il
finanziamento aggiuntivo degli interventi
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regionali già operativi volti ad attuare azioni di
assistenza e di sostegno alle donne vittime di
violenza e ai loro figli, sulla base della program‐
mazione regionale nella misura del 10 % (pari
ad euro 1.102.108,80) per il finanziamento dei
centri antiviolenza pubblici e privati già esi‐
stenti in ogni regione e nella misura del 10%
(pari ad euro 1.102.108,80) per il finanzia‐
mento delle case rifugio pubbliche e private
già esistenti in ogni regione, di cui all’articolo
5 ‐bis, comma 2, rispettivamente b) e c), del
citato decreto‐legge 14 agosto 2013, n. 93;

‐ Il riparto delle risorse finanziarie tra le Regioni e
le Province autonome di Trento e di Bolzano, pari
ad euro 5.428.297,05, si basa sul numero della
popolazione di ciascuna regione e Provincia auto‐
noma, sul numero dei centri antiviolenza e delle
case rifugio esistenti per ciascuna regione e Pro‐
vincia autonoma rapportati alla mediana pari ad
1,79 stimando un centro antiviolenza per ogni
400.000 abitanti, secondo la tabella 2 allegata al
citato D.P.C.M. del 24 luglio 2014;

‐ Il riparto delle risorse finanziarie tra le Regioni e
le Province autonome di Trento e di Bolzano, pari
ad euro 11.021.087,95, per quanto riguarda l’80%
e il 10% sia per i centri antiviolenza sia per le case
rifugio esistenti, è basato sui dati forniti da cia‐
scuna regione e Provincia autonoma, secondo la
tabella 1 allegata allo stesso D.P.C.M.

Considerato che:
‐ A seguito della ripartizione indicata nella richia‐

mata tabella 1 allegata al D.P.C.M. 24 luglio 2014,
la quota di finanziamento attribuita alla Regione
Puglia è pari complessivamente ad euro
767.121,94 così distinte:
euro 111.383,34 per il finanziamento dei centri

antiviolenza pubblici e privati già esistenti
euro 40.321,05 per il finanziamento delle case

rifugio pubbliche e private già esistenti
euro 615.417,55 per il finanziamento aggiuntivo

degli interventi regionali già operativi volti ad
attuare azioni di assistenza e di sostegno alle
donne vittime di violenza e ai loro figli;

‐ Con nota prot. 14253 del 6 ottobre 2014 il Servizio
Bilancio e Ragioneria ha comunicato l’accredita‐
mento delle suddette somme in favore della
Regione Puglia da parte della Presidenza Consiglio
Ministri ‐Dip. Pari opportunità.

Con il presente provvedimento si provvede, ai
sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 12
della L.R. n. 46/2013, all’iscrizione nel bilancio di
previsione 2014, in termini di competenza e cassa,
della somma della maggiore entrata pari ad €
767.121,94, con l’istituzione di una nuova U.P.B. di
entrata di parte corrente e di nuovi capitoli di
entrata e di uscita.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E S.M.I.:

Il presente provvedimento, sulla base della ripar‐
tizione e assegnazione alle Regioni delle risorse di
cui al Decreto della Presidenza del Consiglio dei
Ministri del 24 luglio 2014, comporta la variazione
di maggiore entrata di € 767.121,94 ai sensi dell’art.
42 della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n.
46/2013, in termini di competenza e cassa al
bilancio di previsione 2014, mediante l’istituzione
di nuovi capitoli da assegnare alla nuova Unità pre‐
visionale di Base n. di entrata ‐ di parte corrente e
alla Unità previsionale di Base n. 5.1.2 di spesa, di
competenza del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità.

U.P.B. ENTRATA N. 
Benessere Sociale ‐ Terzo Settore ‐ Minori e Famiglie
e Pari Opportunità
ENTRATA N. 2141000
Capitolo di nuova istituzione “Assegnazione risorse
relative al “Fondo per le politiche relative ai diritti
e alle pari opportunità” di cui all’articolo 5, comma
2, del decreto‐legge n. 93 del 2013”, convertito, con
modificazioni, nella legge 15 ottobre 2013, n. 119,
da destinare al finanziamento e al potenziamento
delle forme di assistenza e di sostegno alle donne
vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalità
omogenee di rafforzamento della rete dei servizi
territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di
assistenza alle donne vittime di violenza
competenza e cassa € 767.121,94

USCITA N. 781041
Capitolo di nuova istituzione “Spese per il finanzia‐
mento e il potenziamento delle forme di assistenza
e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro
figli attraverso modalità omogenee di rafforza‐
mento della rete dei servizi territoriali, dei centri
antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne vit‐
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time di violenza ‐ trasferimenti correnti a istituzioni
sociali private”.
competenza e cassa € 151.704,39

USCITA N. 781043
Capitolo di nuova istituzione “Spese per il finanzia‐
mento e il potenziamento delle forme di assistenza
e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro
figli attraverso modalità omogenee di rafforza‐
mento della rete dei servizi territoriali, dei centri
antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne vit‐
time di violenza ‐ trasferimenti correnti ad ammini‐
strazioni locali”.
competenza e cassa € 615.417,55

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della
legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Alta Professionalità dell’Ufficio,
dal Dirigente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Ser‐
vizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di apportare, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n. 46/2013, in
termini di competenza e cassa, la variazione al
bilancio regionale di previsione 2014, di com‐
plessivi € 767.121,94 come di seguito:

U.P.B. ENTRATA N. 2.1.41
Benessere Sociale ‐ Terzo Settore ‐ Minori e
Famiglie e Pari Opportunità

ENTRATA N. 2141000
Capitolo di nuova istituzione “Assegnazione
risorse relative al “Fondo per le politiche relative
ai diritti e alle pari opportunità” di cui all’articolo
5, comma 2, del decreto‐legge n. 93 del 2013”,
convertito, con modificazioni, nella legge 15
ottobre 2013, n. 119, da destinare al finanzia‐
mento e al potenziamento delle forme di assi‐
stenza e di sostegno alle donne vittime di vio‐
lenza e ai loro figli attraverso modalità omo‐
genee di rafforzamento della rete dei servizi ter‐
ritoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di
assistenza alle donne vittime di violenza
competenza e cassa € 767.121,94

USCITA N. 781041
Capitolo di nuova istituzione “Spese per il finan‐
ziamento e al potenziamento delle forme di assi‐
stenza e di sostegno alle donne vittime di vio‐
lenza e ai loro figli attraverso modalità omo‐
genee di rafforzamento della rete dei servizi ter‐
ritoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di
assistenza alle donne vittime di violenza ‐ trasfe‐
rimenti correnti a istituzioni sociali private”.
competenza e cassa € 151.704,39

USCITA N. 781043
Capitolo di nuova istituzione “Spese per il finan‐
ziamento e al potenziamento delle forme di assi‐
stenza e di sostegno alle donne vittime di vio‐
lenza e ai loro figli attraverso modalità omo‐
genee di rafforzamento della rete dei servizi ter‐
ritoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di
assistenza alle donne vittime di violenza ‐ trasfe‐
rimenti correnti ad amministrazioni locali”.

competenza e cassa € 615.417,55

2) di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità il succes‐
sivoprovvedimento di impegno delle stesse
risorse nonché ogni altro adempimento attua‐
tivo che discende dal presente provvedimento,
che interverrà in ogni caso nel rispetto dei vincoli
posti alla cassa e alla competenza per il rispetto
del Patto di stabilità interno;

3) di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
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Puglia, ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. n.
28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2524

Progetto CCM2013”Elaborazioni di strategie e di
interventi di comunicazione sanitaria multi‐obiet‐
tivo sulle malattie infettive prevenibili e sulle vac‐
cinazioni come mezzo per aumentare le coperture
vaccinali nella popolazione”. Istituzione capitolo e
iscrizione somme.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario istruttore e approvata dal
Dirigente dell’Ufficio 1 del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione (PATP), dalla
Dirigente del Servizio e dal Direttore dell’Area rife‐
risce quanto segue:

che con la legge 26 maggio 2004, n.138, è stato
istituito presso il Ministero della Salute il Centro
Nazionale per la Prevenzione ed il Controllo delle
Malattie (CCM) che opera in coordinamento con le
strutture regionali attraverso convenzioni con l’Isti‐
tuto Superiore di Sanità, con l’Istituto Superiore per
la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro (ISPESL),
con gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, con le
Università, con gli Istituti di ricovero e cura a carat‐
tere scientifico e con altre strutture di assistenza e
di ricerca pubbliche e private, nonché con gli Organi
della Sanità Militare;

che il CCM opera con modalità e in base a pro‐
grammi annuali approvati con decreto del Ministro
della Salute;

che con decreto ministeriale 1 marzo 2013, regi‐
strato alla Corte dei Conti in data 23 aprile 2013
(reg.5, fgl 33), è stato approvato il programma di
attività del CCM per l’anno 2013, condiviso con le
Regioni e province autonome, con l’Istituto Supe‐
riore di Sanità (ISS), con l’Istituto nazionale per l’as‐
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e
con l’Agenzia Nazionale per i servizi sanitari regio‐
nali (AGENAS);

che, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, della legge
7 agosto 1990, n. 241, il Ministero, con nota nr.
13430, trasmessa alle Regioni all’ISS, all’INAIL e
all’AGENAS in data 11 giugno 2013 e pubblicata sul
sito del CCM, ha formalmente reso pubblico il sopra
citato decreto ministeriale contenente i criteri e le
modalità per la presentazione e per la successiva
valutazione delle proposte progettuali finalizzate
alla realizzazione del programma CCM;

che all’interno dell’area progettuale del pro‐
gramma di attività del CCM è stato individuato un
ambito operativo inerente l’area “Sostegno alle
Regioni per l’implementazione del Piano nazionale
di Prevenzione e di Guadagnare Salute”;

che in tale ambito è stato proposto dagli enti
attori del presente accordo un Progetto dal titolo
“Elaborazioni di strategie e di interventi di comuni‐
cazione sanitaria multi‐obiettivo sulle malattie infet‐
tive prevenibili e sulle vaccinazioni come mezzo per
aumentare le coperture vaccinali nella popolazione”
presentato dalla Regione Puglia, n. ID da pro‐
gramma 7, Responsabile Scientifico prof. Paolo
Bonanni, Docente dell’Università degli Studi di
Firenze;

che il Progetto in questione è stato approvato dai
Comitati CCM e comunicato a questa Regione con
nota prot. n.. 0026165‐21/11/2013‐ DGPRE‐
CO_UO‐P, pertanto è stato già stipulato, ai sensi del‐
l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni, un accordo di
collaborazione tra la Regione Puglia e il Ministero
della Salute ‐ Dipartimento della Sanità Pubblica e
dell’Innovazione ‐ Direzione Generale della Preven‐
zione.

Con DGR n.ro 165 del 19.02.2014 è stato ratifi‐
cato l’Accordo di collaborazione con il Ministero
della Salute per il progetto succitato che include le
seguenti Unità Operative:
1. Regione Puglia ‐ Dipartimento di Scienze

Mediche e Chirurgiche, Università di Foggia) ‐
(CAPOFILA/ENTE RESPONSABILE DELL’ESECU‐
ZIONE);

2. Regione Toscana‐ Dipartimento Scienze della
Salute Università di Firenze ‐ (Coordinamento
Scientifico)

3. Regione Sardegna ‐ Dipartimento di Sanità Pub‐
blica‐ Università di Cagliari
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4. Regione Liguria ‐ Dipartimento di Scienze della
Salute, Università di Genova);

5. Regione Veneto ‐ CCMR Azienda Unità locale
Socio‐Sanitaria n.7;

6. Regione Sicilia ‐Dipartimento di Scienze per la
Promozione della Salute e Materno‐Infantile “G.
D’Alessandro” dell’Università degli Studi di
Palermo 

e prevede una copertura finanziaria di € 400.000,00.
Il finanziamento sarà erogato secondo le seguenti
modalità:
1. una prima quota pari ad € 200.000,00 dietro for‐

male richiesta di pagamento;
2. una seconda quota parti ad € 120.000,00 dietro

formale richiesta di pagamento e valutazione
positiva del Ministero dei rapporti tecnici e dei
rendiconti finanziari;

3. una terza quota pari ad € 80.000,00 dietro for‐
male richiesta di pagamento e presentazione da
parte della regione della relazione e del rendi‐
conti finale.

Con nota prot. n.ro AOO 152/09.05.2014/5681 il
Servizio PATP ha comunicato il formale avvio delle
attività e richiesto l’erogazione della prima quota
pari ad € 200.000,00.

Con nota prot. n.ro AOO_116/04.07.2014/9635
il Servizio Bilancio e Controlli ha comunicato l’accre‐
ditamento della somma di € 200.000,00 per il pro‐
getto in oggetto.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E S. M. E I.” Adempimenti contabili ai
sensi della L.R. n. 28/01 e successive modifiche ed
integrazioni

ENTRATA C.N.I.: 2055777 U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Assegnazione per il progetto
CCM2013”Elaborazioni di strategie e di interventi di
comunicazione sanitaria multi‐obiettivo sulle
malattie infettive prevenibili e sulle vaccinazioni
come mezzo per aumentare le coperture vaccinali
nella popolazione”
STANZIAMENTO: 
Competenza: € 400.000,00
Cassa: € 400.000,00

SPESA C.N.I.: 711062 U.P.B. 5.7.1
STANZIAMENTO: 

Competenza: € 400.000,00
Cassa: € 400.000,00

Descrizione capitolo:
Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali
13.07.1.4.1.2 per il progetto “Elaborazioni di stra‐
tegie e di interventi di comunicazione sanitaria
multi‐obiettivo sulle malattie infettive prevenibili e
sulle vaccinazioni come mezzo per aumentare le
coperture vaccinali nella popolazione” € 400.000,00

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 ‐ comma 4, lettera
k) della L.R. n.7/97, attesa l’attribuzione di compe‐
tenza riveniente dal combinato disposto di cui
all’art. 42 della L.R. 16/11/2001, n. 28 e successive
modifiche e dell’art.12 della L.R. 46/2014

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto esplicitato in narrativa e quivi ripor‐
tato per farne parte integrante e sostanziale:

1. di apportare la conseguente variazione di
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2014 istituendo appositi capitoli di entrata e di
spesa nelle rispettive UPB e dotando gli stessi
capitoli di uno stanziamento complessivo pari a
€ 400.000,00(Euro quattrocentocentomila/00),
come specificato in sezione contabile:

ENTRATA C.N.I.: 2055777 U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Assegnazione per il pro‐
getto CCM2013 “Elaborazioni di strategie e di
interventi di comunicazione sanitaria multi‐
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obiettivo sulle malattie infettive prevenibili e
sulle vaccinazioni come mezzo per aumentare le
coperture vaccinali nella popolazione “
STANZIAMENTO:
Competenza: € 400.000,00
Cassa: € 400.000,00

SPESA C.N.I.: 711060 U.P.B. 5.7.1
Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali
13.07.1.4.1.2
Descrizione capitolo: Spese per il progetto
CCM2013 “Elaborazioni di strategie e di inter‐
venti di comunicazione sanitaria multi‐ obiettivo
sulle malattie infettive prevenibili e sulle vacci‐
nazioni come mezzo per aumentare le coperture
vaccinali nella popolazione”;
STANZIAMENTO: 
Competenza: € 400.000,00
Cassa: € 400.000,00

2. di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 42, comma 7, della L.R. 16/11/2001 n.
28;

3. di stabilire, infine, che il presente provvedimento
sia pubblicato sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2525

Integrazione del provvedimento di ricognizione di
cui alla DGR n. 2463 del 25.11.2014, adottato ai
sensi dell’art. 1 della L.r. 19/2013.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
della documentazione e dell’istruttoria predisposta
dal responsabile P.O. Rapporti con il Consiglio regio‐
nale, dott. Paolo Intino, e convalidata dal Dirigente
del Servizio Relazioni istituzionali e internal Audit,
avv. Silvia Piemonte, nonché dal Capo di Gabinetto,
avv. Davide F.Pellegrino, riferisce:

La legge regionale L.r. 19/2013 “Riordino orga‐
nismi collegiali operanti a livello tecnico‐ammini‐
strativo e consultivo. Semplificazione dei procedi‐
menti amministrativi” disciplina l’attività di ricogni‐
zione “dei comitati, delle commissioni, dei consigli
e ogni altro organo collegiale con funzioni ammini‐
strative e tecnico‐consultive indispensabili per la
realizzazione dei fini istituzionali dell’amministra‐
zione regionale” (art. 1, comma 1°) al fine di “recu‐
perare efficienza nei tempi dei procedimenti ammi‐
nistrativi e conseguire risparmi di spesa”.

E’ previsto, inoltre, (art. 1, comma 3°) che “gli
organismi non ritenuti indispensabili, ai sensi del
comma 1 sono soppressi ex lege a decorrere dal
mese successivo alla data di emanazione del prov‐
vedimento e le relative funzioni sono attribuite
all’ufficio della struttura organizzativa regionale,
locale, autonoma o strumentale cui è attribuita pre‐
minente competenza nella materia”.

Il termine massimo per l’adozione del provvedi‐
mento di ricognizione è fissato al 30 novembre di
ciascun anno (comma 1 dell’art. 1 L.r. n. 19/2013)
con la precisazione (comma 3 bis dell’art. 1 L.r. n.
19/2013) che “la mancata adozione del provvedi‐
mento di ricognizione, nei termini perentori fissati
dal comma 1 o da altri provvedimenti legislativi sta‐
tali e regionali, comporta la soppressione per det‐
tato di legge degli organismi collegiali di cui al pre‐
sente articolo, con gli effetti previsti dal comma 3”.

Pertanto con nota di prot. 6276 del 15 ottobre
2014 il Gabinetto G.R. ha invitato i Direttori d’Area
e gli Assessori a provvedere in merito e a indicare
gli organismi ritenuti indispensabili ai sensi della L.r.
n. 19/2013, onde consentire la predisposizione di
un’unica deliberazione di Giunta attuativa della nor‐
mativa richiamata.

In considerazione dell’approssimarsi del termine
perentorio (30 novembre 2014) indicato dalla Legge
regionale n. 19/2013 (art. 1, comma 1) ed onde evi‐
tare di incorrere nella soppressione ex lege degli
organismi collegiali per i quali gli Assessorati e le
aree competenti avesssero già trasmesso le oppor‐
tune valutazioni in riscontro alla richiamata nota del
capo di Gabinetto, con Deliberazione di Giunta del
25 novembre 2014 n. 2463 la Regione ha adottato
il provvedimento di ricognizione, dichiarando, allo
stato degli atti, indispensabili, ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 1 co. 1 della L.r. n. 19/2013, i
comitati, le commissioni, i consigli e ogni altro
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organo collegiale con funzioni amministrative e tec‐
nico‐consultive di cui alla tabella di ricognizione,
allegato B, costituente parte integrante e sostan‐
ziale della stessa deliberazione, riservandosi di inte‐
grare lo stesso provvedimento, entro il termine
legale, in presenza di eventuali ulteriori valutazioni
ove trasmesse da parte delle competenti Aree e
Assessorati in riscontro alla richiamata nota 6276
del 15 ottobre 2014 del Capo di Gabinetto.

Con nota del 28 novembre 2014 prot. n.
42/552/SP a firma dell’Assessore al Welfare e del
Direttore dell’Area Politiche per la promozione della
Salute, delle Persone e delle pari Opportunità, è
pervenuto al Gabinetto il riscontro alla ricognizione
in atto, avviata con la nota del Capo di Gabinetto
del 15 ottobre 2014.

Si rende pertanto opportuno procedere ad inte‐
grare quanto deliberato con la DGR n. 2463 del
2014 con le valutazioni sulla indispensabilità per i
fini istituzionali della Regione nell’ambito del set‐
tore socio‐sanitario trasmesse con la nota sopra
richiamata, predisponendo due tabelle A bis) sugli
organismi esplicitamente da sopprimere e B bis)
sugli organismi ritenuti indispensabili; tali tabelle
sono integrative di quelle allegate all’atto ricogni‐
tivo di cui alla DGR n. 2463 del 2014.

Si ribadisce quanto già più volte affermato nei
precedenti atti ricognitivi, ossia che nella tabella di
ricognizione (allegato B bis) non sono stati inseriti
gli organismi collegiali, per i quali è stata rilevata già
in base alla istruttoria di cui alla DGR n. 194 del 2014
la inapplicabilità della L.r. n. 19/2013, in quanto
obbligatoriamente istituiti in base alla normativa
nazionale o perchè istituiti presso soggetti auto‐
nomi rispetto alla Regione (ad esempio: Agenzie,
Società controllate o partecipate) nell’esercizio della
loro autonomia organizzativa o comunque istituiti
nell’ambito di convenzioni con altri soggetti.

Inoltre non figurano tutti quegli “organismi”, la
cui istituzione è di competenza ministeriale e per i
quali la Regione si limita a designare un proprio rap‐
presentante, poichè anche per essi non trova appli‐
cazione la normativa regionale in questione.

La motivazione relativa alla indispensabilità è
stata sinteticamente riportata nella terza colonna
della tabella B bis), rinviandosi per eventuali appro‐
fondimenti alla nota istruttoria sopra richiamata.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del seguente provvedimento che rientra
nella specifica competenza della Giunta Regionale
ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O. “Rap‐
porti con il Consiglio regionale”, dal Dirigente del
Servizio Relazioni Istituzionali e Internal e dal Capo
di Gabinetto del Presidente di G.r.;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riferito e indicato in
premessa dal Presidente, che qui si intende inte‐
gralmente approvato;

‐ di integrare ai sensi e per gli effetti di cui al
comma 1 dell’art. della L.r. n. 19/2014, il provve‐
dimento di ricognizione di cui alla DGR n. 2463 del
25.11.2014 con le allegate tabelle A bis) e B bis);

‐ di dichiarare pertanto esplicitamente soppressi, a
decorrere dal mese successivo alla data di ema‐
nazione del presente provvedimento, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 1, co. 3 della L.r. n.19/2013
i comitati, le commissioni, i consigli e ogni altro
organo collegiale, di cui all’Allegato A bis), costi‐
tuente parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;
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‐ di dichiarare, allo stato degli atti, indispensabili,
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1 co. 1 della
L.r. n. 19/2013, i comitati, le commissioni, i con‐
sigli e ogni altro organo collegiale con funzioni
amministrative e tecnico‐consultive di cui alla
tabella di ricognizione, allegato B bis), costituente
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento, per le motivazioni ivi indicate;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
e sul sito istituzionale della Regione.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2528

Piano triennale territoriale dell’offerta di Istru‐
zione e Formazione Tecnica Superiore, ai sensi
dell’art. 11 del DPCM 25/01/2008. Programma‐
zione 2013/2015. Integrazione.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Scuola, Università e Ricerca, di concerto con
il Servizio Formazione Professionale, riferisce
quanto segue:

Visti
‐ la legge 17 maggio 1999, n. 144, art. 69, che ha

istituito il sistema dell’istruzione e formazione tec‐
nica superiore per riqualificare e ampliare l’offerta
formativa destinata ai giovani e agli adulti, occu‐
pati e non occupati, nell’ambito del sistema di for‐
mazione integrata;

‐ il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e
successive modificazioni, recante “norme generali
e livelli essenziali delle prestazioni relativi al
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione
e formazione, a norma dell’articolo 2 della legge
28 marzo 2003, n. 53”;

‐ la legge 27 dicembre 2006, n. 296, in particolare
l’articolo 1, comma 631, che ha previsto la riorga‐
nizzazione del sistema dell’istruzione e forma‐
zione tecnica superiore;

‐ il decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito,
con modificazioni, nella legge 2 aprile 2007, n. 40,
in particolare l’articolo 13, contenente disposi‐
zioni urgenti in materia di istruzione tecnico‐pro‐
fessionale e di valorizzazione dell’autonomia sco‐
lastica;

‐ il DPCM 25 gennaio 2008 recante “Linee guida per
la riorganizzazione del Sistema di Istruzione e for‐
mazione tecnica superiore e la costituzione degli
istituti tecnici superiori”;

‐ i decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo
2010, nn. 87,88,89 recanti rispettivamente i Rego‐
lamenti di riordino degli istituti professionali, degli
istituti tecnici e dei licei ai sensi dell’articolo 64,
comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008,
n.112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n.
133” e, in particolare, l’articolo 2, comma 4;

‐ il decreto interministeriale del 7 settembre 2011
recante norme generali concernenti i diplomi
degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) e relative
figure nazionali di riferimento, la verifica e la cer‐
tificazione delle competenze;

‐ l’articolo 52 del decreto legge 9 febbraio 2012, n.
5, convertito, con modificazioni, nella legge 4
aprile 2012, n. 35, recante disposizioni urgenti in
materia di semplificazione e di sviluppo;

‐ i decreti interministeriali del 24 aprile 2012 riguar‐
danti la definizione degli ambiti, dei criteri e delle
modalità per l’ulteriore articolazione delle aree di
indirizzo dei percorsi degli Istituti Tecnici e degli
Istituti Professionali in Opzioni (di cui agli articoli
3 e 4 del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88) negli spazi
di flessibilità previsti dall’art. 5, comma 3, lettera
b) del citato decreto presidenziale;

‐ la legge 28 giugno 2012, n. 92, recante disposi‐
zioni in materia di riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita, in particolare l’arti‐
colo 4, comma 55, con riferimento alla promo‐
zione e al sostegno di reti territoriali che com‐
prendono l’insieme dei servizi di istruzione, for‐
mazione e lavoro;

‐ il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13
recante Definizione delle norme generali e dei
livelli essenziali delle prestazioni per l’individua‐
zione e validazione degli apprendimenti non for‐
mali e informali e degli standard minimi di servizio
del sistema nazionale di certificazione delle com‐
petenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68,
della legge 28 giugno 2012, n. 92;

‐ il decreto interministeriale del 5 febbraio 2013
concernente la revisione degli ambiti di articola‐
zione dell’area “Tecnologie innovative per i beni
e le attività culturali ‐ Turismo” degli Istituti Tec‐
nici superiori, delle relative figure nazionali di rife‐
rimento e dei connessi standard delle compe‐
tenze tecnico professionali;

‐ il decreto interministeriale del 7 febbraio 2013 ha
recepito l’Intesa sancita in sede di Conferenza
Unificata, in data 26 settembre 2012, riguardante
l’adozione di linee guida per realizzare misure di
semplificazione e promozione dell’istruzione tec‐
nico‐professionale anche mediante costituzione
dei poli tecnico‐professionali, a sostegno dello svi‐
luppo delle filiere produttive del territorio e del‐
l’occupazione dei giovani;
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‐ il decreto interministeriale del 7 febbraio 2013
concernente la “Definizione dei percorsi di specia‐
lizzazione tecnica superiore di cui al Capo III del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
25 gennaio 2008;

‐ il decreto interministeriale del 13 febbraio 2013
ha recepito l’Accordo sulla referenziazione del
sistema italiano delle qualificazioni al quadro
europeo delle qualifiche per l’apprendimento per‐
manente (EQF) di cui alla Raccomandazione del
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile
2008.

VISTI, altresì:
‐ l’Accordo in sede di Conferenza unificata del 16

dicembre 2010, riguardante l’adozione delle linee
guida per realizzare organici tra i percorsi degli
istituti professionali e i percorsi di istruzione e for‐
mazione professionale, a norma dell’art. 13,
comma 1 quinquies, della legge n. 40/2007;

‐ l’Accordo in sede di Conferenza Stato‐Regioni del
19 aprile 2012, per la definizione di un sistema
nazionale di certificazione delle competenze
comunque acquisite in apprendistato a norma
dell’articolo 6 del decreto legislativo 14 settembre
2011, n. 167;

‐ l’intesa, in sede di Conferenza unificata del 20
dicembre 2012, riguardante le politiche per l’ap‐
prendimento permanente e gli indirizzi per l’indi‐
viduazione di criteri generali e priorità per la pro‐
mozione e il sostegno alla realizzazione di reti ter‐
ritoriali, ai sensi dell’articolo 4, comma 51, della
legge 28 giugno 2012, n. 92;

‐ l’Accordo, in sede di Conferenza unificata del 20
dicembre 2012, concernente la definizione del
sistema nazionale sull’orientamento permanente;

‐ l’Accordo in Conferenza Unificata del 5 agosto
2014, per la realizzazione del sistema di monito‐
raggio e valutazione dei percorsi degli Istituti Tec‐
nici Superiori, ai sensi dell’art.14 del D.P.C.M. 25
gennaio 2008 e del Decreto MIUR di concerto con
MLPS, MISE e MEF 7 febbraio 2013. 

Richiamate,
‐ la raccomandazione del Parlamento Europeo e del

Consiglio 18 giugno 2009 sull’istituzione di un
sistema europeo di crediti per l’istruzione e la for‐
mazione professionale (ECVET);

‐ la raccomandazione del Parlamento Europeo e del
Consiglio 18 giugno 2009 sull’istituzione di un
quadro europeo di riferimento per la garanzia
della qualità dell’istruzione e della formazione
professionale ‐ EQARF.

Richiamate, inoltre, le deliberazioni di Giunta
Regionale con cui è stato avviato il processo di costi‐
tuzione e di programmazione dell’offerta di Istru‐
zione Tecnica Superiore nella Regione Puglia:
‐ DGR n. 2482 del 15/12/2009 che ha avviato, in via

sperimentale, la costituzione di due Istituti Tecnici
Superiori, rispettivamente nelle Aree delle Nuove
Tecnologie per il Made in Italy ‐ sistema Mecca‐
nico/meccatronico e della Mobilità sostenibile ‐
settore Aerospazio;

‐ DGR n. 1819 del 04/08/2010 con cui è stata auto‐
rizzata l’attivazione di un terzo ITS nell’Area delle
Nuove Tecnologie per il Made in Italy ‐ sistema ali‐
mentare ‐ settore produzione agroalimentari;

‐ DGR n. 1139 del 18/06/2012 “Avvio Progetto
pilota per la costituzione del Polo tecnico‐profes‐
sionale per la filiera del turismo in Puglia. Art. 52
Legge 35/2012. Presa atto dello schema di
Accordo di rete “ARTIS Accordo di Rete Turismo
Integrato Sviluppo”.

‐ DGR n. 1779 del 24/09/2013 di approvazione del
Piano triennale territoriale degli interventi 2013‐
2015 di istruzione tecnica superiore ‐ITS, del‐
l’istruzione e formazione tecnica superiore‐ IFTS
e dei Poli tecnico‐professionali;

Richiamata, in ultimo, la DGR 1732 del 1° agosto
2014 di approvazione della Strategia regionale per
la Specializzazione Intelligente, “Smart Puglia 2020”,
individua un nuovo approccio per una nuova gene‐
razione di politiche, che determinano e accompa‐
gnano il processo di innovazione.

Vista, altresì,
la nota del Ministero dell’istruzione dell’Univer‐

sità e della Ricerca ‐ Dipartimento per l’istruzione
prot. n. 748/AOODGPS del 29 maggio 2014, con cui
è stata comunicata l’entità del contributo nazionale
di € 757.492,44 assegnato alle Fondazioni ITS della
Regione Puglia per la realizzazione dei nuovi per‐
corsi formativi che saranno avviati dagli ITS nel‐
l’anno 2014, a valere sul fondi di cui alla legge 27
dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 875, così
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come modificato dall’articolo 7, comma 37‐ter della
legge n. 135 del 7 agosto.

Premesso che:
la Regione Puglia orienta, da anni, le proprie poli‐

tiche alla valorizzazione ed al potenziamento di un
solido raccordo ed un’interazione positiva tra
sistemi di istruzione e formazione, ricerca, univer‐
sità e sistema delle imprese, nella consapevolezza
che questa scelta strategica sia l’unica risposta alla
nuova domanda di competenze espressa dai muta‐
menti economici e sociali, in grado di restituire
futuro ai giovani e generare adeguati livelli di benes‐
sere e coesione sociale; i saperi e le competenze,
infatti, sono leve strategiche essenziali per promuo‐
vere l’innovazione continua di processo e di pro‐
dotto, rendere competitivo il sistema produttivo nel
mercato globale ed essere di contrasto al disallinea‐
mento tra filiere produttive, formative, poli tecno‐
logici e cluster tecnologici;

la Regione Puglia, partendo dagli obiettivi deli‐
neati dai programmi europei ha sviluppato una
visione strategica di sistema per le politiche di filiera
dell’istruzione, della formazione, del lavoro, della
ricerca e dell’innovazione per offrire ai giovani
nuove prospettive di qualificazione professionale di
qualità alta ed opportunità occupazionali. Una stra‐
tegia flessibile e dinamica attraverso cui sostenere
gli investimenti anche in settori che si desidera rivi‐
talizzare, tenuto conto del valore del sapere e del
saper fare di cui dispongono le imprese, valorizzare
settori con potenziali importanti per il futuro e raf‐
forzare o inserire nuovi segmenti della catena del
valore per l’incremento della competitività dei pro‐
dotti sul mercato;

in questo senso, la “Smart Puglia 2020” traccia un
percorso di ampio respiro e opera delle scelte che
guardano al futuro, necessarie per accogliere i cam‐
biamenti e modificare il suo raggio di azione. E’ una
strategia flessibile che fa leva sull’innovazione e
genera incroci tematici e tecnologici inediti. Si apre,
in questo modo, la possibilità di realizzare politiche
trasversali che possano comprendere anche i temi
della cultura e della creatività.

nel Programma Operativo Regionale 2014‐2020
i temi della formazione per l’innovazione sono
ripresi all’interno di specifici Obiettivi tematici quali:
“Politiche per il lavoro, formazione professionale,
istruzione, programmazione sociale, competitività”

e “Istruzione, formazione”, riconoscendo priorità di
investimento agli interventi che mirano ad aumen‐
tare il tasso di occupazione dei giovani (tra i 15 e i
29 anni), ad innalzare i livelli di competenze, di par‐
tecipazione e di successo formativo nell’istruzione
universitaria e/o equivalente e a qualificare l’offerta
di istruzione e formazione tecnica e professionale.

Considerato che:
la realizzazione di un’offerta formativa coordi‐

nata, in una logica di rete, concorre a rafforzare
l’azione regionale per superare la frammentarietà
e precarietà degli interventi e soprattutto costruire
un sistema educativo innovativo e integrato con
quello economico e produttivo;

tra gli obiettivi da raggiungere, per rispondere
alle esigenze del tessuto produttivo, da una parte,
e per contrastare la disoccupazione giovanile, dal‐
l’altra, vi è quello di strutturare un’offerta di istru‐
zione e formazione, capace di favorire le cono‐
scenze indispensabili e spendibili, ed insieme, la
consapevolezza nei giovani delle proprie attitudini,
potenzialità e capacità, attraverso esperienze di
stage e di lavoro, che offrono loro più opportunità
di appassionarsi allo studio e di inserirsi con suc‐
cesso nel mondo del lavoro;

in quest’ottica, la Regione Puglia ha già attivato,
in via sperimentale, il Polo Tecnico‐Professionale
Sperimentale sul Turismo ed ha istituito tre Istituti
tecnici superiori (ITS), formalmente costituiti in fon‐
dazioni di partecipazione, nelle aree tecnologiche,
considerate di particolare rilevanza strategica delle
“Nuove tecnologie per il made in Italy ‐settore mec‐
canica/meccatronica e settore produzioni agroali‐
mentari” e della “Mobilità sostenibile ‐ settore aero‐
spazio”;

nell’ambito del Piano triennale territoriale degli
interventi 2013‐2015 di istruzione tecnica superiore
‐ITS, dell’istruzione e formazione tecnica superiore‐
IFTS e dei Poli tecnico‐ professionali, di cui alla DGR
n. 1779 del 24/09/2013, ha individuato i nuovi set‐
tori strategici in cui investire in termini di forma‐
zione tecnica specialistica, con la costituzione di due
Istituti Tecnici Superiori nelle aree tecnologiche
delle “Tecnologie innovative per i beni e le attività
culturali ‐ Turismo” e della “Mobilità sostenibile”,
tenuto anche conto della complementarietà/tra‐
sversalità con altri settori.
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Rilevata la necessità di
consolidare il rapporto tra i sistemi di istruzione,

formazione, lavoro e della ricerca, in base alle esi‐
genze espresse dal territorio, prevedendo un innal‐
zamento della qualità dei servizi formativi a
sostegno dello sviluppo di specifiche filiere produt‐
tive ed un forte raccordo nella diversificazione del‐
l’offerta formativa in relazione agli ambiti di specia‐
lizzazione, incentivando il rapporto di complemen‐
tarità dei soggetti in rete tra loro nel territorio
anche su base interprovinciale o multi regionale;

potenziare e qualificare l’offerta formativa di
istruzione e formazione tecnica e professionale
anche mediante azioni di sistema per la attivazione
dei poli tecnico‐professionali ed i percorsi formativi
degli Istituti Tecnici Superiori (ITS), per il consegui‐
mento dei Diplomi di Tecnico Superiore relativi alle

Figure nazionali di riferimento di cui al D.I.
07/09/2011.

TANTO PREMESSO

Si ritiene necessario con il presente provvedi‐
mento, anche in considerazione di nuovi accertati
fabbisogni emersi dal contesto socio‐economico,
supportati da appositi studi ed analisi di settore,
apportare al Piano territoriale triennale 2013/2015,
di cui alla DGR n. 1779 del 24/09/2013, le seguenti
integrazioni:

‐ percorsi formativi programmati, a partire dal
2014, dalle tre (3) Fondazioni ITS già costituite,
come di seguito indicato:
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I percorsi delle Fondazioni ITS già costituite e delle Fondazioni ITS che si andranno a costituire sono altresì
coerenti con le Aree strategiche per l’innovazione individuate da Smart Puglia 2020, di seguito riportate:

‐ ridefinizione dell’ambito dell’ Istituto Tecnico Superiore, da attivare nell’area tecnologica della Mobilità
sostenibile,già individuato con la DGR n. 1779 del 24/09/2013, come di seguito specificato:

‐ attivazione di un ulteriore ITS nella area tecnologica”Tecnologie della Informazione e della Comunicazione
‐ ambito Architetture e infrastrutture per i sistemi di comunicazione (ICT)”

‐ costituzione di tre (3) Poli tecnico‐Professionali nei settori agro‐alimentare, sistema energia e sistema casa.

Dato atto che l’integrazione al “Piano territoriale 2013 ‐ 2015 degli interventi di istruzione tecnica superiore
‐ ITS, dell’istruzione e formazione tecnica superiore ‐ IFTS e dei Poli tecnico‐ professionali”, di cui alla DGR n.
1779 del 24/09/2013, relativamente agli ambiti di intervento, le filiere strategiche e relative aree individuate,
per la costituzione di un nuovo Istituto Tecnico Superiore ‐ ITS e di tre Poli tecnico‐Professionali sono state
oggetto di concertazione e condivisione nelle sedi previste con tutti i soggetti interessati.

Ritenuto di prevedere che, per quanto di competenza regionale, alle necessità finanziarie per l’attuazione
della presente provvedimento, compresa la quota di cofinanziamento obbligatorio posto a carico della Regione



in misura non inferiore al 30% del finanziamento
statale, si provvederà, compatibilmente con la
disponibilità, con le risorse del POR FSE 2014‐2020
e le risorse ministeriali a valere sul fondo di cui alle
legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma
875, così come modificato dall’articolo 7, comma
37‐ter della legge n. 135, del 7 agosto 2012, di con‐
versione del decreto legge n. 95 del 6 luglio 2012.

Ritenuto di demandare a successivi provvedi‐
menti del dirigente del Servizio competente:
‐ l’assegnazione delle risorse per i percorsi delle

fondazioni ITS già costituite;
‐ l’attivazione delle procedure di selezione pubblica

per la costituzione dei tre (3) nuovi Istituti Tecnici
Superiori ‐ ITS, in aggiunta alle tre (3) Fondazioni
ITS già costituite;

‐ l’attivazione delle procedure di selezione pubblica
per la costituzione dei tre (3) Poli tecnico‐Profes‐
sionali.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001
e S.M. e I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art.
4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore per il Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Servizio Scuola, Università e
Ricerca e del Servizio Formazione Professionale, che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di prendere atto della necessità di incentivare, per
gli ITS, il rapporto di complementarità tra i sog‐
getti in rete anche a livello interprovinciale e mul‐
tiregionale, nonché di potenziare l’offerta forma‐
tiva di istruzione e formazione tecnica e profes‐
sionale mediante azioni di sistema a sostegno dei
poli tecnico professionali e dei percorsi ITS;

‐ di approvare le integrazioni al “Piano triennale
territoriale 2013 ‐2015 per la realizzazione degli
interventi di istruzione tecnica superiore ‐ ITS, e
dei Poli tecnico‐professionali”, di cui DGR n. 1779
del 24/09/2013, esplicitate in premessa;

‐ di integrare l’offerta formativa delle tre (3) Fon‐
dazioni ITS già costituite con i percorsi formativi
programmati, a partire dal 2014;

‐ di approvare la ridefinizione dell’ ambito del
nuovo Istituto Tecnico Superiore, da attivare
nell’area tecnologica della Mobilità sostenibile,
già individuato con la DGR n. 1779 del
24/09/2013, esplicitata in premessa;

‐ di approvare la costituzione di un nuovo Istituto
Tecnico Superiore (ITS), nell’Area tecnologica
“Tecnologie della Informazione e della Comunica‐
zione ‐ Architetture e infrastrutture per i sistemi
di comunicazione (ICT)”;

‐ di approvare la costituzione di tre (3) Poli tecnico‐
Professionali nell’ambito dei settori: agro‐alimen‐
tare, sistema energia e sistema casa;

‐ di inviare il presente provvedimento, a seguito
dell’approvazione, al MIUR, a cura del Servizio
Scuola, Università e Ricerca;

‐ di demandare al Dirigente del Servizio compe‐
tente l’attivazione delle procedure necessarie per
dare attuazione a quanto previsto dal presente
provvedimento;

‐ di rinviare a successivo provvedimento l’indivi‐
duazione di risorse finanziarie, regionali, nazionali
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e comunitarie, nei limiti delle effettive disponibi‐
lità, da destinare agli interventi di attuazione del
presente piano;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/94 e di darne dif‐
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
novembre 2014, n. 2529

Legge 26/2013 art. 27 “Finanziamenti aggiuntivi
interventi ex Agensud” ‐ Risorse liberate generate
dalla certificazione dei progetti coerenti nell’am‐
bito del POR Puglia 2000‐2006. Intervento di “com‐
pletamento della tangenziale est della città di
Lecce ‐ lotto 1”.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, LL.PP.,
Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile della Misura 6.1 del POR
Puglia 2000/2006, confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Pianificazione e Programmazione delle Infra‐
strutture per la Mobilità, riferisce quanto segue:

‐ il Comitato di Sorveglianza del Quadro Comuni‐
tario di Sostegno per l’Obiettivo I della program‐
mazione 2000‐2006 con procedura scritta con‐
clusa nel mese di ottobre 2009 ha approvato le
“Modalità di attuazione dei progetti finanziati con
le risorse liberate” definendo la tempistica di uti‐
lizzo delle risorse liberate;

‐ Il documento su richiamato, modificato con pro‐
cedura scritta promossa dal Ministero dello Svi‐
luppo Economico e conclusasi il 4 marzo 2011,
stabilisce le modalità di impiego delle risorse libe‐
rate definendo, tra l’altro, le scadenze da rispet‐
tare;

‐ in data 7 marzo 2011 è stata trasmessa al Diparti‐
mento per lo Sviluppo e la Coesione Economica ‐
DG per la politica regionale unitaria comunitaria,
la comunicazione ufficiale della Regione Puglia
(nota prot. AOO_165 n. 1) avente per oggetto la

definizione del quadro riepilogativo delle risorse
liberate effettivamente generate dal POR Puglia
2000‐2006 sulla base della certificazione conte‐
nuta nella Relazione finale di esecuzione del
medesimo Programma;

‐ con DGR n. 1719 del 02/08/2011 la Giunta Regio‐
nale ha disposto l’attuazione dei progetti, sia di
completamento del POR Puglia 2000‐2006, sia di
nuova individuazione, indicati negli Allegati alla
stessa Deliberazione, secondo le modalità e la
tempistica individuate nel documento “Modalità
di attuazione dei progetti finanziati con le risorse
liberate”;

‐ l’intervento di “completamento della tangenziale
est della città di Lecce” per un importo comples‐
sivo pari ad Euro 23.658.666,00 è previsto tra
quelli programmati con le risorse liberate nell’Al‐
legato 6 alla DGR n. 1719/2011;

‐ in data 25.9.2012 il Comune di Lecce ha formulato
all’allora Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobi‐
lità richiesta, ai sensi dell’art. 21 della L.R. 27/85,
diretta ad ottenere l’erogazione di risorse aggiun‐
tive, rispetto ai finanziamenti già concessi, al fine
di fare fronte ai maggiori oneri sostenuti dallo
stesso per la realizzazione dell’opera “Costruzione
Strada Tangenziale Est della Città di Lecce” artico‐
lata in Lotto 1° e Lotto 2°;

‐ il Lotto 1 dell’intervento di “Costruzione della
Strada Tangenziale Est della Città di Lecce” ha
avuto un lungo ed articolato iter di realizzazione,
che può essere così sintetizzato:
1. il progetto esecutivo è stato approvato dal‐

l’Amministrazione Comunale di Lecce con Deli‐
berazione di G.C. n.165 del 09/10/1989. Inizial‐
mente la copertura finanziaria dell’opera era
garantita da risorse AGENSUD per l’importo
complessivo di Lire 40.000.000.000,00 (pari a
€ 20.658.275,96), poi da finanziamento della
Cassa Depositi e Prestiti, infine, all’esito di suc‐
cessive vicende, da finanziamento regionale;

2. la procedura d’appalto, al termine di com‐
plesso e lungo contenzioso, è stata chiusa con
la sottoscrizione di contratto repertorio n.
4746 del 26/02/98 per un importo netto pari
ad € 14.114.767,05;

3. a seguito dell’approvazione di n.3 successive
perizie di variante il costo complessivo dell’in‐
tervento, pari a € 27.873.782,44 risultava
coperto per € 20.658.275,96 ‐ pari al finanzia‐
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mento originario ‐ dalla Regione Puglia risorse
ex Agensud, per la somma di € 3.799.200,00
con risorse assegnate alla società ANAS spa,
per l’importo di € 3.252.357,11 con risorse
POR Puglia 2000‐2006 Misura 6.1 e per i
residui € 163.949,37 con fondi a carico della
stazione appaltante;

4. a seguito dell’iscrizione nei documenti conta‐
bili di riserve da parte dell’A.T.I. appaltatrice,
e della mancata risoluzione in via bonaria delle
stesse, Amministrazione Comunale di Lecce e
A.T.I. hanno formulato due richieste di arbi‐
trato, ai sensi dell’art. 31 bis L. 109/94, conclu‐
sesi con l’adozione di due lodi che hanno visto
la condanna del Comune di Lecce, in parziale
accoglimento delle riserve presentate;

5. l’opera in esame è stata collaudata in data
19/07/2012;

‐ la L.R. n. 26/2013, all’art 27 rubricato “Finanzia‐
menti aggiuntivi interventi ex Agensud”, attri‐
buisce alla Giunta regionale la possibilità di con‐
cedere finanziamenti aggiuntivi ai soggetti attua‐
tori degli interventi finanziati con i Piani annuali
di attuazione del Programma triennale di sviluppo
del mezzogiorno, trasferiti alla Regione Puglia con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze in data 3 ottobre 2002 (ex Agensud), al
ricorrere delle seguenti condizioni:
1. la disponibilità di risorse finanziarie rivenienti

da economie prodottesi nel ciclo di program‐
mazione 2000/2006, con specifico riferimento
agli “Accordi di programma quadro” (APQ) del‐
l’ex Fondo per le aree sottosviluppate (FAS),
ora Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC)
e alle risorse liberate (POR Puglia 2000/2006)
presenti negli assi di riferimento;

2. la presentazione di documentazione idonea a
dimostrare l’insussistenza di oneri residui,
nonché, per le spese non ancora erogate, la
presentazione dell’accettazione delle somme
esposte nel rendiconto da parte del soggetto
creditore, a chiusura e stralcio definitivo di
ogni pretesa dello stesso (creditore), al fine di
consentire ai soggetti attuatori la chiusura
definitiva dei rendiconti finali relativi agli inter‐
venti già eseguiti;

‐ il Comune di Lecce, con nota prot. n. 99988 del
24/09/2013 indirizzata al Servizio Pianificazione e
Programmazione delle Infrastrutture per la Mobi‐

lità, ha formulato richiesta di concessione di
risorse aggiuntive, finalizzate alla chiusura dell’in‐
tervento di “Completamento della Tangenziale Est
della Città di Lecce ‐ lotto 1” ai sensi dell’art. 27
della L.R. 26/2013;

‐ con nota prot. n. 3913 del 14/11/2013, il Servizio
Pianificazione e Programmazione delle Infrastrut‐
ture per la Mobilità, al fine di dare seguito alla
richiesta formulata ai sensi dell’art. 27 della L.R.
26/2013, ha richiesto al Comune di Lecce la pro‐
duzione di:
1. una dichiarazione di accettazione, da parte

dell’ATI LEADRI srl ‐ COCEMER spa, a chiusura
definitiva delle pendenze in essere, inerenti
l’intervento di “Costruzione della strada tan‐
genziale est alla città di Lecce ‐ 1 lotto”;

2. eventuale documentazione contabile (ad es:
provvedimenti di liquidazione, mandati di
pagamento quietanzati, ecc.) attestante il
pagamento delle maggiori somme versate, con
risorse proprie, dall’Amministrazione comu‐
nale all’ATI LEADRI srl ‐ COCEMER spa, a titolo
di adempimento parziale delle obbligazioni
sorte a seguito della formulazione dei lodi arbi‐
trali n.95/2006 e n. 53/2011;

‐ alla luce di tali precisazioni, il Comune di Lecce con
nota prot. n. 71176 del 18/07/2014 ha formulato
una nuova richiesta di erogazione della somma di
€ 14.408.148,67, ai sensi dell’art. 27 della L.R.
26/2013 allegando alla stessa:
1. attestazione autenticata, resa con nota prot.

n. 1693 del 30/05/2014 dalla società Leadri srl,
la quale in proprio e in qualità di mandataria
dell’A.T.I. Leadri srl ‐ Cocemer spa, dichiara “di
accettare la somma di € 14.408.148,67 …….a
conclusione e stralcio definitivo di ogni pre‐
tesa”;

2. dichiarazione circa l’insussistenza di pendenze
ulteriori tra soggetto attuatore (Comune di
Lecce) e creditore (A.T.I. Leadri srl ‐ Cocemer
spa);

‐ sulla base della documentazione citata al punto
precedente, il Servizio Pianificazione e Program‐
mazione delle Infrastrutture per la Mobilità ha
avviato l’istruttoria finalizzata alla verifica delle
condizioni per la concessione del finanziamento
aggiuntivo richiesto e della compatibilità delle
conseguenti obbligazioni con le norme di finanza
pubblica ed i vincoli connessi al rispetto del Patto
di Stabilità interno;
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‐ in data 13/10/2014 è stato notificato all’Ammini‐
strazione regionale atto di pignoramento presso
terzi, in relazione al crediti vantati dall’impresa
Leadri srl nei confronti del Comune di Lecce, in
forza dei lodi arbitrali innanzi citati e relativi ai
lavori di costruzione della strada Tangenziale Est
alla città di Lecce ‐ 1° lotto.

Tanto premesso, l’Assessore alle Infrastrutture e
Mobilità, LL.PP. propone di:
‐ concedere, ricorrendo tutte le condizioni di cui

all’art. 27 della L.R. n. 26/2013, un finanziamento
aggiuntivo dell’importo di € 14.408.148,67 al
Comune di Lecce al fine di consentire la chiusura
definitiva del rendiconto finale relativo all’inter‐
vento di “Completamento della tangenziale est
della città di Lecce ‐ lotto 1” di cui alla DGR 1719
del 2/8/2011, a valere sulle risorse liberate gene‐
rate dalla certificazione dei progetti coerenti
nell’ambito del POR Puglia 2000‐2006;

‐ autorizzare il Dirigente del Servizio Pianificazione
e Programmazione delle Infrastrutture per la
Mobilità alla adozione degli atti conseguenti fina‐
lizzati alla erogazione delle risorse aggiuntive
necessarie alla chiusura dell’intervento di cui al
punto precedente, a valere sulle risorse liberate
del POR Puglia 2000/2006.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e ss.mm.e ii.

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di
spesa, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’ado‐
zione del conseguente atto finale di competenza
della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f)
e k) della L.R. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, LL.PP,
Avv. Giovanni Giannini;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della Misura 6.1

del POR Puglia 2000/2006, confermata dal Dirigente
del Servizio Pianificazione e Programmazione delle
Infrastrutture per la Mobilità, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore alle
Infrastrutture e Mobilità, LL.PP., Avv. Giovanni
Giannini, che qui s’intende integralmente ripor‐
tata;

2. di concedere, ricorrendo tutte le condizioni di cui
all’art. 27 della L.R. n. 26/2013, un finanziamento
aggiuntivo dell’importo di € 14.408.148,67 al
Comune di Lecce al fine di consentire la chiusura
definitiva del rendiconto finale relativo all’inter‐
vento di “Completamento della tangenziale est
della città di Lecce ‐ lotto 1” di cui alla DGR 1719
del 2/8/2011, a valere sulle risorse liberate gene‐
rate dalla certificazione dei progetti coerenti nel‐
l’ambito del POR Puglia 2000‐2006; 

3. di autorizzare, il Dirigente del Servizio Pianifica‐
zione e Programmazione delle Infrastrutture per
la Mobilità alla adozione degli atti conseguenti
finalizzati alla erogazione delle risorse aggiuntive
necessarie alla chiusura dell’intervento di cui al
punto precedente, a valere sulle risorse liberate
del POR Puglia 2000/2006;

4. di dare atto che, ai sensi dell’art. 27 comma 3
della L.R. 26/2013, la concessione delle risorse
in oggetto consente la chiusura definitiva del
rendiconto finale dell’intervento di costruzione
della strada Tangenziale Est alla città di Lecce ‐
1° lotto nonché dell’intervenuta dichiarazione di
percepimento delle somme a saldo e stralcio
definitivo, condizione necessaria per poter ese‐
guire l’erogazione;

5. di conferire mandato all’Avvocatura regionale in
relazione alla dichiarazione da rendere in giu‐
dizio ai sensi dell’art. 547 c.p.c. ed al compi‐
mento degli ulteriori atti esecutivi che dovessero
rendersi necessari per effetto della notifica del‐
l’atto di pignoramento presso terzi;
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6. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

7. di notificare, a cura del Servizio proponente, il
presente provvedimento all’Avvocatura regio‐
nale al seguente indirizzo PEC 
coordinatore.avvocatura@pec.rupar.puglia.it;

8. di notificare, a cura del Servizio proponente, il
presente provvedimento al Comune di Lecce ai
seguenti indirizzi PEC 
segreteriasindaco@pec.comune.lecce.it;
protocollo@pec.comune.lecce.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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